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A NULLA SONO VALSI I PROGRESSI REGISTRATI NEGLI ULTIMI INCONTRI A PALAZZO CHIGI | MENTRE AL CAIRO SI UNIFICA IL COMANDO DEI GUERRIGLIERI 


NESSUN ACCORDO PER LE PENSIONI APPARENTI APERTURE DI PACE 
SCIOPERO DOMANI IN TUTTO IL PAESE 


I sindacati non hanno ritenuto soddisfacenti le proposte, pur molto avanzate, riguardanti l'avvicinamento 
delle pensioni all’80 per cento del salario e il contributo al fondo sociale - Un puntiglio dell’on. Storti? 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 3 

Per dl problema delle pensio 
nisi è fatto un ‘altro passo 
avanti nella snervante trattati 
va în corso da tempo fra Go- 
Verno e sindacati, ma questi 
Ultimi hanno riconfermato lo 
Sciopero generale per mercoledì 
5 febbraio, Questa è la sintesi 
della giornata politica, imper- 
miata su una Tiunione di oltre 
Cinque ore tenutasi a Palazzo 
Chigi fra esponenti del Governo 
© sindacalisti, e su un onilo 
Quio svoltosi al Quirinale fra 
Saragat e Rumor. Indiscre 
Zioni fanno ritenere che il col- 
loquio si sia centrato soprat- 
tutto su un esame della situa- 
Zione economico-sociale conùras- 
segnata da numerose agitazioni, 
tra cui, appunto, quella che ri- 
guarda le pensioni. 

La decisione delle confedera- 
Zioni sindacali — CGIL, CISL, 
UIL e CISNAL — di conferma. 
Te lo sciopero per tutto merco- 
ledì era scontata e non ha tanto 
il significato di una rottura del- 
le trattative quanto quello di in- 

Ure în misura massiccia su 
di esse, La posizione dei sinda- 
cati rispetto alla massa dei pen: 
Sionati è assai difficile, I sinda- 
cati si preoccupano di guidare 
la spinta rivendicativa delle va- 
Tie categorie evitando di esser- 
ne scavalcati. La revoca dello 
Sciopero avrebbe avuto un si- 
gnificato politico preciso, e cioè 
che l'accordo era già pratica; 
Mente fatto. I sindacati, evi- 
dentemente, anche per non do- 
Ver subire la contestazione dei 
‘pensionati, hanno invece confer- 
mato lo sciopero come mezzo 
dii pressione sul Governo e nel 
contempo di controllo sulla 
Spinta rivendicativa dei lavora- 
tori. Così, almeno, fanno capire 
taluni ambienti sindacali. 

Nei contatti di venerdì scor: 
80, il Governo, venendo incon. 
tro alle richieste dei sindacati, 
aveva deciso l'assunzione a to- 
tale carico dello Stato del finan- 
ziamento della pensione sociale, 
cioè delle prime 12 mila fire di 
Ogni pensione, rendendo così di- 
Sponibile la somma corrispon- 
dente attualmente attinta dai 
contributi dei lavoratori; ora 
si tratta di stabilire come ver- 
TÀ impiegata. Nella riunione di 
Oggì si è cominciato l'esame de- 
gli altri Problemi e cioè il tra- 
guardo dell’80 per cento della 
Pensione rispetto al salario, la 
entità dell'incremento immedia- 
to del rapporto tra la pensione 
ela Tetribuzione, la scala mo- 
Rie collegata alla dinamica sa- 
rale, l'unificazione dei mini- 

i, l'aumento delle pensioni su- 
SIN agli stessi minimi. 

(OVerno sare! disnosto 
& realizzare un a di a 
So Agganciamento della pen- 

Dona al salario; entro il 1976 
Potrebbe essere raggiunto il'rap- 
Deo: dell’80 per cento. I sin 

acati Chiedono che il processo 
avvicinamento tra la attuale 
Percentuale del 65 per cento e 
l’obiettivo finale dell’80 per. cen- 
to cominci fin dal 1969 con la 
immediata della 


to dal 65.21 7273 per cento di 
i 1971, pur n 
ca ‘eventualità di ag- 

Su numerose altre questio; 

e cioè in particolare ve: piso 
riguarda la scala mobile, la ri 
forma del consiglio di ammi 
nistrazione dell'INPS con linse 
rimento di una maggiore rap: 
Dresentanza dei lavoratori, l’au- 
mento dei minimi, la revisione 
delle pensioni superiori ai ‘mi- 
nimi, il cumulo pensione-stipen- 
dio, il. ripristino della pensione 
di anzianità, le posizioni non 
Appaiono molto distanti. 

Come forse si ricorderà, i sin- 
dacati, a questo proposito, ave 
i io che il contributo 

128 per cento, pagato 
dal Fondo adeguamento pensio» 
Mi al Fondo sociale venisse, a 
o dal 1969, gradualmente 
AO secondo un piano che in 
Hi Acha faccia assumere inte 
Ta nente alllo Stato l'onere del- 

Pensione sociale. Quest'ulti- 
cati 7 Avevano chiesto i sinda- 
106 &vrebbe dovuto elevarsi, 
FORLI da stabilire, dalle at- 
siti mila a 25 mila lire men- 


Per quanto Tiguarda l’altro 


punto qualiti 
tiva, e ciog o della. tratta- 


ne, i sindacati avrebbero rib: 
‘ Da 
o come termine di riferimien- 
hi = il raggiungimento di tale 
SÙ il 197576, e al tempo 
Deng 3 \ediata utilizzazione 
È ‘ondì resi disponibili dalla 
une Assunzione da. parte 
de ‘tato dell’onere derivante 
valu sione sociale per la ri- 
l'attuale re Selle pensioni dal- 
le 65 per cento al 70 per 
Co delle Tetribuzioni, 
luce di Queste considera- 


zioni, gli ambienti ufficiosi giu- 
stificano la dichiarazione piut- 
tosto ottimistica fatta dal Mini- 
stro del Lavoro Brodolini nel 
lasciare, poco dopo le 15, Pa- 
lazzo Chigi. «La trattativa — egli 
ha detto — ha fatto ulteriori 
passi avanti e ne avrebbe com- 
piuti ancora di più, se vi fosse 
stato il tempo necessario per la 
prosecuzione del dibattito. Sia- 
mo invece in presenza. di una 
forzata sospensione, non attri- 
buibile a responsabilità del Go- 
verno». Brodolini: ha detto che 
le trattative riprenderanno in 
un «prossimo futuro», 

Da parte loro, le delegazioni 
sindacali della CGIL, CISL e 
UIL hanno precisato in una di- 
chiarazione comune che oggi si 
è parlato soprattutto del pro- 
blema dei tempi di avvicinamen- 
to del livello delle pensioni, che 
oggi è del 65 per cento rispetto 
al salario, all'obiettivo . dell’80 
per cento. dell'ultimo salario. 
«La posizione del Governo — 
hanno precisato i sindacalisti — 
pur essendosi dimostrata aperta 
alla ricerca di soluzioni, non si 
è concretata in proposte conelu- 
sive. Conseguentemente, non è 
stato possibile affrontare i pro- 
blemi della scala mobile e gli 
altri ancora in sospeso. In tali 


condizioni — questa è la conclu- 
sione della dichiarazione — i 
rappresentanti delle Confedera- 
zioni mon potranno che presen- 
tarsi ai rispettivi comitati di- 
rettivi con lla proposta del man- 
tenimento dello sciopero». E in 
effetti così è avvenuto, 

Secondo alcune voci, questa 
volta il sindacato più intransi- 
gente per quanto riguarda lo 
sciopero, sarebbe stata la CISL 
per motivi di carattere interno. 
In particolare, sarebbe stato 
l'on. Storti a imporre lo scio 
pero per due motivi: 1) fron- 
teggiare l’offensiva condottagli 
contro dall’on. Armato che, a 
suo tempo non si ripresentò al- 
le elezioni per la Camera dei 
deputati in ossequio al princi 
pio della incompatibilità tra ca- 
rica. sindacale e carica. parla- 
mentare; 2) per dimostrare ai 
sindacati in effetti questa 
incompatibilità, se applicata, sa- 
rebbe un fatto negativo, perchè 
‘perderebbero in Parlamento va- 
lide rappresentanze della tutela 
del mondo del lavoro. Cioè l'on. 
Storti, decidendo il ricorso allo 
sciopero, vorrebbe dimostrare 
che in effetti i migliori difenso- 
ri del sindacato sono coloro che 
‘hanno incarichi parlamentari. 


C. M. 


= 


ESCLUSI DALLO SCIOPERO SOLTANTO GLI STATALI 


ANDRANNO PERDUTI 
SALARI PER 35 MILIARDI 


Domani non uscirà alcun 


giornale - Sono” previste 


«fermate di solidarietà» - Critiche degli industriali 


Roma, 3 

Alllo sciopero generale procla- 
mato per il 5 febbraio dalla 
CGIL, CISL e UIL per la rifor- 
Îma delle pensioni, partecipe- 
ranno i lavoratori dell'industria 
privata e pubblica, del com- 
mercio, del credito e dell’agri- 
coltura, i parastatali, i portuali, 
i facchini, i dipendenti degli 
appalti postali e gli addetti ai 
quotidiani. Per quesa ultima 
categoria le modalità di sciope- 
To prevedono che il giorno 5 
non escano nè i giornali del 
mattino, nè quelli del pome- 
riggio. 

«Fermate di solidarietà» sa- 
ranno inoltre effettuate dai la- 
voratori  dell’Aviazione civile 
(per 4 ore), dai tassisti, dagli 
addetti alla Nettezza urbana, 
escluse le aziende municipaliz- 
zate, dagli addetti al gas e al- 
l'acqua, dagli assicuratori (per 
due ore), dai dipendenti delle 
imposte di consumo (per una 
ora), dei telefonici (un'ora alla 


La situazione 


La conferma dello sciopero ge 
nerale proclamato per domani 
e. la prosecuzione dei colloqui 
in un futuro definito dal Mini- 
stro del Lavoro Brodolini «pros- 
simo», sono state annunciate ieri 
al termine di una lunga riu 
nione tra Governo e sindacati 
dedicata alla questione delle pen- 
sioni. La discussione — è stato 
brecisato da parte governativa — 
a permesso alla trattativa di 
compiere passi avanti e ne avreb- 
be fatti ancora di più, se vi 
fosse stato il tempo necessario 
PST la prosecuzione del dibatti- 
o 3 Ministro del Lavoro ha 
Rea che la forzata sospen- 
bubiene dialogo non è attri: 
verno. La responsabilità del Go- 


verno, sia 


come strumento di controllo sul- 


la spinta rivendicativa dei lavo. 


ratori. Lo sciopero che gi svol: 
gerà dalle ore 24 di oggi ‘alle 
ore 24 di domani è di partico. 
lare gravità, in quanto interes. 
sa tutti i settori, escluso fl pub. 
blico impiego. Si calcola che ja 
perdita dei salari ammonterà a 
circa 35 miliardi, 

Continus la. tensione nel Medio 
Oriente, Nasser ha rilasciato una 
intervista con apparenti apertu- 
re di pace, parafrasando in pra- 
‘tica la risoluzione del Consiglio 
di sicurezza dell'ONU ma di- 
menticandone il. preambolo che 
parlava di «pace giusta» per 
Israele e per gli arabi. Scara- 
mucce partigiane continuano nei 
territori occupati e lungo i con 
fini. A Gaza nuove dimostrazio- 
nî di studenti arabi, mentre le 
tre ragazze condannate per con- 
nivenza con i guerriglieri veni- 
vano scarcerate dagli israeliani 
in forza di un atto di condono. 
A Gaza stessa, pochi minuti do- 
po il passaggio di Moshe Da- 
yan, una bomba è stata lancia 
ta contro un automezzo milita 
te israeliano: l’ordigno però ha 
ferito e ucciso soltanto alcuni 
ragazzi arabi che stavano a guar- 
dare. 


fine e all’inizio dei turni per 
gli addetti al lavoro notturno). 

Per i, marittimi, dato il ca- 
rattere particolare della cate- 
goria, le forme di attuazione 
saranno adottate dalle organiz: 
zazioni sindacali provinciali. Al- 
lo sciopero hanno deciso di a- 
derire anche le tre federazioni 
dello spettacolo. 

Lo sciopero praticamente in- 
teressa, tutti i, lavoratori del 
Paese, ad eccezione dei dipen- 
denti del pubblico impiego. Si 
può calcolare, quindi, che i la- 
voratori interessati siano circa 
18 milioni, in base a calcoli 
presuntivi la perdita di salario 
per lo sciopero si aggira intor- 
no ai 35 miliardi di lire. 

In merito allo sciopero due 
gruppi di osservazioni vengono 
fatti da una nota, industriale. 
In primo luogo viene osservato 
che la giurisprudenza è unani- 
me nel ritenere che gli sciope- 
ri previsti dall'art. 40 dalla Co- 
stituzione debbano essere con- 
nessi a rapporti di lavoro. Non 
basta dire — osserva la nota 
— che le pensioni sono salari 
differiti per superare questo 
rilievo, tanto più che le orga: 
nizzazioni sindacali si contrad- 
dicono quando tra i motivi che 
hanno condotto allo sciopero 
includono anche un’ampia ma: 
teria che va al di là della pen- 
sione contributiva. A ciò. — 
prosegue la nota — si aggiun- 
ge il fatto che lo sciopero vie- 
ne effettuato per esercitare una 
pressione sul potere esecutivo 
e sul potere legislativo, pressio- 
ne di per sè non lecita, in quan- 
to esercitata verso lo Stato, 
mortificato al ruolo di contro- 
parte sindacale. 

Un altro gruppo di rilievi ri- 
guarda il carattere di trattati- 
va data ai contatti con il Go- 
verno. Se di trattativa si par- 
lasse, difficile sarebbe spiegar- 
ne la figura giuridica, tanto più 
per le pensioni che riguardano 
cittadini che nè direttamente 0 
‘indirettamente hanno affidato 
il mandato alle organizzazioni 
sindacali dei lavoratori. La no- 
ta osserva che la consultazione 
condotta dalle autorità di Go- 
verno può ritenersi  inficiata 
dal fatto che viene sentita una 
sola parte, che è quella dei la- 
voratori, mentre è noto che 
tutto il sistema pensionistico 
interessa anche le categorie dei 
datori di lavoro, sia che si trat- 
ti di salari differiti, in quanto 
essi influiscono su quello diret- 
tamente o indirettamente paga- 
to, sia se si tratti di categorie 
di contribuenti. 

.4a nota ricorda che la produ- 
gone contribuisce alla gestio- 
te TESIONI in maniera rilevan- 
Sa Anto che per il 1969 si cal- 
ti ‘a che essa verserà contribu- 
FOrOdgie , Sistema pensionistico 
guai SUITE miliardi, dei 
Te! versi ni lovranno esse- 


che dovrebbe IE 


di tutta la collettività; ci il 
70-75 per cento di pa 
andrà a carico dell’industria; vi 
è quindi un preciso interesse 
delle categorie produttrici al 
problema. 

Tutto invece — dice la nota 
— si è svolto all'infuori delle 
rappresentanze imprenditoriali 
le quali, tra l’altro, avrebbero 
potuto ricordare che la riforma 
richiesta dai sindacati tende a 
riportare una confusione tra 
previdenza ed assistenza. 


<Inspiegabile» 
per il Governo 


Roma, 3 

In serata, dopo la confer- 
ma dello sciopero, da Palaz- 
zo Chigi è stata varata una 
nota ufficiosa nella quale è 
detto: 

«Negli ambienti della Presì. 
denza del Consiglio, di fronte 
alla ventilata decisione delle 
confederazioni sindacali. di 
mantenere fermo lo sciopero 
generale indetto per le pensio- 
ni, sì precisa; 1) Talunì obiet- 
tivi in materia pensionistica 
dell’azione del Governo era- 
no statì chiaramente delineati 
în occasione delle dichiarazio- 
nì programmatiche rese dal 
Presidente del Consiglio al 
Parlamento nel proposito di 
realizzare forme più estese 
di sicurezza sociale, di miglio- 
rare î minimi di pensione dei 
lavoratori dipendenti e auto- 
nomi, e di dare attuazione a 
quelle indicazioni contenute 
nella legge 238 del 1968 e che 
avevano formato oggetto di 
pressanti richieste sia în sede 
parlamentare che da parte 
delle organizzazioni sindacali. 
2) Il Governo, nel corso de- 
gli incontri con î rappresen 
tanti delle organizzazioni sin- 
dacali dei lavoratori, ha mo- 
strato una grande apertura in 
ordine ai vari aspetti del com- 
plesso problema. 3) Inoltre, 
nel corso delle riunioni svol- 
tesi alla Presidenza del Con- 
sìglio, è apparsa ancora pos- 
sibile una convergenza su ta- 
luni puntì particolarmente si- 
gmificativi della piattaforma ri- 
vendicativa dei sindacati. In 
‘particolare, con riferimento 
al tema della pensione socia- 
le, îl Governo si era dichia 
rato disposto ad assumersene 
gradualmente e con. scadenze 
prefissate l’îintero onere, ag- 
gravando nel contempo il fon- 
do adeguamento pensioni de- 
gli oneri destinati al fondo 
sociale, Un altro punto sul 
quale un accordo si stava de- 
lineando era, di conseguenza, 
la realizzazione în termini 
ravvicinati di quello che è 
l’obiettivo forse più interes- 
sante e avanzato della legisla- 
zione pensionistica italiana e 
cioè fissare i tempi e î modi 
per l'agganciamento delle pen- 
sioni dei lavoratori dipenden- 
ti all'80 per cento della retri- 
buzione. Sugli altri punti il 
Governo non aveva mancato 
di manifestare la sua dispo- 
nibilità ad un esame appro- 
fondito da condurre respon- 
sabilmente. 4) Il Governo è 
consapevole di aver dato pro- 
va della sua volontà di com- 
piere ogni sforzo per venire 
inconiro alle attese dei pen- 
sionatì e deî lavoratori, aven- 
do ben presenti sia l’obietti- 
vo di realizzare gradualmen- 
te nel quadro del riordina 
mento della Previdenza socia- 
le una riforma organica del 
sistema pensionistico, sia la 
esigenza dell’equilibrio finan- 
ziario, condizione insuperabi- 
le per l’ulteriore sviluppo del 
nostro sistema produttivo. 

«Pertanto, sì osserva negli 
stessi ambienti, l'ipotesi di 
mantenere lo sciopero indetto 
per il giorno 5 sorprende, în 
quanio appare obiettivamente 
inspiegabile. Del resto, gli 
stessi rappresentanti sindaca- 
lì hanno dato atto al Governo 
della sua apertura e della sua 
disponibilità. In tale situazio- 
ne lo sciopero porta di fatto, 
în una questione già di per 
sè complessa, un elemento 
non necessario e certamente 
evitabile dì turbativa». 


Questi stessi concetti sono 
stati ribaditi dal Ministro del 
Lavoro Brodolini, nel corso di 
una conversazione con i gior- 
malisti a Montecitorio. Bro- 
dolini ha sottolineato che le 
proposte del Governo rappre- 
sentano una delle forme più 
avanzate di tratta;.ento pen- 
sionistico e di riforma prevì- 
denziale. 


IN UNA INTERVISTA DI NASSER 


Ha parafrasato la risoluzione dell'ONU dimenticandone però l'essenziale premessa 
Attentato poco dopo il passaggio di Dayan a Gaza - Condono alle tre ragazze arabe 


Tel Aviv, 3 

Un'intervista di Nasser con 
‘apparenti aperture di pace, un 
incontro del Presidente egizia- 
no con Alessandro Scelepin, la- 
tore di un messaggio del Crem- 
lino, un fallito attentato a Mo- 
she Dayan, scaramucce ai con- 
fini, un’asserita — da parte ira- 
chena — incursione aerea israe- 
liana contro reparti di Bagdad 
dislocati in Giordania, l’annun- 
ciata creazione di un comando 
unificato delle forze di guerri- 
glia palestinesi operanti contro 
Israele, nuove manifestazioni di 
studenti arabi a Gaza e Nabhus, 
îl condono delle pene alle ra- 
gazze arabe condannate ieri a 


Gaza. Questa la sintesi degli 
avvenimenti di oggi nel Medio 
Oriente. 

Nasser ha rilasciato l’intervi- 
sta a «Newsweek», un settima- 
nale americano. In cambio del- 
l'evacuazione da parte israelia- 
na dei territori arabi occupati 
si è detto pronto a fare cinque 
concessioni: 1) dichiarazione di 
non belligeranza; 2) riconosci. 
mento del diritto di ogni Paese 
a vivere in pace; 3) integrità 
territoriale e frontiere sicure 
per tutti i Paesi del Medio 
Oriente, Israele incluso; 4) li- 
bertà di navigazione sulle vie 
d’acqua internazionali; 5) giu- 
sta soluzione per il problema 


dei molti profughi palestinesi.) si di ritornare nel loro paese 


Nell'intervista Nasser si è an- 
che occupato dei suoi rapporti 
con gli Stati Uniti d'America. 
Se Washington non appoggerà 
il proseguimento dell’occupazio- 
ne israeliana dei territori con- 
quistati alla fine della guerra 
dei sei giorni, l'Egitto non ve- 
drà alcuna difficoltà a ripren- 
dere le relazioni diplomatiche 
con gli Stati Uniti. 

Quello che Nasser non ha pre- 
cisato è invece che cosa inten 
da per «giusta soluzione del pro- 
blema dei profughi palestinesi». 
Ha tuttavia ricordato che «le 
Nazioni Unite hauno detto e 
ripetuto il diritto dei palestine 


Sitîn 


ESSEN 


Fondi — Seri incidenti so- 
no avvenuti ieri in questa.cit- 
tadina del Lazio nel corso di 
uno sciopero generale indetto 
per la crisi agrumaria (la 
gran parte della. popolazione 


> sui binari della Ro 


ma-Nap 


vive quasi esclusivamente del. 
le «arance bionde» che que- 
st’anno , trovano difficile as- 
sorbimento sui mercati). Gli 
scioperanti hanno occupato 
per alcune ore la linea fer- 


roviaria Roma-Napoli. Sono 
avvenuti incidenti e scontri 
con le forze dell’ordine, a se- 
guito dei quali una quindici- 
na di persone sono rimaste 
ferite o contuse. Quaranta di- 


antro 


mostranti fermati, dopo alcu- 
ne ore sono stati rimessi in 
libertà. La città è fortemen- 
te presidiata da reparti di 
polizia. 

(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


ANCHE I SOCIALPROLETARI PROGETTANO DI OCCUPARE LA SEDE DEL PARLAMENTO? 


UN «AVVERTIMENTO» DEL PSIUP 
DOPO LE MINACCE DI BOLDRINI 


E’ stato dato da Libertini a Montecitorio - «Useremo i mezzi più drastici contro l’immobilismo» 
Togni denuncia i pericoli che corrono progressivamente la libertà e l'ordine costituito nel Paese 


_.. Roma, 3 

La frase attribuita a Palermo 
al vicepresidente della Camera 
on. Boldrini (PCI) e relativa 
all'occupazione delle aule la 
mentari ha avuto un riflesso 
llemico oggi nell’aula di Mon- 
itorio, nel corso della discus- 
sione sui decreti per le zone al- 
luvionate del Piemonte. Già ad 
essa si era riferito l’on, Nicco- 
lai (MSI), il quale aveva osser- 
vato che quelle dichiarazioni, 
«siano state o meno pronuncia» 


AUMENTO PER IL TRIMESTRE ‘FEBBRAIO-APRILE 


ESCATTATADI UN PUNTO 
L'INDENNITÀ DI CONTINGENZA 


Valutabile în circa 55 miliardi il costo globale 


Roma, 3 

L'indennità di contingenza per 
i lavoratori dell’industria, com- 
mercio, artigianato e del credi- 
to è aumentata di un «punto» 
dal 1.0 febbraio; tale aumento 
avrà effetto sulle retribuzioni 
dei lavoratori interessati per il 
trimestre febbraio - aprile 1969. 

Lo «scatto» di un punto del- 
l’indennità è stato determinato 
da una corrispondente variazio- 
ne dell’indice del costo della vi- 
ta nel trimestre novembre - di- 
cembre 1968 - gennaio 1969. La 
Commissione nazionale degli in- 
dici del costo della vita funzio- 
nante presso l’Istituto centrale 
di statistica, ha infatti accerta- 
to che l’indice è risultato, al 
termine del trimestre indicato, 
pari a 153,35 (base maggio - giu- 
gno 1956-100) contro 152,17 del 
trimestre precedente. 
L'aumento della contingenza 
viene commentato questa sera 
da una nota industriale, la qua- 
le fa rilevare che lo scatto di 
un punto ha un costo valutabi- 


settore industriale e intorno ai 
55 miliardi per tutti i settori; 
inoltre la nota sottolinea che 
l'indice è scattato. di oltre un) 
punto, passando da 152,17 a 
153,35, con la possibilità quindi 
di un ulteriore scatto nel pros- 
simo! trimestre, per il quale 
‘basta un aumento dello 0,10 
per cento dei prezzi. 

Questa prospettiva — prose- 
gue la nota — ha un suo valore 
nel quadro di tutta la politica 
sindacale nel momento in cui 
assai semplicisticamente si af- 
ferma che occorre sollecitare la 
domanda del mercato interno, 
accrescendo il potere d’acqui- 
sto delle masse lavoratrici. Tut- 
to ciò potrebbe avere un senso 
economico, se gli aumenti del 
potere d'acquisto fossero tratti 
da margini di potenziale non 
utilizzato o non trovassero di 
necessità contropartite in au- 
mento della, massa monetaria in 
circolazione o in rialzi dei prez- 
zi. tali da annullare in termini 
reali l’aumento del potere di 


le intorno ai 45 miliardi per' il] acquisto. 


te, si inquadrano in un certo 
clima che porta i cittadini a ma- 
nifestare il loro malcontento 
verso le istituzioni e in partico- 
lare verso il Parlamento che 
non riesce a risolvere i proble- 
mi più urgenti del Paese», 

All’oratore missino ha fatto 
eco l'on, Libertini (PSTUP), il 
quale, dopo essersi dichiarato 
solidale con le dichiarazioni di 
‘Boldrini nel testo pubblicato 
dall’«Unità», ha aggiunto; «Le 
destre hanno parlato di occu: 
pazione del Parlamento e di at- 
tentato alla libertà, Ma non si 
tratta di questo. Queste sareb- 
bero battute proprie di un vel- 
leitario romanticismo barrica- 
dero, Staremmo freschi a pen- 
sare di fare la rivoluzione a 
Montecitorio! E’ invece venuto 
il momento di dire che se la 
‘maggioranza persiste nella sua, 
cocciuta ed ottusa tattica del 
rinvio, noi — ha continuato Li- 
bertini — saremmo costretti ad 
usare tutti i mezzi, compresi i 
più drastici, per rompere que- 
sto vergognoso immobilismo». 

Tl parlamentare, che appartie- 
ne all’ala di estrema del PSIUP 
ha concluso: «Questo solo ne- 
cessario avvertimento: ‘siamo 
decisi a fare tutto ciò che è no- 
stro dovere, in ogni sede. E 
dunque siamo disposti a farlo 
anche qui, anche in Parla. 
mento». È 

L'on. Donat Cattin (D.C.) ha 
ritenuto di riscontrare in que- 
ste frasi un attacco alle istitu- 
zioni democratiche, «che inve- 
ce — egli ha detto — vanno tu- 
telate e non possono essere 
messe in discussione, qualun- 
que sia il giudizio che sì voglia 
dare dell'operato della maggr. 
ranza». Dopo aver definito «ter- 
minologia mafiosa» quella ado- 
perata dall’on, Libertini, Donat; 
Cattin ha aggiunto che il parla 
mentare del PSIUP doveva 
spiegare al Parlamento ed alla 
presidenza in che cosa consiste- 
vano, al di là della stessa ter- 
minologia, «queste minacce e 
questi avvertimenti», Gli istitu- 
ti fondamentali della democra- 
zia — ha concluso — sono 
noi «inalienabili ed indiscutibili 
e. ci batteremo strenuamente 
per la tutela delle istituzioni 
parlamentari», x 


E’ toccato proprio ad un 
esponente socialproletario, T.uz- 
zatto, Presidente di turno, inter- 
venire a nome della presidenza 
dell’assemblea. Luzzatto, richia- 
mato da Donat Cattin, ha detto 
di non aver interrotto Libertini 
poichè questi, dopo aver parla- 
to di «avvertimento», aveva ag- 
giunto «siamo disposti a fare il 
nostro dovere in ogni sede, 
quindi anche in Parlamento». 
Ciò — secondo Luzzatto — spie- 
ga lo spirito delle affermazioni 
del deputato socialproletario, 
anche se «Libertini ha citato 
spiacevolmente fatti accaduti 
fuori di quest’aula». 

Donat Cattin ha allora chie. 
sto a Libertini se egli fosse 
d’accordo su questa «benevola 
interpretazione» che delle sue 
parole aveva dato il Presiednte 
di turno della Camera. Liberti 
ni ha detto di accettare l’inter- 
pretazione di Luzzatto e, rivol- 
to a Donat Cattin, ha aggiunto 
che «se si vuole vedere la ma- 
fia sì deve guardare dalla parte 
opposta alla mia». E la questio» 
ne, per il momento, si è chiu- 
sa così. 

Il «caso Boldrini» ed altri fat- 
ti recenti di violenza e contro 
la democrazia hanno formato 
oggetto di una dichiarazione 
molto severa del sen. Togni. 
«Di fronte a minacce gravissi- 
me come quelle pronunziate 
dall’on. Boldrini a Palermo, inu- 
tilmente smentite, e a fatti co- 
me quelli di Genova che si è 
aggredito un Ministro della Re- 
pubblica, di Viareggio col noto 
episodio della ’’Bussola”, della 
occupazione di quasi tutte le 
Università italiane, e a tanti e 
tanti altri tristi episodi che la 
cronaca ormai non registrava 
quasi più, e che dimostrano da 
un lato i pericoli che corrono 
progressivamente la libertà e 
l'ordine costituito del nostro 
Paese, e dall'altro la debolezza 
dello Stato, non bastano — ha 
giustamente affermato Togni — 
i discorsi settimanali seppur 


r|apprezzabili che in bello stile 


accusano e deprecano, spesso 
nell’ambito di limitate riunioni 
di partito». sia 

Il zenatore democristiano ha 


così proseguito: «Non bastano, 
tanto più quando, come è av- 
venuto ad esempio nella mia 
seppur limitata circoscrizione 
con’ la rottura del centro-sini- 
stra nei grossi Comuni di Pisa 
e di Viareggio, e nella Provin- 
cia di Massa Carrara, con il ri- 
torno ad amministrazioni fron- 
tiste, si manifesta un netto re- 
gresso della democrazia. Occor- 
re che i partiti sinceramente 
democratici, troppo impegnati 
nelle lotte interne, prendano 
esatta coscienza della situazio- 
ne e vi provvedano sia con la 
forza politica che loro viene 
dall’ investitura. dell’ elettorato, 
sia col pretendere dallo Stato e 
dalle istituzioni democratiche 
una maggiore e più decisa pre- 
senza. Non con le parole, ma 
con i fatti concreti. Almeno fi- 
no a che saremo in tempo. Ma 
mon vi è chi non vede che il 
Tauba utile è sempre più limi- 
O). 


NIXON IN EUROPA 


alla fine di marzo 


Washington, 3 

Parigi, Londra, Bonn, e Ro- 
ma dovrebbero essere le tappe 
del viaggio in Europa occiden- 
tale che Nixon compirà forse 
già prima della fine di marzo. 
Il viaggio è stato confermato 
‘ufficialmente, l'itineranio è per 
ora frutto di illazioni, Si sa pe- 
raltro che sondaggi diplomatici 
sono già stati avviati con i go- 
‘verni dei Paesi interessati. Il 
problema, a quanto sembra, è 
di far coincidere il viaggio con 
il momento di minimo impegno 
protocollare dei Capi di Stato 
cui il Presidente americano fa- 
rà visita, 

Il portavoce presidenziale, Ro- 
nald Ziegler, ha detto letteral 
mente che «il Presidente con- 
templa di effettuare un viaggio 
nell'Europa occidentale», for- 
mula che lascia aperta la pos- 
sibilità di un ripensamento, ma 
è convinzione diffusa che il viag- 
gio. sia stato effettivamente e 
fermamente deciso. 


o di nicevere un compenso) 
Nessuna garanzia il Presidente 
egiziano ha nemmeno dato in 
merito all’apertura di negozia» 
ti diretti con Israele. «Ma, pos: 
so dire — ha dichiarato — che 
noi ci siamo seduti con gli israe= 
liani dopo la guerra del 1948, 
in conformità con l’accordo ar. 
mistiziale e fino alla guerra 
del 1956, e che siamo pronti & 
farlo di nuovo». 

Nasser è stato evasivo. per 
quanto riguarda i rifornimenti 
d'armi russi, ha però ammesso 
che quanto ad armamenti la 
situazione egiziana ora è «mi 
gliore». Ha anche ammesso la 
presenza di consiglieri sovieti» 
ci all'ombra ‘delle Piramidi ma, 
ha detto «sono in borghese @ 
prendono ordini da noi». In ge- 
nerale i! Presidente ha tenuto 
a sottolineare che l’aiuto sovie- 
tico è del tutto disinteressato: 
«H) detto una volta ai capi del 
Cremlino che non facevo che 
chiedere, chiedere, chiedere. 
Cosa potevamo offrire in cam- 
bio?... Niente, mi fu risposto, 
vi appoggiamo perchè la vostra 
causa è giusta». Nasser ha an- 
cora detto che i russi non cre 
dono nella volontà americana 
di aderire al piano a quattro 
per la pacificazione del Medio 
Oriente. 

In Israele non si crede & 
Nasser: «Egli continua a parla» 
re due lingue diverse — si di- 
ce — una per gli occidentali ed 
‘una per gli arabi. Crediamo sia 
sincero quando parla agli ara- 
bi». Secondo Tel Aviv il Presi 
dente egiziano nella intervista 
di oggi non ha fatto che para» 
frasare la risoluzione del no- 
vembre dol 1967 del Consiglio 
di sicurezza salvo tralasciarne 
il preambolo dove sì dice che 
lo scopo a cui si devo mirare 
è una pace giusta e stabile tra 
Israele e gli arabi. In verità 
Nasser rimane fedele alle riso» 
luzioni di Kartum: niente ne- 
goziati, niente pace in Israele. 

E infatti la guerra di com» 
mandos continua. Oggi a Gaza, 
pochi minuti dopo il passaggio 
del Ministro della Difesa Moshe 
Dayan in piazza della. Palesti 
na una bomba a mano scaglia- 
ta contro un veicolo militare 
ha provocato la morte di due 
ragazzi ed il ferimento di dieci 
altri. La visita di Dayan non 
era. stata preannunciata. Un’ora 
più tardi è esplosa un’altra 
bomba a mano nei pressi del 
comando militare israeliano, 
Questa volta non ci sono state 
vittime. Due persone sono sta- 
te arrestate. Scaramucce anche 
lungo i confini della Giordania 
con l'intervento «di due caccia 
israeliani in appoggio ad una 
pattuglia attaccata da com- 
mandos. 


L'episodio ha offerto il destro 
agli iracheni per rinnovare le 
accuse ad Israele di aver attac- 
cato le loro truppe dislocate in 
Giordania per rappresaglia con- 
tro ‘le impiccagioni, Netta smen- 
tita di Tel Aviv, anche alla no- 
tizia che «da due a quattordici» 
suoi aerei sarebbero stati abbat- 
tuti. Dal Cairo è intanto giunta 
la notizia che il consiglio na- 
zionale palestinese ha deciso di 
creare un comando unificato 
che raggruppi tutte le organiz 
zazioni di guerriglia. 

Ancora dal Cairo la notizia 
di un nuovo colloquio, il secon- 
do, tra Nasser e Alessandro Sce- 
lepin, capo della delegazione so- 
Vvietica alla quarta conferenza 
della Confederazione internazio» 
nale dei sindacati arabi, Il col 
loquio, avvenuto al termine di. 
una riunione del Gabinetto egi- 
Ziano, è durato tre ore ed ha 
avuto per argomento gli ultimi 
sviluppi della crisi mediorien- 
tale. Oggi Scelepin torna a Mo- 
sca, latore di un messaggio di 
Nasser in risposta a quello in- 
viatogli da Breznev. a 

A Gaza e a Nablus gli studen- 
ti arabì hanno inscenato nuove 
manifestazioni, dopo quelle di 
ieri, in connessione con la con- 
danna delle tre ragazze arabe 
accusate di connivenza .con i 
terroristi, La loro azione è sta- 
ta però sgonfiata dalla grazia 
che è stata concessa alle tre 
condannate. Le tre ragazze han 
no firmato oggi un documento 
nel Quale si impegnano a non 
compiere alcun atto sovversivo 
contro le truppe israeliane. Dal 
canto suo il Sindaco arabo di 
Gaza ha versato una cauzione 
a garanzia della loro condotta. 

A Washington ambienti infor- 
mati credono di aver notato da 
parte della nuova Amministra- 
zione una certa propensione 
ad accedere alla proposta fran- 
co-sovietica per una ricerca & 
quattro (USA, URSS, Granbre- 
tagna, Francia) di soluzione del- 
la crisi mediorientale. Vi sareb- 
bero prospettive anche per la 
ripresa delle relazioni diploma- 
tiche con l'Egitto «sempre che 
Il Cairo ne esprima apertamen- 
te il desiderio», 
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; Milano, 3 
Stamane alla. Borsa di Mila- 
no mercato contrastato con. at- 
tività sempre ridotta. L'inizio di 
settimana è avvenuto con un 
mercato indeciso ove la man- 
canza di una consistente trama 
operativa ha finito per indebo- 
lire,i corsi. In apertura le of- 
ferte hanno insistito sulle Fiat, 
mentre ragioni tecniche colle- 
gate ai premi. hanno favorito 
un ulteriore recupero di Cen- 
trale e Motta. Nel corso della 
tiunione le pressioni dell’offer- 
ta sono state in genere conte- 
nute ed il listino presenta una 
diffusa serie di modeste flessio- 
nî. Perdono in misura superiore 
gli assicurativi, în genere, le 
Brioschi, Caffaro, Cucirini, Îlssa 
Viola, Lepetit, Magneti Marelli, 
Amiata, Nord Milano, Ossigeno, 
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Titoli di Stato 
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Redimibile 1934 
Ricostruzione , 
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CAMBI E VALUTE 


dollaro canadese 582,025; corona da. 
mese 83,03; corona noi 87,932; 
corona svedese 120,752; fiorino olan- 
dese 172,26; franco belga 12,453; fran- 
co francese 126,10; franco svizzero 
144,405; lira sterlina 1492,825;  mar- 
co tedesco 155,64; scellino austriaco 
2A,ll1; escudo portoghese 21,915; pe- 


Cambi per le banconote: dollaro 
USA 623,40; lira sterlina. 1491,50; {ran 
co. svizzero 144; franco francese 
120,60; franco belga 11,92; marco te- 
desco 155,50; scellino austriaco 23,95; 
peseta spagnola 8,70; escudo. porto- 
ghese 21,60; dollaro canadese 576; 
fiorino olandese 172,75; corona da- 
nese 83; corona svedese 120,30; co- 
tona norvegese 87,10; dinaro jugosla- 
vo 45; dracma greca t.g. 19, t.p. 20, 

Oro e monete (prezzi informativi): 
sterlina oro n.c. 7000-7300; sterlina 
oro v.e. 7700-8000; marengo svizzero 


‘8500-8900; oro fino 845-865; platino 
4500-6000; argento 38750-42750, 


TRIESTE 


Inizio di ottava con mercato con- 
trastato e povero di affari, Tutta ln 
quota subisce una flessione, piutto- 
sto contenuta, Fanno eccezione Sip, 
Sme e Stet in liev. progresso; fermi 
1 locali. Resistente il reddito fisso. 
Titoli saran 250 azioni. 


TITOLI |31:1|Ms22]] 
2102 
2340 
2645 
5000 
124,50 
369 
Generali . . . . 59720 | 59310 
Ass. Milano , è 36370 35800 
Ass. Mil. pr. , <| 26%0| 26140 
‘Ass. Torino . . + 8940 8795 
Ass. Tor. pr. ; | 6020| 5995 
Fond. Incendio .| 11640 11565 
Fond. Vita . .,. 26760. 26590 
. 66200 
. 45110 
. 27970 
. 8015 
75550 


Cambi ufficiali: dollaro USA 624,945; (AO: e e ASS, talana 
Premuda 32000; Tripcovich 30800; 
Marzotto priv. 
3005; 
1078; Italsider 932; Cantieri 180; Fiat 
ord. 2927; Fiat priv. 2545; Terni 243; 
Anic 1158; Liquigas 164; Montedison 
1016; Beni Stabili 3850; Immobiliare 


357; Rinascente priv, 232. 


seta spagnola 8,956, ; Pirelli S.p.A. 3360; Ri 
te sostenuti hanno fatto riprendere 
Wall Street in chiusura dopo. una 
giornata di generale declino Alla fi. 
ne della giornata i titoli in aumen- 
to e quelli in perdita erano in nu- 
mero pressochè uguali. Le contratta 
zioni sono state attive, 
di azioni scambiate contro i 12,02 di 
venerdì, L'indice dello Stock Exchan- 
go è salito di 7 cents, 


oggi dei timori di nuove restrizioni 
ai crediti, L'indice del Financial Ti. 
mes è diminuto di 9,2 a quota 510, 
Deboli 1 fondi di Stato, 


Milano: contrastato 


le due Viscosa, Sviluppo, Trafi- 
lerie ed Unione Manifatture. 
Calmi anche î valori di massa 
e migliori le Centrale, Falck 
priv., Fiat priv., Gim, Montepo- 
ni, Rossari, Tecnomasio e We- 
stinghouse. 

Andamento resistente sul mer- 
cato del reddito fisso. Da oggi 
è quota l'obbligazione Edison 5 
per cento ex conversione. 

TITOLI TRATTATI: di Stato 
36.000.000; Buoni del Tesoro 64 
milioni; obbligaz. 1.678.116.550; 
1.070.400 azioni. 

DOPOBORSA — Mercato inat. 
tivo con prevalente offerta ai 

i di chiusura. Generali 
300; Viscosa 2990-3000; 
1016;  Fiat_ 2920. 


ficio Titoli di Trieste della Ban- 
ca Commerciale Italiana). 
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Westingh, + + +| 1021/1045 
Fiat arena aL] IR0A0, | Z6ZE 
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Olivetti pr. . + .| 3055| 2050 
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Acc. Falck pr. . + 3510, 3601 
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TITOLI | 3febbr. 
» 1955 , , 65.50% 96.50 
» 1959 . , 6.50% {7 frei 
» 1960 ., , 5% Li) ai 
FF.SS, 1961 . 5% 90,45 
» 19651, 6% 96.65 
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ENI 1956 . 6% 90.75 
» Gela ., , 5.50% Y°- 
» 1957 . 6% 99.80 
» 1958... 6% 99.20 
» 1958/78, 6% 97.40 
» 1964 0.1, 6% 99.90 
» 1966, . 6% 97.05 
» Sud ..1959 6% 97.90 
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1500; Viscosa ord. 
Viscosa priv. 2440; Dalmine 


nascente 


NEW YORK 
(Mercato attivo) 
Acciai e titoli guida particolarmen- 


Il volume è stato di 12,51 milioni 


LONDRA 
(Timori) 
La Borsa di Londra ha risentito 


IL PICCOLO 


gazzo rapito 


«Non stringete la morsay ha detto ieri sera - Ritrovata la bicicletta di Ermanno 
Estese all'ambiente del «luna-parky le difficili indagini - Telefonate di mitomani 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Viareggio, 3 
«Datemi una tregua di una 
giornata — ha detto il padre 
del bimbo rapito alle autorità 
di Polizia —, cercate di capir- 
mi, non stringete:la morsa in 
‘modo da far commettere qual- 
che pazzia a chi ha rapito mio 
figlio. Lo voglio riavere vivo!»: 
questa è forse la più importan- 
te notizia che oggi, mentre an- 
cora si brancolava nel buio, si 
è avuta sul ragazzo di Viareg- 
gio; una notizia che fa pensare 
che qualche cosa stia bollendo 
in pentola, che qualche nuova 
misteriosa telefonata, un tra- 
mite qualsiasi, abbia fatto in- 
travedere al babbo dj Erman- 
no Lavorini la possibilità di 
porre fine alla drammatica at- 
tesa dì questi giorni, ritrovan- 
do il ragazzo sano e salvo. 
Intanto è stata ritrovata la 
bicicletta di Ermanno. L'hanno 
cercata un po’ dappertutto 
quella «Super Aquila» rossa col 
manubrio sportivo; era appog- 
giata a un platano di piazza 
Niîeri e Paolini, davanti alla 
nuova sede del Comune, a cin- 
quanta metri dal Commissaria- 
to di Pubblica Sicurezza. La 
hanno trovata la scorsa notte, 
alle due, alcuni cittadini che 
volontariamente collaborano al- 
le ricerche, quelli della squa- 
dra diretta da Mario Colzi. Era 
©ì, molto probabilmente da ve- 
nerdì pomeriggio, da quando 
Ermanno Lavorini era scom- 
parso. La bicicletta è stata por- 
tata in Commissariato dove po- 
co dopo è arrivato Armando La- 
vorini, il padre del ragazzo. 
Gli è bastata un'occhiata per 
riconoscerla. L'uomo ha tirato 
fuori dalla tasca una chiavetta 
ed ha fatto scattare il lucchet- 
to della chiusura di sicurezza. 
Gli inquirenti hanno stabilito 
che la bicicletta non poteva 
essere stata appoggiata al pla- 
tano da poche ore. Sulla sella 
e sul telaio c'erano i segni del- 
la polvere e della pioggia. Mol- 
to probabilmente al platano ce 
l’ha appoggiata lo stesso Er- 
manno, il quale ha fatto anche 
scattare la chiusura di sicu- 
rezza. Da questa ipotesi ne 
scaturisce spontaneamente una 
altra. Ermanno Lavorini è sta- 
to rapito in piazea Nieri e Pao- 
lini. dove presumibilmente si 


3400 | e” recato per distrarsi fra i 


baracconi del «luna park». Il 
luogo in cuì è stata rinvenuta 
la bicicletta offre alle indagini 
un punto di partenza ben pre- 
ciso e anche una traccia meno 
aleatoria, Qualcuno del «luna 
park» potrebbe averlo visto 0 
potrebbe fornire qualche indi- 
cazione. Indagini al riguardo 
sono state prontamente avviate. 

A rendere più affannose e 
complicate le ricerche e le in- 
dagini contribuiscono purtrop- 
po i mitomani. Uno, ieri sera, 
ha telefonato ai carabinieri 
dicendo di avere visto una 
«Giulietta sprint» rossa con a 
bordo due uomini e un ragazzo 
legato ed imbavagliato. La vet- 
tura, secondo. l’informazione, 
era sfrecciata sull’Aurelia, dal- 
le parti di Torre del Lago, di- 
retta verso Pisa. Sono scat- 
tate due «Gazzelle» e il pron- 
to intervento. Della «Giulietta 
sprint» rossa nessuna traccia. 

Un'altra segnalazione è arri- 
vata all'una e mezzo circa, per 
telefono, a casa del Lavorini. 
Ha alzato il ricevitore il padre 
del ragazzo al quale una donna 
ha detto: «Correte în via Fla- 
vio Gioia, al numero 25, due 
uomini ci stanno portando il 
vostro figliolo». Armando La- 
vorini stava per essere soprajf- 
Jatto dall'emozione. Accanto a 
lui c'erano un sottufficiale del- 
la polizia ed un conoscente. 

Il sottufficiale di polizia ha 
telefonato immediatamente in 
Commissariato ed è partito lui 
stesso, assieme al Lavorini, ver- 
so il numero 25 di via Flavio 
Gioia. Vi è arrivato in un ba- 
leno anticipando di poco altre 
automobili cariche di agenti e 
dì carabinieri, Al numero 25 
di via Flavio Gioia corrisponde 
la pensione «Villa San Marco», 
titolare della quale è la si- 


gnora Carmen Milani di set- 
tant'anni. La donna, di fronte 
ai poliziotti, si 
sopresa ed ha dichiarato di 
;, |non saper nulla. Davanti alla 
pensione c’è un palazzo in: co- 
struzione. 


è mostrata 


Ermanno Lavorini ormai è 


scomparso da tre giorni, i suoi 
rapitori dopo la seconda tele- 
fonata delle 14 di sabato sono 
rimasti muti. La logica propo- 
ne l'ipotesi che stiano cercan- 
do disperatamente di rimettersi 
in contatto con Armando La- 
vorini attraverso vie indirette, 
in grado di filtrare fra le fittis- 
sime maglie della Polizia e del- 
la curiosità dei cittadini, sen- 
ga dare nell'occhio. I loro stes- 
sì tentativi, altrettanto dispe- 
ratamente, 
Armando Lavorini. 


li sta compiendo 


La visita di un direttore di 


hanca e di un parroco possono 
giustificare queste ipotesi. Ma 
il parroco non vuole che gli sì 
attribuiscano ruoli che non gli 
competono: «Sono andato dai 
Lavorini a portare una parola 
di conforto — ha detto — e 
non come messaggero di qual 
CUNON, 


Fulvio Apollonio 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Viareggio — Il padre del ragazzo rapito, al centro, parla con funzionari e agenti di polizia 


FORSE IL COMMERCIANTE DI VIAREGGIO E' IN CONTATTO CON I BANDITI | JN RAPPORTO AL PAPA 


Chiede tregua alla Polizia 
il padre del ra 


|'SULLA GHIESA OLANDESE 


Città del Vaticano, 3 

In merito alla situazione dei 
cattolici olandesi si apprende 
che è da alcuni giorni all’esa- 
‘me del Papa e dei capi delle 
Congregazioni romane un rap- 
‘porto inviato dal Cardinale Ber- 
nardo Alfrink, Arcivescovo di 
Utrecht, settimane fa a Palo VI 
e ai massimi responsabili dei 
dicasteri ecclesiastici è reso no- 
to ora ad alcuni giornalisti. Nel 
rapporto sono esposte le con- 
clusioni. di uno studio compiu- 
to dall’Istituto pastorale della 
provincia ecclesiastica dei Paesi 
Bassi di Rotterdam. 

Il testo è diviso in tre parti; 
la prima si occupa degli aspetti 
più solidi del cattolicesimo in 
Olanda e la seconda riguarda 
«la crisi dell’istituzione eccle- 
siastica». A questo proposito si 
rileva fra l’altro che la situazio- 
ne dei cattolici nei Paesi Bassi 
è sensibilmente più solida di 
quella di numerosi altri Paesi, 
con un 63 per cento di cattolici 
che vanno a Messa la domenica. 

Circa la situazione del clero, 
il rapporto all'esame del Papa 
parla di un «numero crescente 
di preti che hanno abbandona. 
to la funzione sacerdotale» ci- 
tando queste cifre: mentre nel 
1965 gli «spretati» non erano 
stati che 30, sono saliti a 60 nel 
1966 e, nel 1967, sono arrivati a 
145, di cui solo cinque al di so- 
pra dei 50 anni. 

L'ultima parte del rapporto si 
sofferma poi su alcuni orienta- 
menti per la soluzione della 
«crisi olandese». Osservato che 
delle iniziative più note del 1968, 
come il «nuovo catechismo» 
olandese e le sedute del «Con- 
cilio pastorale», non si sa anco- 
Ta se «contribuiranno realmente 
allo sviluppo della Chiesa», lo 
studio si sofferma a lungo sulla 
«necessità di rinnovamento». 


Martedì, 4 febbraio 1969 


LA FINE DI MARIA 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Napoli — La piccola Maria Citarella, di diciannove mesi, morta 
dopo esser stata portata dalla madre da un ospedale all’altro 


DUE PROBLEMI SINDACALI IN DISCUSSIONE 


BENZINAI E STATALI 
VERTENZE DA RISOLVERE 


Oggi per i primi si riprende a trattare al Ministero 
Preannunciato un nuovo sciopero degli insegnanti 


Roma, 3 

La crisi della benzina, anche 
se momentaneamente superata, 
non può dirsi ancora risolta. 
Permane infatti, popo la so 
spensione della serrata, lo sta- 
to di agitazione della catego- 
ria. La commissione per lo stu- 
dio della situazione del setto 
re, i cui lavori erano stati in- 
terrotti martedì scorso con la 
dichiarazione dello sciopero dei 
gestoni degli impianti stradali 
di distribuzione della benzina, 
riprenderà i propri lavori do- 
mani mattina. La convocazione 
ha seguiìto la nota decisione del- 
le due organizzazioni che rap- 
presentano i benzinai (la Migisc 
e dl Seo er dale di 


centrale del Sasmi, riunitosi a 
Roma nei giorni 1 e 2 febbraio, 
che — informa. un comunicato 
— «dopo un acceso dibattito sui 
gravi problemi della. scuola nel- 
l’attuale critico momento» ha 
motivato lo sciopero indetto per 
protestare «contro l’atteggia- 
mento discriminatorio assunto 
dal Governo nei confronti del 
personale della scuola, in ordi- 
ne al riassetto delle carriere e 
all'adeguamento delle. retribu- 


Alla commissione, che fu sstt- 
tuita lo scorso dicembre dal Mi- 
nistro Tanassi e che è presiedu-» 
ta dal Sottosegretario sen, Schie- 
troma, fanno parte oltre ad al- 


trae origine dalla rottura delle 
trattative per il rinnovo del 
contratto di lavoro dei dipen- 
denti della società. 


Gli attentati ai distributori 
BOMBA ALL'EUR 
contro un «crumiro» 


Roma, 3 

Una potente carica di 
esplosivo è scoppiata stama- 
ni, poco prima delle sette, 
davanfi ad un distributore 
di benzina, gestito da Fer- 
nando Antonini, in via del- 
l'Oceano Pacifico angolo via 
Australia, nella zona del 
l’EUR. 

L’esplosione è stata vio- 
lenta ed ha divelto la colon- 
nina del distributore e dan- 
neggiato il chiosco. Nume- 
rosi vetri delle finestre di 
abitazioni e di uffici circo- 
stanti sono andati in fran: 
tumi, Si tratta del più gra- 
ve degli attentati compiuti 
negli ultimi giorni a Roma 
contro le pompe di benzina; 
l’esplosione ha provocato in- 
fatti anche un buco sulla 
strada profondo circa due 
metri, 

L’impianto, che ha subito 
danni ingenti, durante i gior- 
ni di sciopero, indetto dai 
gestori dei distributori, era 
rimasto sempre aperto. So- 
no cominciate le indagini 
da parte degli agenti della 
Squadra Mobile, coadiuvati 
dai tecnici della direzione 
generale d’artiglieria. 


SI CONCLUDE TRAGICAMENTE A NAPOLI IL PEREGRINARE DI UNA. MADRE 


CON LA FIGLIA MORENTE 
DA UN OSPEDALE ALL'ALTRO 


La piccina è morta dopo il ricovero nel quarto nosocomio visitato 
' Inspiegabile la diversità delle diagnosi - In corso due inchieste 


Napoli, 3 

Due inchieste sono in corso 
per accertare la verità sulla 
morte della piccola Maria Cita- 
rella, di diciannove mesi, avve- 
nuta sabato sera all'ospedale 
dei Pellegrini dopo un affanno- 
so i (circa un centi. 
naio di chilometri), durato tut- 
ta la giornata, da un ospedale 
all’altro della città. Una inchie- 
sta è stata ordinata dalle auto- 
rità sanitarie e un’altra dall’au- 
torità giudiziaria, che ha dispo- 
sto l'autopsia della salma della 
piccola. 

Maria Citarella era l’unica fr 
glia di Livio Citarella, fattorino 
dell'azienda tranviaria e di Nun. 
zia Giancola. Secondo quanto 
dichiarato dalla donna, la bam- 
bina da qualche giorno aveva 
una forte febbre. La Giancola, 


cuni funzionari del Ministero 


dell’Industria, i rappresentanti 
delle società petrolifere e i rap- 
presentanti delle organizzazioni 


ASSEMBLEE, OCCUPAZIONI, SCIOPERI, TAFFERUGLI 


sindacali dei gestori delle pom. 
pe di benzina. 

Altra grossa questione sul 
tappeto è quella del riassetto 
degli statali. Entro domani do- 
vrebbero pervenire al Ministe- 
ro per la Riforma burocratica 
le risposte dei sindacati sul do- 
cumento inviato dal Ministro 
Gatto e relativo al riassetto de. 
gli stipendi. Intanto negli uffici 
della riforma arrivano le rispo- 
ste, i rilievi, i suggerimenti de- 
gli stessi sindacati sul documen- 
to, già inviato da tempo, che 
riordina le carriere, E’ bene 
precisare che si tratta di due 
documenti di studio sui quali, 
lo ha detto più volte il Mini. 
stro Gatto, non è stata ancora 
espressa alcuna valutazione di 
natura politica. 

Alcuni sindacati hanno già 
fatto conoscere il loro parere. 
Negativo quello del fronte del- 
la scuola e così quello del Si- 
nascel, il sindacato dei maestri 
elementari aderenti alla CISL. 
Parere negativo sulle tabelle ha 
espresso anche la. giunta della 
Dirstat, la federazione dei fun- 
zionari direttivi. Un giudizio cri- 
tico sulle tabelle è stato espres 
so dall’apposito comitato della 
UIL. In relazione alla questio- 
ne del riassetto sta intanto de- 
lineandosi un’agitazione in un 
settore delicato: quello della 
scuola media. Il comitato cen- 
trale del Sasmi (Sindacato au- 
tonomo scuola media italiana) 
ha infatti impegnato la sua se- 
greteria a proclamare uno scio- 
pero nazionale di protesta en. 
tro i prossimi giorni: l’azione 
sarà poi successivamente ina. 
sprita fino a giungere alla so- 
spensione degli scrutini trime- 
strali. 

‘Tale risoluzione, resa nota 0g- 
gi, è stata votata dal comitato 


Roma, 3 

Ancora scioperi, assemblee, 
occupazioni nelle scuole medie 
superiori di tutta Italia. Da To- 
rino a Bari aumenta giornal- 
mente il numero degli istituti 
occupati; numerose anche le 
manifestazioni, i cortei. Da se- 
gnalare infine qualche inciden 
te con la Polizia. I tafferugli più 
gravi sono avvenuti proprio a 
Torino dove alcune centinaia di 
lavoratori-studenti hanno parte 
cipato oggi pomeriggio a una 
assemblea presso il palazzo del- 
le Facoltà umanistiche, in via 
Sant’Ottavio, In serata hanno 
deciso di rioccupare l'istituto 
tecnico «Avogadro», in corso S. 
Maurizio, che avevano lasciato 
ieri dopo alcune ore di occupa- 
zione, 

Davanti all'Istituto gli studen- 
ti hanno. trovato un forte spie 
gamento di forze dell'ordine che 
vi. SONO eguiti del taiertati 
vi. Sono seguiti ù È 
Al momento risulta che due stu- 
denti sono stati ricoverati allo 
ospedale «Maria Adelaide» per 
ferite e contusioni. Anche due a- 
genti hanno riportato ferite. Al- 
tri 11 studenti sono stati ferma 


SITUAZIONE SEMPRE PIÙ TESA 
NELLE SCUOLE MEDIE SUPERIORI 


Chiusi gli istituti di Bari È Sfilano in diecimila a Milano 


ti e accompagnati in Questura. 

Massiccia dimostrazione an- 
che a Milano dove diecimila stu- 
denti sono sfilati per le vie del 
centro alzando cartelli e stri- 
scioni contro la riforma Sullo e 
la «Scuola di classe». Davanti 
al Provveditorato agli studi i 
manifestanti hanno sostato per 
circa un'ora bloccando il traf- 
fico e gettando a terra le cate 
nelle che delimitano le isole 
spartitraffico, Alcuni studenti 
‘hanno parlato ai manifestanti 
per illustrare i motivi della di- 
mostrazione; il corteo si è poi 
sciolto senza incidenti. Un grup- 
po di studenti ha circondato 
‘un’auto con a bordo alcuni cro- 
misti di un quotidiano milanese 
e hanno sgonfiato una gomma 
della vettura. 

Manifestazioni anche a Geno- 
Va. I giovani hanno percorso le 
vie del centro e hanno raggiun- 
‘to piazza della Vittoria dove so- 
no stati raggiunti da un altro 
gruppo proveniente da Sampier- 
darena. Mentre il corteo: dei pri- 
mi ha causato qualche intralcio 
alla circolazione, gli studenti di 
Sampierdarena hanno percorso 
tutto il tragitto a piedi transi 


=== 


SI SCHIANTA CONTRO UN CAMION UN’AUTO 


PRESSO FIRENZE 


Tre morti per un sorpasso 


In Sicilia uno scontro frontale in curva: due giovani le vittime 


Firenze, 3 Dopo aver superato la loca 

Tre persone — padre, ma- | lità di Brucianesi, il. Brogi 
dre e figlio — sono morte ' che era diretto verso Empoli, 
questo pomeriggio in un inci- | per superare un veicolo che 
dente stradale nei pressi di | lo precedeva si è spostato sul- 
Brucianesi, a una ventina di | la sinistra oltrepassando la 
chilometri da Firenze sulla | linea bianca continua proprio 
statale 67 tosco-romagnola. Le | nel momento in cui dalla par- 
vittime si trovavano su una | te opposta sopraggiungeva. il 
«600» che durante un sorpasso | grosso autocarro targato FI 
è andata a schiantarsi contro | 322824, alla cui guida era Giu- 
Un grosso autocarro carico di | lio Perozzi, di 32 anni, da Ca- 
laterizi. stelfiorentino, 

La morte dei tre è stata scontro nonostante. la 
istantanea. La 600, targata FI | frenata del camionista è stato 
219012 era guidata da Vasco | inevitabile e l'utilitaria si è ac- 
Brogi, di 48 anni, abitante a | cartocciata contro il radiatore 
Casellina in provincia di Fi- | del grosso autocarro. Il ragaz: 
renze, che aveva al suo fian- | zo è stato proiettato fuori del- 
co il figlio Gabriele di 15 an- | la vettura mentre i corpi dei 
ni, mentre sua moglie Marisa | suoi genitori sono stati estrat- 
Farulli aveva preso posto sul | ti dalle lamiere accartocciate 


posteriore. della utilitaria. 


Altri due morti sono il bi- 
lancio di uno scontro avvenu- 
to nei pressi di Villabate, in 
Sicilia, fra una «850» e. un ca- 
mion. Le vittime sono il con- 
ducente dell’utilitaria, Andrea 
Fanale, di 24 anni, e un suo 
amico, Emanuele Beda. di 26 
«anni, entrambi di Palermo, 

L'incidente è avvenuto in 
una, curva. della statale .115, 
Palermo-Catania. La «850», che 
procedeva ad. elevata andatu- 
ra, è sbandata e si è schianta- 
ta contro il pesante automez. 
zo che proveniva in. senso in- 
verso. Î due occupanti della 
autovettura sono stati estratti 
agonizzanti dalle lamiere con. 
torte della «850» e trasportati 
urgentemente all'ospedale, do- 
ve sono deceduti appena ar- 
rivati. 


tando il più possibile sui mar- 
ciapiedi. I motivi della protesta 
sono ancora i programmi di in- 
segnamento e la mancanza di 
attrezzature tecniche. 

Un migliaio di studenti degli 
Tstituti professionali di Napoli 
hanno disertato le aule per pro- 
testare contro la mancata rifor- 
ma della scuola professionale. 
Gli studenti, che alzavano anche 
‘cartelli, hanno percorso alcime 
strade del centro raggiungendo 
il provveditorato dove una de- 
legazione è stata ricevuta dal 
provveditore. ù 

I dodici più importanti istitu- 
ti medi superiori di Bari sono 
occupati: ai cinque della setti- 
mana scorsa (il liceo scientifico 
«Scacchi», gli Istituti tecnici in- 
dustriali «Marconi» e «Panetti», 
commerciale «Romanazzi», am- 
ministrativo «Giulio Cesare») si 
sono aggiunti oggi il liceo clas- 
sico «Orazio Flacco», il convitto 
mazionale «Domenico Cirillo» 
(comprendente liceo classico e 
scientifico), l’Istituto magistrale 
«Bianchi Dottula», il liceo scien- 
tifico «Fermi», il tecnico femmi- 
nile «Elena di Savoia», il tec- 
nico commerciale «Vivante» e il 
nautico «Caracciolo». 

La occupazione delle ultime 
‘sette scuole è stata decisa dopo 
Ea QST _ pon 

la maggior parte nelle pale. 
tira degli Istituti — alle quali 
hanno partecipato anche alcuni 
insegnanti. A quanto si è saputo 
l'iniziativa è stata presa per sol- 
lecitare l'approvazione del pro- 
getto di riforma Sullo, dopo che 
sia stato integrato con alcune 
richieste avanzate dagli occu 


panti. 

Gli alunni dell’Istituto tecnico 
per geometri «Giulio Cesare» 
che avevano occupato la scuola 
venerdì scorso — hanno liberato 
le aule stamattina per consenti» 
Te lo svolgimento di un esame 
Rerto ai partecipanti a un con- 

TSO, 


PICCOLI : «RISOLVIAMO 
i casì di incompatibilità» 


«Roma, 3 
L'on. Piccoli ha proposto al 
la giunta esecutiva della D.C. 
di richiedere ai parlamentari 
del partito interessati ai casi 
di incompatibilità, di prendere 
ai più presto una decisione in 
merito. L'iniziativa del segreta- 
rio del partito va inquadrata 
nell'opera di moralizzazione che 
è tra gli obiettivi della sua azio- 
ne alla guida della D.C. 


zione. 


da Nunzia Giancola è stata 
smentita 
degli ospedali riuniti che in un 
comunicato precisa che «il me- 
dico dell'ospedale Cardarelli ha 
invitato la Giancola a lasciare 
la piccola in osservazione, come 
di consuetudine, e ha praticato 
alla paziente la opportuna tera- 
pia». «Dopo circa mezz'ora — 
prosegue il comunicato — la sì 
gnora Citarella ha chiamato il 
sanitario per dirgli di aver de- 
ciso di riportare a casa la pic- 
cola e ha firmato, in presenza 
del sanitario, della infermiera e 
di altre persone, la rinuncia al 
ricovero sull’apposito registro». 


dopo aver chiamato un medico 
che le aveva prescritto un anti- 
biotico, poichè le condizioni di 
Maria peggioravano, aveva por- 
tato con un'auto pubblica la 
bambina all'ospedale Cardarel- 
li; qui un pediatra, visitata la 
piccola, aveva diagnosticato «ca 
tarro bronchiale con asma». 

Alla Giancola, la quale aveva 
chiesto di poter ricoverare la fi 
glia, sarebbe stato risposto, sem- 
pre secondo le dichiarazioni 
della donna, che non vi erano 
letti disponibili. Con la figlio 
letta tra le braccia Nunzia Gian: 
Cola si era recata alloravallo 
‘ospedale «Pausillipon», dove un 
sanitario aveva diagnosticato 
una malattia infettiva e pertan- 
to aveva detto alla donna di 
portare subito la bambina al- 
l’ospedale per malattie infettive 
«Cotugno». 

Qui i medici avevano fatto a 
Maria Citarella una radiografia 
accertando la presenza di un 
corpo estraneo nella trachea, 
Con un’autoambulanza, messa a 
disposizione dalla direzione del- 
l'ospedale, la piccola era stata 
trasportata infine all'ospedale 
dei Pellegrini dove è morta po- 
co dopo nel centro di rianima- 


Arrestato questa notte 


pre , A e 
l'industriale Felice Riva 
Milano, 3 
L’industriale Felice Riva, ex 
presidente del Milan, è stato 
arrestato questa notte a Mila- 
no su mandato di cattura fir- 
mato dal Presidente del Tribu- 
nale di Milano, Luigi Bianchi 
D’Espinosa, Il Riva sarebbe 
dovuto comparire il 10 febbraio 
‘prossimo davanti alla sesta se- 
zione del Tribunale di Milano, 
sotto l'imputazione di banca- 
rotta fraudolenta ed altri reati 
minori conseguenti al fallimen- 
to del cotonificio «Val Susa». 
enti 


I degenti. di Colorno 


NON VOGLIONO SUORE 
alle feste da ballo 


Parma, 3 

Per tutta la giornata, la situa- 
zione nell'ospedale psichiatrico 
di Colorno, occupato ieri da 
un gruppo di studenti della fa- 
coltà di medicina di Parma, è 
Timasta tranquilla ad eccezione 
di uno sciopero deciso dai de- 
genti perchè alcuni ricoverati 
sono addetti ai servizi interni. 
Si sono svolte numerose assem- 
blee: una degli infermieri, una 
delle infermiere ed una terza 
degli ammalati. 

Questi ultimi hanno votato un 
documento nel quale richiedo- 
no fra l’altro, «la partecipazio- 
ne alla gestione dell’ospedale; 
la concessione a tutti i ricove- 
rati e le ricoverate del diritto 
dell’assemblea; la possibilità di 
riunione fra uomini e donne; 
le porte aperte, come già in 
molti ospedali psichiatrici ita- 
liani; essere considerati più 
umanamente; medici giovani e 
fiduciosi; pensionamento dei me- 
dici vecchi; eliminare la sveglia 
alle sei del mattino; permesso 
giornaliero di uscire; elimina- 
zione delle suore dalle feste da, 
ballo; libertà di avere fiammi- 
feri e accendisigari per le siga- 
rette». 


La versione dei fatti fornita 


dall’amministrazione 


Lo) 


nel volume di febbraio 


CUCINA 
E VINI 
DEL FRIULI 


i piatti tradizionali e genuini che 
si gustano intorno al fogolar: 
Muset e brovade - Cialson de Ti. 
mau - Gnocchi all'antica Carnia - 
Giambars... 


gli antichi vini, preferiti da papi, 
principi, re: 

Cabernet -Verduzzo-Sauvignon - 
Tocai - Riesling italico - Pinot - 
Ribolla - Merlot... 


in tutte le edicole a L. 1200 
FRATELLI FABBRI EDITORI 


il 
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Martedì, 4 febbraio 
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A L'anima 
di Firenze 
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RUB0 ad Anita Pittoni, na- 
turalmente modificando- 
lo, il titolo da lei adoperato 
per il suo bel libro su Trie- 
ste, edito da Vallecchi. Ora, 
per me, non si tratta di Trie- 
ste, ma di Firenze, Anche Fi- 
renze ha un'anima miscono- 
sciuta, incompresa 0 peggio, 
pur con i suoi pregi eccezio- 
nali € con la sua fama mon- 
diale. 
La misconoscenza di Firen- 
ze sta nell’impuntarsi a con: 
siderarla una città immobile 
o semimmobile, ferma alla 
sua epoca d'oro che è il 
Rinascimento, con poche o 
punte manifestazioni di vi- 
talità e di energia nei tempi 
Più moderni e, addirittura, 
nel periodo attuale; Badate, 
che a confermare questa opi- 
None non sono personaggi di 
secondo ordine o di scarso 
amore per la città toscana, 
ma di quelli che occupano 
anche cariche di alta respon- 
sabilità, posizioni di. gran 
Prestigio e risultano fervoro- 
si amanti di Firenze, veri e 
Dropri patiti di questa città. 
i diceva, giorni addietro, 
Un uomo che tiene qui un’al- 
tissima carica: «Scriva pure, 
senza mezzi termini, che Fi- 
Tenze è in decadenza; ché 
siamo ben lontani da quella 
accesa concentrazione di spi- 
Titi che fece capo, per esem- 
pio, alla nVoce” e al ,Leonar- 
do di Papini e Prezzolini e, 
In seguito, a »Solaria”; che 
non si è prodotto più nean- 
che. alcun movimento che 
Possa stare alla pari di quel- 
lo futuristico che ebbe, in se- 
de locale, dietro l'impulso di 
Marinetti naturalmente, un 
entusiastico patrocinatore in 
Ferrante Gonnelli». 

Altrettanto mi dice il ca- 
po, o la capa, di una grande 
Istituzione artistica di fama 
mondiale; per lamentare co- 
me questa celebre istituzione 
risulti trascurata, o non. in- 
coraggiata, dalle autorità cen- 
trali e locali. 

«Questi discorsi io li ho già 
riferiti altrove; e se ci tor- 
no ora sopra è perchè vor- 
rei diminuirne la carica pes- 
simistica, stando a quel che 
attualmente osservo e ascol. 
to In questa città. Le queri- 
monie alle quali dianzi ho 
accennato, insisto, sono na- 
te non da poco ma da trop- 
po amore per Firenze; per- 
chè Sl vorrebbe che la città 
risultasse più mossa, più 
aperta, più promotrice, se è 
possibile dire così, di affer- 
mazioni e di orientamenti nei 
campi più vari, ma tenendo 
d'occhio Soprattutto l’arte 
che, per un'eccelsa tradizio- 
ne, è sua prerogativa, 

Intanto, o «in primis», una 
testimonianza della vitalità 
di Firenze si è avuta proprio 
quando si sarebbe desidera- 
to meno, ossia nelle circo- 
Stanze più calamitose della 
sua storia moderna; quando, 
nel 1966, fu colpita dall’allu- 
Vione: che, come tutti ormai 
Sanno, risultò qui un fenome: 
no spaventoso, e impresse se- 
gni che si disse si sarebbero 
cancellati, o attenuati, fra 
trent'anni almeno. 

Chi viene ora a Firenze può 
rendersi agevolmente conto 
di Quel che la città ha com- 
Diuto in questi due anni, per 
sanare quelle terribili piaghe. 
Sono state sanate del tutto? 
No, certamente; ma in gran 
parte, sì. Il forestiero circola 
ora per Firenze senza che si 
avveda quasi di quel che di 
terribile è accaduto. A che si 
deve questa specie di mira- 
colo? Indubbiamente agli aiu- 
ti che sono venuti a Firenze 
da ogni parte del mondo, aiu- 
ti dovuti al suo universale 
prestigio e al suo insostitui- 
bile nome, ma anche alla for- 
za, al coraggio, all'innegabile 
volontà di questo popolo che, 
Senza stare a piatire, si è 
Timboccato le maniche e si 
© messo immediatamente a 
Un lavoro che è stato duris- 
Simo, in mezzo al fango e 
alle macerie, per salvare il 
Salvabile. Il salvabile, infat- 
ti, lo ha salvato. 

Si vada alla Fortezza da 

’asso, diventata una specie 
di sanatorio per il restauro 

lelle Opere d’arte colpite, e 
SI chiedano notizie al diret- 
tore di questi lavori, al dott. 
Umberto Baldini; si vada ai 
vari musei, alla Biblioteca 
Nazionale diretta con tanta 
Sagacia da Emmanuele Casa- 
to Ssima; sì vada al Gabinet- 
pas leusseux cui tanto con- 
sTisce l'autorità di Alessan- 
Bonsanti; s’interroghi 
> Bargellini, il cosiddet- 
Sindato dell’alluvione», e 
Ol il Prefetto De Bernart 
© ha attraversato, due an- 


Piero 


ni addietro, giorni angoscio- 
si, e si avrà un’idea di quel 
che Firenze è stata capace 
di risolvere — dico, di risol- 
vere — in un lasso di tempo 
relativamente breve per gli 
orrori che le erano piombati 
addosso, fin quasi a sfigurar- 
la o a distruggerla. 
Rimangono dei gravi pro- 
blemi insoluti? Oh, se riman- 
gono! Mi riferisco soprattut- 
to al quartiere di Santa Cro- 
ce; ma sono problemi seco- 
lari e, per risolverli, occor- 
rono rimedi e mezzi favolo- 
si. Ma non si sta con le ma- 
ni in mano; tutt'altro. 
Quanto alla vita culturale 
e artistica, anche se non sfa- 
villa e non dà prova d'inizia- 
tive clamorose, è in piena ef: 
ficienza e fa il massimo che 


dei mezzi. 

E' ancora aperta, in Palaz- 
zo Strozzi, la Mostra inter- 
nazionale della grafica: una 


capitale, capace di onorare 
qualsiasi città o nazione. Di 
che si tratta? L'ha dichiara- 
to, nel monumentale catalo- 
go, il presidente della stessa 
manifestazione, Armando No- 
centini. «La mostra è dedica- 
ta alla grafica d’arte; e quin- 
di, oltre alle incisioni (in tut- 
te le più svariate tecniche su 
metallo: punte secche, acque- 
forti, acquetinte, bulini; e sul 
legno le xilografie), compren- 
de anche le litografie, in tut- 
ti i differenti modi di una 
tecnica oggi così largamente 
diffusa e praticata, e di di- 
segni. Comprende cioè opere 
realizzate con mezzi espres- 
sivi non meccanici, che ope- 
rano fuori della pittura vera 
e propria; opere realizzate 
col segno, con quel france- 
scano e primordiale mezzo 
con il quale gli artisti han- 
| no sempre fissato, fino dai 
tempi delle caverne preisto- 
riche, nel modo più rapido e 
diretto, senza altre mediazio- 
ni, il balenio o la maturazio- 
ne di un'idea, con la capaci. 
tà di renderne, con forza sti- 
listica, tutta l'essenza». Ma 
questa è una mostra ufficiale. 

Non meno importanti so- 
no le esposizioni normali, che 
sì svolgono nelle varie galle- 
rie, dalla Spinetti alla Gon- 
nelli, con le retrospettive di 
Fattori e dei macchiaiuoli in 
genere, dovute a Borgiotti e 
a Bertini; con le testimonian- 
ze di artisti viventi quali Ar- 
turo Checchi, Zena Fettuc- 
ciari, Baccio Maria Bacci, Lu- 
ciano Guarnieri, per citare 
solo alcuni. 

Non bisogna dimenticare 
gli «omaggi» che, nel Palazzo 
dei congressi, a cura soprat- 
tutto dell'Azienda provincia: 
le del turismo, si sono resi 
e si stanno rendendo alle al- 
tre città toscane, Per Lucca 
ha steso una dotta relazione, 
che è una «summa» di urba- 
nistica quale dovrebbe esse- 
re praticata nelle nostre più 
antiche e preziose città, C. 
L. Racchianti. I segreti di Li- 
vorno ce li ha confidati pia- 
cevolmente uno dei perso- 
naggi più in vista in quella 
città l'avvocato Gelati. 

Le istituzioni e i circoli 
culturali non solo hanno con- 
tinuato ma hanno ravvivato 
la loro attività. Ne cito qual- 
cuno, per campione. La so- 
cietà «Leonardo da Vinci» 
presieduta da Carlo Pellegri- 
ni, professore emerito della 
Università di Firenze ed emi- 
nente studioso di letteratura 
francese; il Lyceum femmi- 
nile che ha per presidente 
generale la marchesa Nicco- 
lini di Camugliano e svolge 
un fervido lavoro nelle varie 
sezioni. Nella ietteraria, gui 
data da Lea Rossi Nissim, si 
tengono dei veri e propri cor- 
sì su figure Tappresentative 
della storia, della letteratura 
e del teatro. Corsi di carat. 
tere continuativo si svolgo 
no anche nello Studio teolo- 
gico per laici in Santa Cro- 
ce: un'istituzione solenne, ri- 


gorosa nei principi e nei me. | 


todi ma moderna negli svi. 
luppi, presieduta con rara 
competenza dal padre Gusta- 
vo Cocci. 

Ma chi le annovera le isti- 
tuzioni d’arte e di cultura 
in questa città? Ora si tende- 
rebbe, ed è nobile impresa, 
accostare anche l'Università 
alla vita cittadina; introdur- 
la nel vivo della cultura e 
delle espressioni intellettuali. 

Come si vede, da quel po- 
co cui ho potuto accennare, 
l'anima di Firenze non è mor- 
ta; ma dà scintille che ci la- 
sciano bene sperare per l’av- 
venire. 


Luigi M. Personè 


le è concesso,. data l'esiguità |. 


manifestazione d'importanza |} 


(Telefoto UPI al «Piccolon) 

Londra — Geneviève Gilles, fino a ieri disegnatrice di mode, 
è stata scritturata con un contratto a lungo termine e in esclu- 
siva da una grande casa cinematografica americana. Ma il suo 
primo film sarà intanto ambientato nel mondo dell’alta moda 
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NEL CUORE DEI CARAIBI, A DUE PASSI DA CASTRO, C'E UNA REPUBBLICA NEGRA 


Atterrando con gli occhi bendati 
può sembrare di essere nelCongo 


Un lembo d'Africa tropicale trasferito nell'America Latina - I pronipoti dei vecchi schiavi 
con le credenze e le magie del Senegal e del Dahomey - Un’ economia sbriciolata in mezzo secolo 


DAL NOSTRO INVIATO 
Port-au-Princè, febbraio 
Mezz'ora di volo da Santo 
Domingo basta a portarci in 
tutto un altro mondo. Non si 
parla più spagnolo ma france- 


o meticcia, bensì negra o mu- 
latta. L'isola dir Espanola, la 
seconda per estensione nelle 
Antille dopo Cuba, non è sta- 
ta tagliata in due soltanto po- 
liticamente. La divisione ha da- 
to luogo a due Paesi, la repub- 
blica Dominicana e quella di 
Haiti, dalle caratteristiche di- 
verse come il giorno e la notte. 

Se qualcuno arrivasse qui ad 
occhi bendati, senza nulla sa- 
pere, caduta la benda si direb- 
de convinto di essere nel Con: 
go o presso a poco. In realtà, 
per la vegetazione lussureggian- 
te dei tropici, per la gente che 
s'incontra, per il «colore» loca- 
le, Haiti è proprio un lembo 
dell’Africa centrale trasporta- 
to nell’emisfero americano. La 


se, la gente non è più bianca] 


popolazione, infatti, vi fu tra- 
sferita dal Senegal, dal Daho- 
mey, dalla Costa d'Avorio e 
dal basso bacino del gran fiu- 
me Congo. Razze negre scelte, 
di longilinei aggraziati. Si trat- 
tava delle prime spedizioni di 
schiavî. Più tardi ci fu il di- 
rottamento di aliri convogli 
nell'America. del Nord. 
L’afflusso dei negri nell'isola 
di Espanola cominciò verso il 
1570. La popolazione scarseg- 
giava, agli spagnoli s'impose di 
pensare al ripopolamento. Scar- 
seggiava perchè gli antichi abi- 
tanti, quelli che aveva trovato 
Cristoforo Colombo mel 1492, 
gli indios delle tribù Arawak, 
erano mortì come mosche, uc- 
cisi nelle guerriglie con î con- 
quistatori. 0 sterminati dal va- 
îolo e da altre malattie che es- 
si avevano portato e contro le 
quali il fisico degli indigeni non 
aveva difesa. Si cercarono, ap- 
punto, soggetti umani che vi- 
vevano in un clima similare. 


RARE VOLTE UN 


ROM 


ANZO HA TANTO CORRISPOSTO CON LA REALTA' 


Dietro le quinte della Bohème 


una malmeonica autobiogralia 


Il protagonista Rodolfo è lo scrittore Henri Miirger che ispirò il melodramma 


del Maestro lucchese - L'estremo, tragico guizzo - Tutti ipersonagg 


dividuati 


Le recenti e felici edizioni 
della «Bohème» c° Puccini fan- 
no ricercare chi furono, «nella 
realtà», i personaggi del libro 
di Henri Murger da cui fu ispi- 
rato, mezzo secolo - dopo, il 
melodramma del Maestro luc- 
chese. Il Miirger stesso, anzi: 
tutto. Che Rodolfo, sappiamo 
bene, fu lui, l’autore. Alle alti: 
tudini delle soffitte di Quartier 
Latino, donde l’occhio spaziava 
«pei cieli bigi», egli era salito 
dalle bassure della portineria, 
Il padre infatti — di origine 
lorenese o, più probabilmente, 
savoiarda — era portinaio al 17 
di rue Saint-Georges, quando 
nacque, nel marzo 1822, il fu- 
turo scrittore; e scarsa, appena 
elementare, fu l'istruzione del 
ragazzo, invano rafforzata da 
una volonterosa autodidattica 
che gli lasciò abissali lacune 
— le sue vergogne costanti, più 
tardi, quando gli venne la fa- 
ma. Presto, neanche a. venti 
‘anni, egli viene in contatto con 
la miseria e con qualche cena- 
colo di pseudoartisti. Bisogna 
pur vivere e per ingannare fa- 
me e freddo, l'ingegno si aguz: 
za, gli espedienti, saltan fuori; 
Si scopre che d'inverno il fuo- 
co si può alimentare con i mo- 
bili (non pagati). Si scopre 
che anche l'ospedale; con cui 
nell'inverno del 1841 il Miirger 
fa conoscenza per la prima vol- 
ta, ha del buono, poi che si 
può impinzarvisi di minestra, 
All’ospedale, egli si fa riam- 
mettere a diverse riprese. E il 
buon umore non lo abbandona. 
E’ al vero, nè più nè meno, 
quella «vita gaia e terribile» 
che il Mirger dovrà fissare, 
qualche anno dopo nel suo 
libro, 

Una parentesi di bonaccia 
parve aprirsi per/ lui, quando 


un altro giovane scrittore esor- 
diente, Champfieury, gli offer- 
se di condividere il suo domici- 
lio e il modesto assegno che 
gli mandavan da casa. Il soda- 
lizio non potè durare a lungo, 
o che l’anfitrione fosse stufo 
del suo fantastico ospite, o che 
un affare di cuore .vi si fosse 
immischiato. ‘ Certo, l’episodio 
Tiveste importanza pel roman: 
zo, giacchè la figura di Marcel. 
lo — di cui il Mirger fece un 
pittore per delicatezza verso il 
suo amico — venne ispirata 
dallo Champfleury, e Musetta 
in carne ed ossa fu la Marie- 
Christine Roux, o Mariette, 
amica dello stesso. 


Rapida notorietà 


L'uscita della «Vie de Bohè- 
me», prima a puntate sull’ebdo- 
madario «Corsaire», poi in li- 
breria, valse al famelico autore 
se non lauti guadagni, per lo 
meno una subita notorietà. Di- 
sgraziatamente, in quello. stes- 
so momento (’48), sfibrato dal- 
le privazioni ch'egli definisce 
briosamente «regime che ren- 
derebbe tisico un Ercole», egli 
doveva riparare per l'ennesima 
volta all'ospedale. La «Vie de 
Bohème», ridotta per le scene 
e rappresentata alle «Variétés», 
vi otteneva un successo consi- 
derevole. Ma la miseria era 
sempre presente, anche quando 
fra il '50 e il ’60 scrisse alcuni 
scialbi romanzi. In compenso, 
aveva la soddisfazione di pub- 
blicarli nientemeno che nella 
«Revue des Deux-Mondes»! Che 
più? Lo. s’incontrava perfino 
nell'alta società, e i Goncourt 
notano nel loro «Giornale», a 
proposito d’un pranzo monda- 
no, un Miirger — incredibile se 


non fosse detto a loro — «en]trovaron sepoltura in fondo al 
habit noir». Lui, il Rodolfo dai| Mediterraneo... 


pantaloni a scacchi! Ma il «Fi. 
garo» gli aveva aperto le por- 
te. Il Governo gli concedeva, 
nel '58, il nastrino rosso della 
Legion d'Onore. Eh sì, il «bo- 
hémien» Rodolfo era ben morto 
per sempre. Per sempre? 
Quasi a tornar fedele a se 
stesso, quasi a tornar Rodolfo 
in un estremo e tragico guiz- 
zo, il Mirger doveva morire, 
morire corporalmente, come 
Mimì, come un personaggio del 
suo romanzo, all'ospedale. Ve 
lo trasportarono il 25 gennaio 
1861. Tre giorni dopo, a nean- 
che trentanove anni, spirava. 
Musetta è, anch'essa, abbiamo 
veduto, esattamente individua- 
ta. L'amica dello Champfleury, 
oriunda di Lione, era davvero 
molto bella, tanto che posava 
per Ingres. Il ritratto, diremo 
così morale, che ce ne dà la 
«Bohème», sembra aver corri 
sposto assai bene al vero: il 
Miirger la dice «infedele a Mar- 
cello» con un cappellino, con 
uno ‘scialletto, con delle cose e 
«non con degli uomini». Il Bau- 
delaire, che frequentava lo 
Champfleury, conobbe Musette- 
Mariette, » si cita certa serata 
d’inverno, che il gatto sonnec- 
chiava sulle spalle della ragaz: 
za, e il grande poeta — l’unico 
grande, fra quei «bohémiens) — 
recitò ai due amici la primizia 
del sonetto che doveva diventa- 
re celeberrimo. Tragica fu la 
fine della «volubile». Col frutto 
delle sue occupazioni, un centi- 
naio di migliaia di franchi, dice- 
si, ella s'era imbarcata nel ’63 alla 
volta d'Algeri. Per un acciden- 
te, raro in quella corta traver- 
sata, il vapore affondò: il bel 
corpo di Musetta, e il tesoro 
sì penosamente raggranellato, 


enne 


= 


Pi (Telefoto UPI al «Piccolo») 
Viareggio — Uno dei giganteschi carri del famoso Carnevale ispirato alle imprese spaziali 


Più difficile è dare un volto a 
Mimì, giacchè si parla di quat- 
tro o forse cinque originali. E” 
certo che l’amore più forte, il 
vero amore, il .Tirger lo pro- 
vò per una Marie Duchamp e, 
secondo le più recenti ricerche, 
per una Marie Fonblanc che, 
sposa a un poco di buono e 
compromessa in un losco affa- 
re di furto, conobbe per qual. 
che tempo le arceri. In tutte 
le successive Mimì, il Miirger 
vedrà, fino all’allucinazione, la 
ombra della equivoca e infede- 
le — anche lei! — Maria. 


Fragile creatura 


Mimì seconda, tale Lucile, 
creatura fragile, minata dall’eti- 
sia, morta effettivamente allo 
ospedale de «La Pitié», corri- 
sponde meglio ai particolari del 
romanzo. Ma la povera Lucile 
non servì, nella realtà, che di 
pretesto alle scene del roman. 
zo, l’amore ‘' cui il Milrger vi 
fa mostra, egli l’aveva consuma- 
to tutto per la splendida ma- 
nutengola. Una terza Mimì, tale 
Juliette, sulla quale non s’han- 
no molte notizie, morì pure ti. 
sica all’ospedale. Infine la quar- 
ta, Anis Boyer, casigliana del 
giovane scrittore, cominciò ro- 
manticamente la relazione con 
lettere scambiate da un piano 
all’altro, a mezzo d'una corda. 
Fu creatura dolce e buona; e, 
a differenza delle altre eroine 
del Miirger, gli sopravvisse a 
lungo, tanto a lungo che un 
biografo, il Montorgueil, riuscì 
a rintracciarla a Champigny, 
non distante da Parigi, dov'ella, 
con il ricordo del suo romanti- 
co amore, si spense nonagena- 
ria, nel 1917. 

Rodolfo, Marcello, Musetta, 
Mimì... chi ci resta da identifi- 
care, della gioiosa e dolorosa 
compagnia? Schaunard il musi. 
cista, esistette e sopravvisse, an- 
che lui, al Miirger, poichè nel 
1887 pubblicò i suoi Souvenirs. 
Si chiamava Alexandre Schan- 
ne, vivacchiò facendo i mestie- 
ri più diversi, rivendendo tele 
ai rigattieri, dando lezioni di 
solfeggio, sostituendo un trom- 
bone in un'orchestrina. Quanto 
a Colline il filosofo, fu nel vero 
tale Jean Wallon, emerito scoc- 
ciatore e maniaco, dalle tasche 
davvero sempre traboccanti di 
libri. E vero fu il caffettiere di 
«Momus»y: a due passi dal fal- 
limento per colpa dei «bohé- 
miens», che non gli saldavano 
mai il conto e che per giunta 
avevano fatto scappare i clien- 
ti seri, egli — tale Louvet — 
conobbe di colpo, grazie all'in: 
gegnosa pubblicità dei medesi- 
mi, una voga che lo condusse 
a trovarsi in mano, anni dopo, 
qualcosa come  ottocentomila 
franchi. 

La «Vie de Bohème» non è, 
in sostanza, che autobiografia 
accomodata, «romanzata» per 
usare una parola alla moda, e 
gocciole di sentimento genui- 
no v’imperlano la coltivazione 
intensiva. della «petite  fleur 
bleue». Le anime candide, nelle 
quali è istintivo il bisogno di 
sapere se il fatto di un libro è 
«successo davvero», han di che 
essere sicure. Rare volte ro- 
manzo «successe» quanto quel- 
lo di Henry Miirger. 


Lionello Fiumi 


Le tristi navi della schiavitù sî 
infittirono nel secolo susseguen- 
te, fino a dare al trasferimen- 
to deì negri un ritmo febbrile 
con le massime punte verso il 
1660. 


Pressanti traversie 


Un po’ di storia è essenziale, 
prima di parlare dell'Haiti 
odierna e delle sue pressanti 
traversie. I conquistatori spa- 
gnoli ebbero grosse difficoltà, 
grattacapî a non finire, nell’iso- 
la. Fin dal 1625, sulla costa set- 
tentrionale affluirono folti grup- 
pi di pirati jrancesi che non 
tardarono a spargersi nell’en- 
troterra. La potenza spagnola 
declinava. Francia e Inghilterra 
la rosicchiavano con la «guer- 
ra da corsa» sui mari del nuo- 
vo mondo, recidevano le comu- 
nicazioni dei colonizzatori con 
la madre patria. Così, nel 1697, 
col trattato di Ryswick, la Spa- 
gna cedè alla Francia la parte 
occidentale di Espanola, ossia, 
grosso modo; il territorio di 
Haiti. Un secolo dopo, doveva 
cedere anche l’altra metà, dan- 
do origine a quattro guerre tra 
î «criolli» (spagnoli nati in 
America) di Santo Domingo e 
negri haitiani. Ma procediamo 
con ordine. 

La dichiarazione dei «diritti 
dell’uomo», fatta nel 1789 nel- 
l'ambito della rivoluzione fran- 
cese, eccitò gli schiavi di Hai- 
ti che organizzarono una rivol- 
ta. I bianchi erano in perico- 
lo e fecero appello agli inglesi 
che, stabilitisi nella vicina Gia- 
maica, intervennero incendian- 
do Port-au-Prince, già sede del- 
l'autorità. 

Ecco allora il negro Tous- 
saint Louverture creare un 
esercito di colore e spaziare su 
tutta l’isola. Ecco Napoleone 
inviare nel 1802 il trentenne ge- 
merale Leclerc, marito di sua 
sorella Paolina, al comando di 
un forte corpo di spedizione. 
Leclere morì quasi subito, di 
febbre gialla, nei pressi di San- 
to Domingo. La bella Paotina, 
che aveva seguito il consorte 
in quell'avventura, se ne tornò 
a casa e, vedova piuttosto alle 
gra, di lì a poco sposò il prin- 
cipe Camillo Borghese. 

A mezza costa di una colli. 
na nelle vicinanze della città di 
Port-au-Prince, c'è una casa-jat- 
toria dove Leclere soggiornò. 
Lì presso esiste anche una co 
struzione chiamata «cave Pau 
line». L’ha acquistata la famo- 
sa danzatrice Catherine Dun: 
han, che ogni tanto vi si reca 
a passar le vacanze. Altre ve- 
stigia storiche non esîstono, 
deli tempo napoleonico. 

Toussaint fu catturato dalle 
truppe che erano state di Le- 
clerc. Mandato in Francia e 
imprigionatovi, morì nel 1803. 
Ma altri capì negri vennero al- 
la ribalta, in sua vece. I fran: 
cesì, estenuati, capitolarono, e 
l’ex schiavo Dessalines procla- 
mò l'indipendenza di Haiti lo 
anno susseguente, autonomi: 
nandosi re di Haiti col nome 
di Giacomo I. In un'atmosfe- 
ta caotica protrattasi lunghi 
anni con le guerre tra «criol: 
liv e negri, sfilarono sulla sce- 
na altri sovrani ex schiavi o fi 
gli di schiavi come quel Cri- 
stophe che sì chiamò Enrico I, 
come quel Soulouque che sì 
chiamò re Faustino. Dopo di 
luì (1849) in Haiti si affermò 
la forma repubblicana. Un col- 
po di stato dietro l’altro, a get- 
to continuo, naturalmente. Il 
popolo non era davvero matu- 
ro per governarsi da sè, 


Stato sovrano 


Repubblica negra: tale è la 
denominazione ‘ufficiale dello 
Stato sovrano di Haiti, che ha 
quattro milioni e mezzo di abi- 
tanti sopra la modesta super- 
ficie di meno che 28 mila chi- 
lometri quadrati. La densità di 
popolazione (160 per chilome- 
tro) è la più alta di tutti i 
Paesi dell'America Latina. In 
percentuale, i negri puri sono 
il 90 per cento e quasi il 5 so- 
no î mulatti. I bianchi, perciò, 
sì contano sulla punta delle di- 
ta o giù di lì. Un'altra stati- 
stica: nove persone su dieci 
sono analfabeti in senso totale. 

Il francese è la lingua uff 
ciale, lo spagnolo è pressochè 
sconosciuto. Il popolo basso, 
tuttavia, parla il creolo, che è 
un miscuglio di cinque lingue 
o dialetti diversi: si va dall’in- 
dio Arawak precolombiano al- 
lo spagnolo, daì dialetti africa- 
ni del Senrgal e del Dahomey 
al francese. La denominazione 
di Haiti è antica; per gli indios 
significava «paese montagno- 
so». Dal francese più caratte- 
ristico, idiomatico, scherzoso, 
hanno preso vita tante espres- 
sioni correnti. Con inevitabili 
deformazioni, per esempio, i 
soldati della Guardia Naziona- 
le vengono appellati «Tontons 
macoutes», cioè gli «zii dalla 
cartuccera». Gli autobus citta- 
dini, coloratissimi come car- 
retti siciliani, rispondono a un 
nome, generalmente di donna. 
Recano anche massime popola» 
ri, battute allegre, scritte a 
grossi caratteri sul cofano. Nel. 


la traduzione italiana, una scrit- 
ta in creolo troneggia sopra 
un autobus tutto rosa, partico- 
larmente vezzoso: «La corriera 
dell’amore». 

Un «flash» africano al mille 
per mille, lo dà il mercato di 
Port-au-Prince, con le merci 
ammonticchiate, con la folla 
rumorosa e "composta che scia 
ma d’attorno, si accalca, si pe- 
sticcia. Retaggi africani si rav- 
visano nei modi e costumi. 
Questi negri sono battezzati, 
cattolici nella stragrande mag- 
gioranza. Eppure, non hanno 
abbandonato le credenze degli 
antenati. Gli stregoni sono in 
massimo onore. Non è raro il 
caso che prima di andare alla 
Messa nelle chiese cattoliche, 
i negri presenzino le cerimo- 
nie religiose del «voo-doo», do- 
minate dal paganesimo. I sa- 
cerdoti «voo-doo» si chiamano 
«papaloi», le sacerdotesse «ma- 
maloi». C'è, in fondo, un mì 
sto di pagano e di cristiano. 
Si adora il serpente, il tuono, 
l'arcobaleno, il fuoco: riti del 
Dahomey. Ma accanto a Tetard 
l'Etang, che è il dio del mare, 
sta Para Legba che si identifi- 
ca in San Pietro. 

Dire terra di profondi con- 
trasti, è ormai come calcare 
una frase troppo sfruttata. E' 
molto comune il suo riferimen- 
to a tanti Paesi, anche a spro- 
posito. Ma qui il concetto si 
attaglia davvero. Haiti è tanto 
bella per natura e tanto brutta 
allo stesso tempo per altre con- 
siderazioni. Il reddito annuo 
«pro capite» è inferiore ai 50 
dollari. Un primato negativo. 
Con l'ignoranza che vi alligna 
unita alla miseria, si potreb- 
be pensare che il Paese fosse 
sull'orlo di essere facile pre- 
da del comunismo. La cosid- 
detta «congiuntura» lo attana- 
glia per un complesso di ra- 
gioni fatali. Nessuno lo aiuta, 
per giunta. E ce ne sarebbe 
tanto bisogno. Vedremo nel 
prossimo articolo il come e il 
perchè. Cuba è © a due passi, 
divisa soltanto da un breve 
braccio di mare. C'è Castro 
che guata, sull’orizzonte occi- 
dentale. 

L'economia di Haiti si è sbri- 
ciolata, negli ultimi cinquanta 
anni. Le esportazioni sono a 
terra, a causa dell’ostracismo 
di Washington, provocato da 
un colpo di testa del Governo 
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fantastica realizzazione 


fascicolo di ARIANNA! 
DIETOMETRO, un grande disco colorato 
che insegna a calcolare le calorie 

e il contenuto vitaminico dei vari cibi. 

IL DIETOMETRO sarà il compagno 
inseparabile della tavola, fatto per 
assicurarvi le proporzioni snelle, eleganti, 
giovanili che la nuova moda impone. 


In questo numero: le eccitanti 
anticipazioni della moda di primavera; 

la quarta dispensa della CUCINA RAPIDA; 
splendidi salotti in premio nel 
CONCORSO FEDELTA' e, per Carnevale, 
le ricette che « fanno festa »| 


ARNOLDO MONDADORI EDITORE 


dittatoriale (di destra) inviso 
ai dirigenti americani del Nord, 
dall’amministrazione Kennedy 
all’amministrazione Johnson. 
Per di più, un grave catacli» 
sma sì è abbattuto sul Paese. 
A furia di tagliare alberi per 
farne carbone di legna, unico 
combustibile, gli haitiani del- 
le regioni settentrionali hanno 
creato il deserto. Le erosioni 
della montagna trascinarono a 
valle la terra durante le gran- 
di piogge. Non vi sì coltiva 
più nulla. La regione è abban- 
donata a se stessa. 

La fame è la tremenda com- 
pagna di quelle popolazioni. 
L'ambasciatrice di Francia ci 
ha raccontato che în una sua 
visita alle contrade del Nord, 
al mercato di un paese sì ven- 
devano i bambini. Ne fu of- 
ferto uno anche a lei, per po- 
chi «gourdes». Grosso modo, 
cinque «gourdes» fanno un, dol- 
laro. La madre glielo offrì — 
fu spiegato — perchè non mo- 
risse di stenti. E’ roba dell’an- 
no passato. 


Beppe Pegolotti 


Bando di concorso 


per giornalisti 
L'Annuario Generale Italiano 
— Guida Monaci fondato nel 
1870, che fu anno storico per la 
Nazione italiana, intende parte- 


cipare alle celebrazioni della ri- > 


correnza indicendo un Concor- 
so internazionale giornalistico 
riservato ai giornalisti e ai pub- 
blicisti iscritti agli Albi profes- 
sionali che nel 1969 avranno 
pubblicato in quotidiani 'o rivi- 
ste uno o più articoli o redatto 
i testi di conversazioni radiofo- 
niche o televisive illustrando la 
importanza! della funzione infor- 
mativa svolta dagli Annuari, ai 
fini dello sviluppo delle attività 
economiche sociali e culturali. 

Il tema potrà « ssere trattato, 
anche con riferimenti storici, 
sia sotto un aspetto generale 
che dal punto di vista dello svi- 
luppo delle grandi città italiane. 

La Giuria, esaminati gli arti. 
coli che dovranno essere inviati 
in triplice copia nel termine 
massimo del mese di marzo 
1970 a una delle due sedi della 
Guida Monaci S.p.A. - 00187 
Roma, via F. Crispi 10; 20145 
Milano, via V. Monti 86; asse- 
gnerà i seguenti premi: al pri- 
mo lire 1.000.000; al secondo li- 
re 500.000; al terzo lire 300.000; 
dal quarto al decimo posto me- 
daglia d’oro. 


DIETOMETRO, una 


di ARIANNA, 

un dono originale e 
utilissimo per tutti, 
inserito in ogni 


Ù 
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trasportatori 


no, invece, solo 


in servizio di due ore. 


«Fermate», che possiamo chia- 
mare di solidarietà, saranno ef- 


dipendenti dell’aviazione civile 
(quattro ore), dai tassisti, dagli 
addetti alla nettezza urbana, dai 
telefonici (un’ora a fine e inizio 
turno per gli addetti al lavoro 


il carattere particolare della ca- 
tegoria, le decisioni spettano ai 
sindacati provinciali, ma finora 
non si è avuta alcuna indicazio- 
ne in merito. Per i turnisti sa- 
ranno decisi accordi locali che 
‘prevedono la anticipata o ritar- 
data effettuazione dello sciope- 
To in concomitanza con l’avvio 
dei turni. Per quanto riguarda 
la salvaguardia degli impianti 
Timarranno al lavoro squadre 
ridotte. In pratica lo sciopero 
interessa tutte le categorie ad 
eccezione dei dipendenti del 
pubblico impiego. 

Per quanto riguarda specifi- 
catamente la nostra città è an- 
nunciato che alle ore 10,30 di 
domani, in piazza Sant'Antonio, 
si svolgerà un comizio delle or- 
ganizzazioni sindacali. Mezza 
ora prima si muoverà da piaz: 
za Garibaldi un corteo di pen- 
sionati che raggiungerà la zona 
del comizio. 


In caso di maltempo la mani: 
festazione si terrà al cinema «A- 
labarda». 


Le ACLI hanno inteso mani- 
festare «la loro solidarietà con 
l'iniziativa assunta dalle orga- 
nizzazioni sindacali» e nel con- 
fermare la loro adesione e «in- 
vtano tutti i lavoratori a parte- 
cipare allo sciopero e alle ma- 
nifestazioni programmate per 
domani». Le ACLI — prosegue 
la nota — ribadiscono anche in 
questa circostanza le posizioni 
‘precedentemente assunte che 
tendono a vedere realizzata una 
‘pensione di base per tutti i cit- 
tadini con finanziamento fisca- 
lizzato, cui vanno aggiunti trat- 
tamenti integrativi stabiliti per 
legge e che consentano di ot- 
tenere una pensione pari all’80 
per cento della retribuzione. 

Da parte sua il Sindacato pro- 
vinciale della Federazione ita- 
liana pensionati informa che la 
manifestazione dei suoi aderen- 
ti si svolgerà (si tratta del cor- 
teo previsto per le ore 10) in 
ogni caso, anche se lo sciopero 


Anche Trieste sta per alli. 
nearsi, secondo le direttive re- 
se note dalle tre organizzazioni 
sindacali (CISL, CGIL e C.C. 
d.L.), all’azione generale di pro- 
testa per le pensioni che si con- 
creterà domani con uno scio- 
pero di 24 ore. L’astensione com- 
pleta dal lavoro, come informa 
un comunicato congiunto dei 
sindacali riguarda i lavoratori 
dell'industria, del commercio, 
del credito, dell’agricoltura, i 
parastatali, i portuali, gli ad- 
detti al facchinaggio, gli auto- 
ed ausiliari del 
traffico, gli esattoriali e gli ad- 
detti ai quotidiani. Sciopereran- 
per due ore i 
dipendenti delle autostrade I.R. 
I., gli assicuratori, gli addetti 
al gas e all'acqua e per un'ora 
i dipendenti delle imposte di 
consumo. Inoltre gli elettrici 
inizieranno il lavoro con una 
ora di ritardo e gli autoferro- 
tranvieri ritarderanno l’entrata 


Come spesso avviene in que- 
ste.azioni a carattere nazionale, 
le forme di attuazione dello 
sciopero sono demandate agli 
organismi sindacali provinciali 
‘per quanto attiene determinate 
categorie o specialità di lavoro. 
Così è previsto che. per doma- 
ni non escano i giornali del mat- 
no nè quelli del pomeriggio. 


fettuate, oltre che dalle cate- 
gorie già indicate, anche dai 


notturno). Per i marittimi, dato 


timo momento. maggioranza di centro-sinistra 
Anche la CISL sollecita una |al Comune, attualmente limita» 
partecipazione compatta allo |ta a democristiani e socialisti. 
sciopero e ricorda che anche il {Nell'occasione dagli esponenti 
problema del riassetto zonale |dei quattro partiti sono state 
@ del conglobamento è stato og- {avanzate nuove osservazioni e 
getto di un’analisi. Per questo | anche richieste di emendamen- 
specifico problema viene annun- |ti agli accordi politico-progran» 
ciato uno sciopero nazionale per | matici finora abbozzati; i pro- 
il 12 febbraio. spettati ritocchi al testo dei do- 
Infine da segnalare che da og-|cumenti sono stati ‘ampiamente 
gi ha inizio lo sciopero di 24|discussi; e il confronto fra le 
ore dei grafici commerciali e | opposte tesi prosaguirà giovedì 
degli addetti ai periodici, pro-|sera. 
clamato dalle Federazioni na- 
zionali di categoria. A quanto 
informa la Federlibro provin- 
ciale della CISL, lo sciopero 
della categoria dei grafici pro- 
seguirà anche domani in con- 
comitanza con lo sciopero na- 
zionale per le pensioni. Oggi 
alle 10, intanto, si svolgerà in 
via Pondares 8 un’assemblea 
dei grafici aderenti alle tre or- 
ganizzazioni sindacali (CCdL, 
CGIL e CISL). 


dovesse venire revocato I; per l’allargamento della 


Incontri giovanili 


nella sede del PRI 


La Federazione giovanile re- 
pubblicana organizza nella sede 
di via delle Zudecche 1c, per 
oggi, con inizio alle ore 20.30, 
il primo di una serie di incontri 
per chiarire ai giovani gli in- 
terrogativi fondamentali della 
politica. La prima relazione sul 
tema: «Configurazione e. chia. 
rificazione delle ideologie parti- 
tiche operanti in Italia», sarà 
tenuta dall'avv. Sergio Pacor. 
La partecipazione è gratuita ed 
aperta a tutti. Per ulteriori in- 
formazioni rivolgersi in segre- 
teria, tel. 96042, dalle 18 alle 21. 


Trattative sempre aperte 


sulla Giunta comunale 


Sono tornate a riunirsi ieri 
sera le delegazioni dei quattro 
partiti (DC, PSI, PRI e Unione 
slovena) impegnate nelle trat- 


GIUDICATO <NORMALIZZATO» IL MERCATO | CINTURATA LA CITTA" DALL'IMPROVVISO RITORNO DEL MALTEMPO 


IL PICCOLO 


Il Comitato provinciale prez: 
zi, nella riunione del 30 gennaio, 
ha deliberato la sospensione del 
calmiere sui prezzi delle carni 
bovine adulte a decorrere da 


domani, 5 febbraio. 


Il provvedimento è stato adot- 
tato in considerazione del ri- 
sultato sostanzialmente positivo 
registrato, salvo casi sporadici, 
dopo la sospensione decisa dal 
Comitato nel marzo 1967 nei 
‘confronti del già esistente cal- 
miere sulle carni di vitello, ed 
in seguito ad una ponderata va- 
llutazione sia della situazione e- 
sistente in tale settore sia del- 
le garanzie offerte dalla catego- 
Tia interessata per una autodi- 
sciplina, che non veda a detri- 


mento dei consumatori. 


Dalla stessa data, pertanto, i 
macellai praticheranno i seguen- 
ti prezzi massimi di vendita al 
minuto della carne bovina adul- 
ta di prima qualità (tra cui, si 


intende compreso il vitellone): 


filetto lire 2.520 al kg.; fettine di 
polpa posteriore lire 1.980 al 


kg.; roast-beaf lire 2.280 al kg.; 


posteriore senza osso lire 1.720 
al kg.; posteriore con osso lire 
1.320 al kg.; anteriore scelto sen- 
za osso lire 1,480 al kg.; anterio- 


re senza osso lire 1.380 al kg.; 
DIeniorO con osso lire 1.040 al 
pos 
560 al kg. 
Il Comitato ha, inoltre, deciso 
di seguire costantemente e at- 
tentamente l'andamento del set- 


tore e di ripristinare il calmie- 
re, qualora dovesse risultare che 
le modificazioni apportate ai 


‘prezzi al minuto non corrispone 


== == 
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IL <SAN GIUSTO D’ORO» A UNA VITA 


PER LA CULTURA 


All’archeologo Levi 
l’affetto della sua città 


Conferimento solenne del premio assegnato dai cronisti 


nella sala del Consiglio comunale - Un’eletta personalità 


Il «San Giusto d'oro», il pre- 
mio che annualmente il' Gruppo 
giuliano cronisti conferisce a 
una personalità che abbia te- 
nuto ‘alto. il nome della. città 
recandole lustro con la sua 
opera e con la sua capacità, è 
stato ‘assegnato per. il 1969 al 
prof. Doro Levi, insigne archeo- 
logo che ricopre attualmente la 
carica di direttore della Scuola 
archeologica italiana di Atene. 
Dopo l'analogo riconoscimento 
dato lo scorso anno al prof. 
Piero Valdoni, è questa la se- 
conda volta che l’iniziativa dei 
cronisti sì concretizza in una 
pubblica cerimonia nella sala 
del Consiglio comunale, presenti 
le massime autorità. La statui- 
na, opera dello scultore Trista- 
no Alberti, è stata consegnata 
al prof. Levi dal presidente del 
Gruppo, Ranieri Ponis. 

Autorità e invitati sono afflui- 
ti ieri în largo numero nella 
sala del Consiglio comunale, per 
rendere omaggio con la loro 
presenza all’illustre studioso. 
Con il prof. Levì è giunta da 
Atene anche la gentile consorte, 
signora Anna Kosadino. Fra. il 
pubblico erano presenti inoltre 
le tre sorelle del prof. Levi, si- 
gnore Tina, Edvige e Nuta dal- 
la Torre. Sono intervenuti il 
Sindaco, il Commissario del Go- 
verno mella Regione Prefetto 
Cappellini, l'Arcivescovo ‘mons. 


Consiglio regionale Pittoni, l'on. 
Bologna, il comandante milita 
re di Trieste gen. Paolo Emaue- 
le, il Questore D’Anchise, il co- 
mandante del Gruppo carabinie- 
ri ten. col. Favali e altre perso- 
nalità. Larga anche la parteci 
pazione del mondo culturale cit- 
tadino tra le quali il prof. Szom- 


Santin, L'assessore regionale | patnety in rappresentanea del 
Stopper che ha rappresentato y TORI 
la Giunta del Friuli-Venezia «Cenacolo Triestino» e della 


Società di Minerva, il prof. Rut- 
teri, direttore dei Civici musei, 
lo scultore Alberti e numerosi 


Giulia, il vicepresidente del 


UN COMUNICATO DELL'UNIONE COMMERCIANTI 


altri esponenti, presenti inoltre 
il presidente dell'Ordine dei 
giornalisti, Smoquina, e il pre- 


La Giunta esecutiva dell’Unio- 
ne Commercianti è stata riuni- 
ta ieri d'urgenza per esaminare 
la situazione che verrà a deter- 
minarsi in città, in tutto il set- 
tore mercantile ed in 
in quello dei rifornimenti dei 
generi alimentari nella giorna- 
ta di domani nel caso in cui 
non venisse revocato lo sciope- 
to generale sulle pensioni di- 
chiarato dalle Cenfederazioni 
nazionali dei prestatori d'opera. 

Sulle conclusioni della Giun- 
ta è stato diramato il seguente 
comunicato: 

«Nel corso della riunione è 
stato in primo luogo rilevato 
che-si tratterebbe di una mani. 
festazione di sciopero e non già 
anche di serrata, e che, di con- 
seguenza, i negozi d'ogni cate- 
goria merceologica potreblero 
rimanere aperti secondo il nor- 
male orario fissato per la. gior- 
mata di mercoledì. È 

«Nella valutazione completa 
della situazione, la Giunta del. 
l'Unione Commercianti ha però 
dovuto tenere conto di vari fat- 
tori: da un lato, le ragioni dello 
sciopero e la sua proclamazione 
estesa ad un'intera giornata; 
dall’altro lato, lo stato di grave 
crisi in cui versano sia l’econo- 
fmia cittadina in generale che le 

gorie mercantili in 
,, oltre che il dovere che in- 
combe sui commercianti di com- 
Diere ogni ragionevole sforzo 


ia fat 


_ re SFIA 
SL ee 


on ‘possibilità. d’effet 
tuare gli approvvigionamenti. e 
gli acquisti, 

«Da tale valutazione è scatu- 
Tita la decisione della Giunta 
della Unione Commercianti di 
consigliare i negozi. di rimanere 
aperti soltanto per una parte 


Domani i negozi 
parzialmente aperti 


partico-| senso la Giunta si era chiara- 
‘guarda le maestranze che ivi 


assicurare alla popolazione: 


sidente dell’Associazione stampa 
giuliana, Soli, e il presidente 
dell'Unione nazionale cronisti 
italiani, Zappelloni, giunto ap- 
positamente da Roma. 

Il collega Ponis, nell’aprire la 
cerimonia, ha illustrato la figu- 
ra del prof. Levi, motivando il 
conferimento del riconoscimen- 
to. In particolare ha ricorduto 
l'apporto dello studioso alla ste- 
sura della «Carta dei monumen- 
ti d’Europa» durante il recen- 
te conflitto, che risparmiò dai 
bombardamenti un inestimabi- 
le tesoro di civiltà, di cultura 
e d’arte. Al prof. Levi — ha 
detto ancora Ponis — si deve 
inoltre il recupero di due im- 
portanti, biblioteche, uniche al 
mondo, quella dell’Istituto ger- 
manico archeologico e la «Her- 
ziana» di storia dell’arte. Fra 
i molti riconoscimenti ha cita- 
to quello del «Buon Pastore» del 
Laterano concessogli dal Ponte- 
fice. «Il nostro mondo oggi — 
ha detto infine — è proiettato 
verso l'infinito, alla scoperta di 
nuovi mondi. Doro Levi è qui, 
a scavare nella terra, dalla qua- 
le ricava prove inconfutabili di 
coloro che cì ‘hanno. preceduti 
nei secoli. E’ un uomo di gran- 
de prestigio. Quello stesso pre- 
stigio che sì riflette, grazie a 
lui, sulla città che gli ha dato 
i natali. Ecco perchè noi croni- 
sti siamo grati a Doro Levi per 
tutto quanto ha fatto e sta fa- 
cendo. E gli offriamo il nostro 
San Giusto». 

Il saluto della città al prof. 
Levi è stato porto dal Sindaco 
Spaccini. «Mettendo a disposi 
zione la sala del Consiglio — 
ha detto — il Comune intende 
dimostrare in questa cerimonia 
la sua partecipazione diretta al- 
lo spirito della manifestazione, 
La sala diventa così un aeropa- 
go in cui la città offre giusto ri- 
conoscimento a questi amba- 
sciatori di Trieste all’estero». Il 
Sindaco si è soffermato quindi 
a sottolineare il valore altissimo 
dell'opera dell’archeologo chia- 
mato a ricercare le radici stes- 
se dell’ civiltà. Maì come în 


della giornata di domani, mer- 
coledì 5 febbraio, e precisamen- 
te: a) i negozi di tutte le cate- 
gorie dell’abbigliamento, arreda. 
mento, articoli tecnici, ecc. (con 
esclusione quindi del solò set: 
tore alimentare) di rimanere 
comunque aperti nel pomerig- 
gio, con l'orario normale d’aper- 
tura e di chiusura pomeridiani; 
b) i negozi di tutto il settore 
alimentare, comprese le droghe. 
Tie, i quali per effetto del decre- 
to sulla settimana semicorta so- 
no già obbligati alla chiusura 
‘pomeridiana, di rimanere aper- 
ti soltanto nella mattinata, con 
l’orario normale d'apertura ed 
antecipando invece di mezz'ora 
la chiusura». 


Intervento: alla Regione 
per gli operai dell'Atlas 


L'assessore regionale all’indu- 
stria e commercio, Dulci, ri- 
spondendo ieri a un’interroga- 
zione del consigliere Morelli 
(MSI), ha fatto il punto sulla 
situazione dell’ATLAS. Tra l’al- 
tro, ha detto che è da conside- 
rare definitivamente chiuso \il 
caso di questa società, e in tal 


mente espressa. Per quanto ri- 


trovano l’origine del proprio so- 
stentamento, le possibilità che 
si aprono per garantire la con- 
tinuità dell'occupazione sono 
svariate, e l’azione che gli or- 
gani regionali stanno svolgendo 
în proposito — ha detto l’asses- 
sore Dulci — si ha motivo di 
Titenere che giungerà a positive 
conclusioni, ; MAGI, 


| («Giornalfoto») 


L’archeologo Doro Levi mentre riceve il «San Giusto d’oro» 


questo momento — ha detto an- 
cora il Sindaco — l'uomo ha bi- 
sogno di guardare nel profondo 
della sua anima e di far progre- 
dire la dimensione della sua ci- 
viltà, dello spirito e dell’arte. 
Un'opera come quella svolta dal 
prof. Levi — ha detto infine il 
Sindaco — lo onora come pro- 
fessore e ci onora come triesti- 
ni. ID Sindaco ha concluso con 
vivo augurio e con le espressio- 
ni del più sincero sentimento 
di simpatia al festeggiato da 
parte di tutta la città. 

Infine il prof. Levi ha espres- 
so la sua commozione e grati 
tudine per il riconoscimento e 
ha ricordato i suoi contatti con 
la città attraverso il suo am- 
biente familiare. Il prof. Levi 
ha quindi manifestato il profon- 
do amore per la scienza e per 
l’arte scaturiti gradualmente e 
intensamente nei suoi contatti 
con i centri italiani più vitali 
di questa espressione. Amore 
che è rimasto intatto lungo l’ar- 
co della sua vita per approdare 
infine alle spiagge dell'Egeo e 
dell'Anatolia, ricche di testimo- 
nianze. Si è riportato anche al 
periodo più antico della nostra 
città per ricordare come questa 
passione costituisca un patrimo- 
nio lontano anche della tradi- 


zione triestina e ha espresso in-| 


fine la sua soddisfazione per un 
incontro nuovo e così solenne 
con la sua città cui resta legato 
dai vincoli del sentimento che 
il tempo e le esperienze non 
hanno offuscato. 

seni  OVOCIONA 


Trieste per la difesa 


della natura alpina 


Si è riunita a Vicenza la 
commissione triveneta per la 
difesa della natura alpina, re- 
centemente costituita e compo- 
sta da rappresentanti di tutte 
le province del Veneto, del 
Trentino-Alto Adige e del Friu- 
li-Venezia Giulia, Alla presiden- 
za è stato chiamato il prof. 
Guido Chierego di Verona, con- 
sigliere centrale del CAI; vi 
ce presidente è risultato il 
triestino prof. Luigi Vittorio 
Rusca e segretario il dott. Gior- 
gio Bassani di ‘Bolzano. Questa 
commissione intende promuo- 
vere una intensa campagna per 
sollecitare una tempestiva, co- 
ordinata ed efficace difesa del- 
l’ambiente naturale alpino del- 
la regione triveneta, di fronte 
alle sempre più numerose, in- 
discriminate e disordinate ini- 
ziative che violano l'integrità 
dell'ambiente montano. snatu- 
tando il paesaggio e distrug- 
gendone la. flora e la fauna. 


anteriore economico lire 


‘periori a quelli massimi indi 


Giovedì: l'assemblea 


del Movimento federalista 


Giovedì avrà luogo l’assem: 
blea ordinaria della locale sezio- 
ne del Movimento Federalista 

, l’organizzazione inter: 
nazionale che ‘ha ‘come scopo 
quello di promuovere la. crea. 


‘mondiale alla 
quale dovrebbero essere tra. 
smessi i poteri sovrani necessa- 
ri alla salvaguardia degli inte. 
ressi comuni dei cittadini dei 
Paesi dell’Europa, 


pea — come 
federazione 


lare importanza in quanto è sta- 
ta convocata in preparazione 
del dodicesimo o inter: 
nazionale del Movimento Fede: 
tralista Europeo, che si terrà a 
'Tnieste alla metà del prossimo 
mese di aprile. 

L'assemblea del 
Federalista Europeo, fissata per 
le ore 18 in prima e per le ore 
18.30 in seconda convocazione 
presso la sala del Circolo della 
Stampa, in corso Italia 10, pro- 
cederà alla. elezione del nuovo 
Consiglio direttivo della sezione 
nonchè alla designazione dei de- 
legati dei federalisti triestini al 
Congresso del Movimento, 

de So del PLI nOn 
gli iscritti e simpatizzanti Ri 
rali ad aderire alla raccolta del 
le firme per il Parlamento Eu- 
ropeo, che si svolge presso il 
Municipio di Trieste. 


Il direttivo del Centro 


di studi urbanistici 


L'assemblea dei soci del Cen- 
tro provinciale di studi urbani 
stici, regolarmente riunita pres- 
so la sede dell’Ordine degli in- 
gegneri, ha proceduto all’elezio- 
ne del nuovo Consiglio diretti. 
vo che risulta così composto: 
presidente: dott. ing. Alfonso 
Ragone; vicepresidente: dott. 
ing. Umberto Battara; tesorie- 
re: dott. ing. Giovanni Augelli; 
segretario: dott. ing. Cesare 
Gialdini Mistrovachi; consiglie- 
ri: dott. ing. Giancarlo Basa- 
glia, dott. ing. Giuseppe de Cur- 
tis, dott. ing. Marino Bolaffio, 
Collegio dei probiviri: dott. ing. 
Luciano Luciani, dott. ing. Mas- 
similiano Marassi e dott. ing. 
Francesco Ventura, Collegio dei 
revisori dei conti: dott. ing. Vit- 
torio Pizzarelli, dott, ing. Guido 
Puja, dott. ing. Lionello Gom. 
bacci, 

Il nuovo Consiglio direttivo, 
nella prima riunione, ha già 
varato un vasto programma di 
attività che si impernia sullo 
studio della legislazione urbani. 
stica regionale, con riferimento 
alle leggi in vigore ed a quelle 
auspicabili, ed un programma 
di studi per un contributo alla 
miglior soluzione dei problemi 
urbanistici della città e della 
provincia e di tutta la regione. 


Rustia-Traine presiederà 


all'istruzione fecnica 


Con proprio decreto il Mini. 
stro per la pubblica istruzione, 
di concerto con quello del la- 
voro e previdenza sociale, ha 
ricostituito il consiglio d’ammi- 
nistrazione del Consorzio pro- 
Vinciale per l'istruzione tecni- 
ca di Trieste, chiamando a pre- 
siederlo il dott. Eugenio Dario 
Rustia-Traine. La ricostituzio- 
ne si è resa necessaria in se- 
guito alle dimissioni presenta 
te dall’ingi Ugo Crovetti, il 
quale per ventisette anni ha 
Tetto il Consorzio con non .co- 
mune competenza. 


dano alle mutazioni delle quo- 
tazioni all’ingrosso, oppure che 
i rivenditori pongano in vendi. 
ta la carne bovina a prezzi “SÙ 


ca» 
i dalla Associazione dei ma- 
cellai. 


zione di una Federazione euro- 
‘avviamento ad una 


La riunione acquista partico. | rezza, 


Gelida temperatura 


e ne 


nelle zone del centro il termo- 
metro continuava a segnare 
qualche grado sopra lo zero, sic- 
chè il nevischio e la pioggia 
ghiacciata non riuscivano ad at- 
tecchire, Per ragioni di sicu. 
, però, i mezzi pubblici 
dell’Acegat che svolgevano servi. 
zio nella periferia alta della cit- 
tà, montavano le catene nella 
eventualità di un ulteriore ab- 
‘bassamento della temperatura, 
Sull’altipiano, a tarda sera la 
neve fioccava incessantemente e 
in abbondanza, sicchè verso le 
23 strade e campagne erano già 
sotto cinque centimetri di coltre 
bianca, Nei punti dove la bora 
soffiava con più violenza, le car- 
Teggiate rimanevano sgombre, 
mentre ai bordi il manto pren- 
deva maggiore consistenza, Ai 
posti di demarcazione e i con- 
fini italo-jugoslavi il traffico 
continuava normale, ma con 
una certa prudenza degli auto- 


Neve abbondante sull’Altipiano e fin quasi alla periferia 


atmosferiche peggioravano, ma 


Martedì, 4 febbraio 1969 


*GIORNALE DI TRIESTE » 


GENERALE DOMANI L’ASTENSIONE DAL LAVORO 


Sciopero corteo e comizio 
nella protesta per le pensioni 


Ribaditi dai sindacati i motivi dell’agitazione 
Partecipazione ridotta ed esoneri di alcuni settori 


CALENDARIETTO 


Oggi: San Gilberto — Il sole sorge 
alle 7.23 e tramonta alle 17.15, La 
luna nasce alle 19.24 e tramonta do- 
mani alle 8.28, 

Teri: temperatura massima 8,6, mi. 
nima 4,9; pressione mb, 10094 in 
aumento; umidità 70 per cento; ven- 
to km. 28 da NE. con raffiche a 58 
km.; pioggia mm. 8,5; temperatura 
del mare 7,6. 

Maree — OGGI: alta alle 10.05 con 
cm. 38 e alle 23.25 con em. 45 sopra, 
il Lim.; bassa alle 16.40 con cm. 59 
‘sotto il lim, — DOMANI: bassa alle 
5.05 con em, 25 sotto il lm. 

Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto (dalle 8.30 alle 19.30): Dott. 
Gmeiner, via Giulia 14, tel. 95767; 
Manzoni, largo Sonnino 4, tel. 90965; 
Inam Al Cedro, piazza Oberdan 2, 
tel, 36274 D'Ambrosi, via Zorutti 
19/c, tel. 96212; 

Farmacie in servizio notturno (dal. 
le 19.30 alle 8.30): All'Angelo d'Oro, 
piazza Goldoni 8, tel. 38009; Cipolla, 
Via Belpoggio 4, tel. 35602; Marchio, 
via Ginnastica 44, tel. 95417; Miani, 
viale Miramare 117 (Barcola), tel. 
410928, 4 

Servizio ‘medico per gli assistiti 
dell’INAM: per chiamate notturne 
telefonare al 37265; per chiamate nei 
giorni festivi (dalle ore 8 alle 20) 
telefonare al 744501, 

Servizio medico comunale: per 
chiamate net giorni* festivi 0 in ca. 
si di irreperibilità di altri sanitari, 
telefonare 90235, 


notturna - Mobilitati i servizi dell'ANAS 


mobilisti, pene ei tina, La linea «bianca» (un paio 
provenienti dalli'nterno vi-|di centimetri) si arresta in pe 
cina Repubblica dove l’inneva-|Triferia. 

mento era più massiccio, con e 
strade il cui sottofondo era 
ghiacciato. 


Immediatamente, senza atten- 
dere che la coltre di neve toc- 
casse i dieci centimetri, dalle 
officine. di via Fabio Severo 
uscivano i primi. automezzi 
sgombraneve dell'ANAS; essi 
sono rimasti in azione tutta la 
notte per assicurare il libero 
transito, contemporaneamente 
cospargendo la camionale «202» 
e le strade di accesso ai valichi 
di Fernetti e di Pese, di sale e 
ghiaietto, 

A Trieste città, dopo li'ntenso 
e difficoltoso traffico della sera, 
le condizioni atmosferiche han- 
no consigliato i cittadini a ri- 
manersene a casa, sicchè dopo 
le 21 le strade apparivano semi- 
deserte, E* da sperare che nella 
tarda notte il termometro non 
scenda sotto la linea di gelo; 
mentre scriviamo le condizioni 
sono stazionarie e non destano 
‘preoccupazioni per questa mat- 


©) 


Muggia prepara 
il suo Carnevale 


Fervono a Muggia i prepara- 
tivi per la XVI edizione! del 
Camevale, che avrà luogo do- 
menica, 16 febbraio. 

Fino ad oggi sette sono i 
gruppi iscritti. Oltre a quelli 
veterani come «L’'ongia» e «La 
Brivido», «Le Bellezze natura- 
li», «Bulli e pupe», i «Caverni- 
coli», una nuova compagnia si 
presenta alla ribalta del Carne- 
vale: «I Strambi», forte di oltre 
70 persone e un complesso ban: 
distico di 40 elementi. 

Nei vari cantieri di allesti- 
mento c’è un gran daffare, un 
lavorio continuo e febbrile: Per 
quanto si cerchi di. conoscere 
qualche spunto, qualche cenno 
sull’allestimento dei carri, i re- 
sponsabili dei vari gruppi man- 
tengono il più rigoroso riserbo, 
Ognuno teme che le proprie 
idee vengano sfruttate dagli al- 
tri. Questa suspense crea nella 
cittadina un'atmosfera di viva 
attesa. 

Muggia, con la sua tradizio 
nale ospitalità, si appresta 


R e 3 febbraio 

MORTI: Cimenti Aurelio a, 97; Vi 
sintini Guido. a. 64, Ogris Roberto 
a. 93; Coana Ottavio a. 74; Penzo 
Giuseppe a, 81; Mucchiutti Ruggero 
a, 84; Gropuzzo Pietro: a, 46; Cucek 
Teresina. a. 69; Giadrievich ved. Pa- 
squotti Santina a. 78; Volpe Vincen- 
zo a;T7; Majcan Gustavo a. 53; Zet- 
to in Pellaschiar Maria a, 71; D'Este 
ved, Naressi Teresa a, 79; Roseano 
‘Amerigo a, 59; Del Bianco in Chivilò 
Maria a. 79; Micali Germano a, 70; 
Nussdorfer Albino a, 58; Ciuch Pie. 
tro a. 69; Chert Olivo a, 47; Sestan 
Eleno a. 56; Colizza Lodovico a, 6% 
Fedele ved. Rovis Giuseppina a, 87; 
Picinich ved. Rade Gloria, a. 79; Ce- 
pach Paolo mesi 2; Iuh Bruno a. 75. 


Mosca e Leningrado 
23-27 aprile 1969 


PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour 7/1 


quindi a vivere nel miglior mo- 


L'APPLICAZIONE DELLO SBLOCCO DEI FITTI 


CARNEVALE 


do possibile, assieme ai triesti- 
ni, la sua grande giornata car- 
nevalesca. 


Disdette e aumenti 
a inquilini del Comune 


I provvedimenti non devono essere considerati 
esagerati o pregiudizievoli: così si assicura 


TRIESTINO 
DI SERVOLA 


oggi trippe 


domani pasta e fasoi 


Questo piatto tipico 
sarà servito 

nelle seguenti trattorie 
di Servola 

che ‘partecipano 

alla «dimostrazione 
gastronomica», 


Sabato con la «Colombo» 


la salma del cameriere 


La salma di Benedetto Rebul- 
la, il cameriere cinquantanoven- 
ne deceduto a bordo della «Co- 
lombo» prosegue l’estremo viag- 
gio sulla stessa nave, che giun- 
gerà a Trieste sabato pome- 
riggio. 

Il compito di dare la mesta 
notizia alla moglie, abitante in 
via Sergio Laghi 3, è stato ds- 
solto da un funzionario dell’uf- 


L'Amministrazione comunale, 
in base alla legge sullo sblocco 
degli affitti ha predisposto al- 
cuni aumenti del canone dei lo- 
cali d'affari in edifici di pro- 
prietà comunale: questi au 
menti. però non devono essere 
considerati nè esagerati, nè 
pregiudizievoli agli interessi dei 
commercianti e degli artigiani 
conduttori di locali d’affari di 
proprietà comunale, i quali so- 
no anzi in una situazione di 
vantaggio rispetto ai condutto- 
ti di locali controllati dall’edi- 
lizia privata. 

Questa precisazione è stata 
fatta dall'assessore all’economa- 
to del Comune di Trieste in ri- 
sposta ad un’interrogazione del 
consigliere missino Giacomelli. 
Alla fine del 1968 — ha reso no- 
to l’assessore de Gioia — sono 
stati disdettati 47 locali; per 
13 le pratiche sono state de- 
mandate all’IACP, in quanto si 
trattava di ambienti siti nei 
complessi popolari. Per le re- 
stanti 34 disdette, venti con- 
duttcri hanno accettato gli au- 
menti proposti, ad otto il ca- 
none è stato lasciato inaltera- 
to, per altri sei l’'Amministra- 
zione ‘ha accettato l'aumento 
controproposto dagli interessa- 
ti. Il reddito di questi locali 
passerà quindi dalle 1.537.772 li- 
Te mensili del 1968 a 1.750.253 li- 
Te, con un aumento del 14 per 
cento. 

Altri 24 contratti sono stati 
disdettati ma gli aumenti de- 
correranno dal 30 giugno 1969, 
se il vincolo non verrà proro- 


ficio personale dell’«Italia». Co- 
me abbiamo già scritto ieri, Be 
nedetto Rebulla aveva perso lo 
equilibrio ed era ruzzolato lun- 
go una scala che conduce agli 
alloggi dei membri dell’equipag- 
gio, proprio quando la «Cristo- 
foro Colombo» si trovava un po” 
in difficoltà e stava sostenendo 
l'urto dei fortissimi venti ciclo- 
nici in prossimità delle Azzor- 
Te, sulla rotta New York - Li 
sbona. 

Benedetto Rebulla, cameriere 
con una lunga scuola sulle pro- 
prie spalle (parlava perfetta 
mente l'inglese e il tedesco) sa- 
Tebbe andato in. pensione il 
prossimo anno. Egli, a quanto 
ci hanno detto, non avrebbe 
neanche voluto partire, questa 
volta con la «Colombo», ma il 
destino ha voluto così. 


Agricoltore, Bachin, Cavalli- 
no, Ferriera, Micel (Rosso), 
Muiesana, Nicoletto, Pasqua: 
le, ex Petaros, Suman, Valle. 


gato. Di questi, 19 hanno ac 
cettato l'aumento, uno ha ot- 
tenuto il canone invariato, e 
quattro hanno concordato l’au- 
mento. L'incremento medio sa- 
tà pure del 14 per cento. 

Lo. stesso assessore .all’Eco- 
nomato de Gioia, rispondi 
ad una interrogazione del so- 
cialista Cesare, ha reso noto 
che sono in dpr lavori 
di restauro prima necessità 
in quasi tutti gli edifici comu- 
nali. E’ già stata approvata tra 
l’altro una spesa di 12 milioni 
per restauri al palazzo muni- 
cipale. 


Da Zagabria a Trieste 


in autostrada fra tre anni 


A quanto si apprende da Fiu- 
me, fra tre anni un’autostrada 
a sei corsie collegherà Zagabria 
&a Trieste, via Karlovac e il ca- 
luogo del Quarnaro. E* stato in- 
fatti definitivamente fissato il 
tracciato dell'arteria, si sono re- 
periti i fondi necessari per il 
primo tratto Zagabria-Karlovac; 
l’inizio dei lavori avverrà in 
aprile. Si tratta di 209 chilome- 
tri complessivi fra la capitale 
croata e Trieste, che permette- 
ranno un risparmio di una cin- 
quantina di chilometri rispetto 
all'attuale percorso; l’autostra- 
da sarà larga complessivamente 
24 metri e avrà quattro corsie 
di marcia e due di emergenza. 
Escluso il tratto della circon- 
vallazione fiumana, il resto sarà 
tutto a pedaggio. 


NATURA. VIVA 
EXOTARIUM di Trieste 


i piranha, il grande boa, 
gli alligatori, i vampiri, 
la mangusta, le genette, 
le scimmie, l'aquila, ecc. 
ecc. 


VISITATE LA BELLA 
ESPOSIZIONE 


CI 


ORARIO AUTOSERVIZI 


Elenchi degli assistibili 
della Cassa mutua artigiani 


Si rende noto che dal lo al 
15 febbraio si trovano esposti, 
presso gli albi dei Comuni del- 
la provincia e nell’albo della 
Cassa mutua provinciale di ma- 
lattia per gli artigiani, in via 
Udine 19, gli elenchi nominati 
vi degli assistibili che siano sta- 
ti iscritti o cancellati o abbia 
no comunque notificato varia 
zioni nel periodo 1.0 gennaio 
31 dicembre 1968. 

Contro le risultanze di detti 
elenchi, gli interessati potranno 
presentare ricorso alla Com. 
missione provinciale per l'arti- 
gianato, presso la Camera di 
commercio, entro 30 giorni dal- 


Viaggi - Cambio Valute 
Document - Visti 
Piazza Unità telef. 24793 
Staz Autolinee tel. 24006 


ABBAZIA . FIUME ore 8, 11, 18 
GENOVA via Mantova-Cremona 
giornaliera ore 8.15 
GENOVA via Milano ore 21 
MILANO giornal. ore 8.15 e 21 
VENEZIA $.45. 8.15 12 e 16.15 
Per. ogni altro orario (autoli- 
nee ‘treni aerei ecc.) informa: 
zioni e prenotazioni rivolgersi 


MORTALE INVESTIMENTO IN VIA SCHIAPARELLI 
e Sl ONIO LN VIA SUHIALARELLI 


Finisce sotto un’auto 


trascinata dal proprio cane 


La vittima, un’anziana donna, stava attraversando la strada 
al sopraggiungere della vettura - Fatale lo scatto în avanti 


La ricostruzione del tragico investimento in via 


Una signora è finita sotto la 
auto a causa del proprio cane, 
Elisabetta Rigatti Valle, di 72 
anni, abitante in via Schiapa- 
relli 8, è finita infatti — trasci- 
nata Picanto dall’animale 
— sotto la «124» targata TS 
99426, che stava transitando a 
velocità moderata (come è sta. 


(«Giornalfoto») 


avvenuto alle 10,40, ha avuto 
purtroppo tragiche conseguen- 
ze, perchè la donna è sopravvis- 
suta soltanto poche ore ed è 
deceduta alle 15.20 nella divi- 
sione ortopedica, dove era sta- 
ta ricoverata d'urgenza per la 
frattura del bacino, lesioni in- 
terne, contusioni alla nuca e 


to accertato dai carabinieri del|commozione cerebrale. 


Nucleo radiomobile) lungo la 
Via Schiaparelli. 


La disgrazia si è verificata in 


L'incidente, | un tratto di strada mos am- 


=== 


ai suddetti Uffici CIT. 


| dott. U. CIOLI 


la pubblicazione, I di che 

le partite non contestate saran. 

no passate a ruolo per l’esazio- 

i dei contributi dovuti per 
ge. 


Oggi, alle ore 16, avrà luogo nel RA 
, le , avrà luogo nel. 
la Sala Maggiore della Cosa dell PELLE e VENEREE 


‘Popolo di via Madonnina 19, un 
comizio della’ Federazione del Par. 
tito comunista sul problema delle 
pensioni. 


(angolo via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 
Aut. 16639/67 


BERGHOTEL KANZELHOEHE - 1500 m. 


A 9520/Sattendorf-Villach (Carinzia/Austria) "Tel. 04249/224 
Esposto a Sud, moderno, quasi tutte camere con bagno e 
balcone, Cucina rinvmata, Prezzo medio pensione compie. 
ta Lit. 4000 tutto compreso. Piste ‘meravigliose, funivia, 
6 seggiovie e skilifts. SCUOLA DI SCI-KINDERGARTEN, 
Richiedere prospetti albergo. 


GALLERIA MARCHETTI 


UDINE — Piazzale Osoppo n.1 — Telefono 57357 
CONDOMINIO SAN DANIELE 
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TRADIZIONALI VENDITE ALL'ASTA 
D'ARTE E ANTIQUARIATO 


MOBILI ANTICHI — ARGENTERIE 
PORCELLANE — TAPPETI PERSIANI 


pio, ad una settantina di metri 
dal passaggio pedonale, Il man- 
to stradale era bagnato e cade- 
va una leggera pioggia. La si- 
gnora Rigatti, con al guinzaglio 
il proprio cane, stava attraver- 
sando la strada da sinistra ver- 


Di colpo però — al soprag- 

Sere RE — Ùi cane ha 

ato no strappone al guinza- 
; ‘ascinando 


glio in avanti Ja 
signora Rigatti, che è stata in- 
vestita con la parte anteriore 
sinistra della vettura. Per il col- 
Po la povera signora ha perdu-. 
to l'equilibrio ed è finita par- 
zialmente sulla vettura venen- 
done quindi proiettata a t-. 
tro metri di. distanza. Alcuni 
passanti hanno provveduto su- 
bito 1 avvertire i sanitari del- 
la Croce Rossa e il Nucleo ra- 
diomobile dei carabinieri di via 
dell'Istria, L'ambulanza è accor- 
sa prontamente sul posto e gli 
infermieri hanno trasportato la 
ferita all'Ospedale maggiore, 


Tra i dipinti opere di F. GUARDI, SCHEDONI, 
DE CHIRICO, ROSAI, CASORATI, CARRA’, 
‘ BIRONI, DE PISIS, POSI ed altri 


ASTE: 
mercoledì 5 febbraio ore 21 
giovedì 6 febbraio ore 21 
venerdì 7 febbraio ore21 
sabato ‘ 8 febbraio ore 17 


ESPOSIZIONE: 
martedì 4 febbraio 


Staz. Centrale tel. 24045 — 


mente r: 
dell’Istit 
Istituti 
Oecupato 
Istituti 
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ALTERNARSI DI PROTESTE E DI CHIARIFICAZIONI SUL FRONTE DELLE MEDIE | Processo a tre fantasmi GIUDICATO IL GESTORE DI UNA PESCHERIA 


Le decisioni adot 
del «Carli, del 


Le agitazioni sti i 
sudentesche si 
Vanno estendendo a Trieste, per 


«simpatia», da una scuola all’al- 


Prima di dare la cronaca 
avvenimenti delle ultime 

interessante tracciare un 
Quadro della situazione, 
citituto magistrale «Cardue- 
1»: l'occupazione della sede di 
Via Madonna del Mare è cessata 
leri sera, secondo le decisioni 
assunte dall'assemblea degli stu- 
denti riumitasi nel pomeriggio 
Insieme con il preside e gli in. 
Segnanti. Stamane pertanto ri. 
Prendono. regolarmente le le- 
zioni. 

Liceo scientifico «Galilei»: 1a 
occupazione continua. 

Liceo classico «Dante»: gli 
Alunni hanno deciso di occupare 
la sede nelle ore pomeridiane e 
notturne, disposti a fare lezioni 
vrgpiari al mattino, Stamane do- 
hi #5 Tiunirsi il collegio dei 
l’'eît to Per decidere sul 

hi tuazione di tali lezioni 

‘ceo classico «Pet 3 

nce è stata oCeUpAtA, be 

Stituto tecnico «Volta»: da le 
to mattina, anche questa scuola 

a dagli studenti. 

Stituto tecnico-professionale 
SE terminata ieri mattina, 
E +30, l’occupazione iniziata 

ato dagli alunni dell'Istituto 
Professionale per il commercio, 
Coabitanti nell'edificio di via 


az, la i 9 
mente Sede è stata immediata; 


degli 
‘ore, è 


= 


tate dagli alunni del «Galilei, del «Dante, del «Petrarca» 


«Da Vinei. e dell'Istituto d’arte nel corso di varie assemblee 


Istituto Nautico: 1’ assemblea 
generale degli alunni ha deciso 
ieri pomeriggio di non occupare 
la sede. 

Come si vede, la situazione è 
dunque la seguente: è cessata 
ieri l'occupazione dell’ Istituto 
magistrale «Carducci», che du- 
rava da alcuni giorni e che ave- 
va dato il via, a Trieste, a que- 
sto tipo di agitazioni. E mentre 
è continuata ieri l'occupazione 
del «Galilei» si sono aggiunte ie- 
ri le occupazioni di altri sei isti- 
tuti: il «Dante», il «Petrarca», il 
«Volta», il «Carli», ii «Da Vinciy 
e l'Istituto d’arte. L’agitazione 
al «Carducci» è rientrata dopo 
una vivace assemblea sviluppa: 
tasi dalle 15.30 alle 19,30 nella 
sala del palazzo Vivante, ‘in lar- 
go Papa Giovanni, dove sono 
convenuti sia gli occupanti — 
lasciato libero il vicino edificio 
di via Madonna del Mare — sia 
il preside e il corpo insegnante. 
E’ stata infine decisa la ripre- 
sa delle lezioni regolari, questa 
mattina; e intanto verranno for- 
mati dei gruppi di studenti che 
‘esamineranno, insieme con pre- 
side e professori, la, possibilità 
di attuare i singoli punti della 
«carta rivendicativa». 

E passiamo ai comunicati. Ie- 
Ti si è riunito in seduta straor- 
dinaria il collegio dei professori 
del Liceo scientifico «Galilei» 
che, sotto la presidenza del pre- 
side, ha deliberato all’unanimi. 
tà la seguente risoluzione: 

«Pur deplorando l’azione ille 
gale intrapresa dagli studenti 
con l'occupazione della sede 
centrale del Liceo, e rilevando 
inoltre che l'occupazione rtessa 
è stata proclamata in una fase 
interlocutoria, il collegio dei 
professori afferma l'assoluta ne- 


- (cessità di un rinnovamento del- 


le strutture scolastiche; ricono- 


(«Guornalfoton) 


Gli studenti del «Carducci» hanno deciso di sospendere l'occupazione dell'istituto, ma la pro- 
testa giovanile si è andata frattanto estendendo ad altre scuole: ieri ne erano occupate sette 


sce ai giovani .il diritto di pro- 
clamare tale necessità e di con- 
tribuire alla formazione di un 
programma rinnovatore; si di. 
chiara. disposto ad accogliere 
sin d’ora, nel rispetto della leg- 
ge vigente, le istanze degli stu- 
denti; si rammarica che certe 
circolani ministeriali invece di 
consentire l’instaurarsi di una 
atmosfera di comprensione e 
collaborazione fra docenti ed 
alunni, gettino nel turbamento 
e nella perplessità gli uni e gli 
altri; rileva che la situazione 
confusa favorisce l’attribuzione 
agli insegnanti di colpe e re- 
sponsabilità che non sono pro- 
prie della categoria ma dell’in- 
tera società; chiede alle supe- 
niori autorità di portare senza 
ulteriore indugio all’attenzione 
del Parlamento la situazione di 
grave disagio della scuola ita- 
liana, perchè siano attuati quei 
provvedimenti che soli potranno 
dare ai giovani la scuola effi- 
ciente che essi esigono e a cui 
hanno diritto». 

Si è riunita ieri l'assemblea 
generale degli studenti del Li- 
‘ceo-Ginnasio «Dante Alighieri» 
che, con 230. voti favorevoli e 


|116 contrari, ha deciso l’occupa- 


zione dell’istituto per i seguenti 
motivi: «a) protesta contro la 
circolare Sullo che praticamen- 
te annulla ogni potere delibera. 


tivo dell'Assemblea, subordinan- 
dola all'autorità del Preside e 
del Consiglio dei professori; b) 
solidarietà con gli altri istituti 
lin occupazione; c) protesta con- 
tro. la struttura anacronistica 
della scuola attuale. E’ stato de- 
ciso tra l’altro — continua il co- 


Il rinvio della leva 


per gli studenti medi 
LE DOMANDE ENTRO VENERDI’ 


Il Ministro della Difesa, 
on. Gui, ha disposio che i 
Jrequentatori della terza 


classe delle scuole medie se- 


condarie di secondo grado, 
interessati alla chiamata al- 
le armi del prossimo feb- 
braio, siano rinviati alla 
chiamata alle armi del pros- 
simo ottobre, qualora abbia-. 
no presentato o presentino 
documentata domanda ai 
Distretti militari entro ve- 
nerdì 7 febbraio. 


Îmunicato — che le lezioni si po- 
tranno svolgere regolarmente se 
i professoni accetteranno di te- 
nerle, pur essendo la scuola oc- 
cupata. Gli studenti occupanti 
si assumono pienamente la re- 
sponsabilità di mantenere l’isti- 
tuto nell’ordine più assoluto e 
di impedire qualsiasi ingerenza 
da parte di estranei». 

Gli studenti del «Volta», dal 
canto loro, chiedono la soluzio- 
ne dei seguenti problemi: «1) 
Siamo in febbraio ed è ancora 
sconosciuto il criterio con il 
quale saranno condotti gli esa- 
mi di abilitazione di quest'anno. 
2) Eliminazione dal corpo inse- 
gnante di tutti gli elementi as- 
solutamente incapaci e didatti- 
camente impreparati. 3) Imme- 
diati provvedimenti per elimi 
nare i disagi più appariscenti 
nelle nostre sedi scolastiche 
‘condizioni ambientali e igieni 
che), 4) Riabilitare la reputazio- 
ne educativa del nostro Istituto. 
5) Revisione tempestiva dei pro- 
grammi di studio che ora sono 
assolutamente inadeguati ai tem- 
pi e ai progressi dell'industria, 
6) Abolizione del voto e instau- 
tazione di un semplice giudizio 
attitudinale. 7) Utilizzazione del. 
le aule per attività culturali ex- 
trascolastiche. 8) Scelta respon- 
sabile dei libri di testo ed aboli- 
zione delle varie speculazioni e- 
conomiche sulle stampe». 

Per quanto riguarda gli stu. 
denti dell’Istituto statale d’arte 


«E. Nordio», essi hanno «preso 
coscienza — secondo un loro 
comunicato — delle cause che 
hanno portato all'occupazione 
dell’Istituto magistrale «Carduc- 
ci» e rispondendo all'appello 
lanciato dagli alunni di quello 
istituto hanno proclamato, a 
partire da ieri, un’«occupazione 
libera a tempo indeterminato», 
adducendo i seguenti motivi: 
«1) Mancata attuazione dei pro- 
getti inerenti la edificazione di 
un adeguato Istituto d’Arte. 2) 
Inesistenza di una sede fissa per 
l’attuale Istituto, con il conse 
guente e continuo nomadismo 
degli studenti, costretti nel cor- 
so delle otto ore giornaliere a 
Spostarsi, per lunghi tratti aper- 
ti. da una sezione all'altra nello 
ambito degli Istituti ospitanti, 
che sono il «Da Vinvi», l’«Ober- 
dan» e la seubla slovena di via 
Frausin. 3) Precarie, se non 
inammissibili, condizioni in cui 
gli studenti sono costretti ad 
operare (esempio: laboratori ed 


attrezzature insufficienti e di 
fortuna, agenti atmosferici in li 
bertà neì suddetti laboratori, e 
altre amenità di questo ge- 
nere)». 

Per tali ragioni gli studenti 
dell’Istituto d’arte chiedono «il 
pronto intervento delle autorità 
competenti per porre fine a que- 
sto vergognoso stato di cose), e 
si dichiarano decisi a sostenere 
le loro rivendicazioni appunto 
‘con l'occupazione, invitando pe- 
raltro «gli studenti di questo e 
degli altri Istituti a collaborare 


una scuola migliore»; 


(«affaristi» pakistani) 


Tre «affaristi» pakistani, così 
si autodefinirono, sono stati pro- 
cessati in contumacia al Tribu- 
nale penale, presieduto dal dott. 
Corsi e formato dai giudici 
dott. Ligabue e dott. Salerno, 
P.M, dott. Brenci, cancelliere 
dott. Strippoli. Si tratta di Alì 
Abdul, di 15 anni, il sedicenne 
Ghulam Mohamed (giorno e 
mese di nascita imprecisati: 
non li ricordava) e Hamid Has. 
san, di 30 anni, tutti da Kara- 
chi, e capitati chissà come nel. 
le nostre contrade. 

Sono imputati di concorso in 
tentato furto aggravato, l’Abdul 
inoltre di guida senza patente 
della «Opel», targata 691 K LY, 
e l'Hamid di avere affidato un 
veicolo a persona minore, 

I misteriosi personaggi entra. 
tono l’8 ottobre scorso nella 
drogheria che Anna Maria Peri- 
ni- Antoncich, di 44 anni, pos- 
siede a Santa Croce, e chiesero 
una saponetta. Mentre la signo- 
ra li stava servendo, uno di es- 
si tuffò una mano nella cassa, 
arraffando 3500 lire. La donna 


re la preda, e si mise a gridare, 
mettendoli in fuga. 

Nel vederli correre all'impaz- 
zata fuori dal negozio, il mari- 
to dell’esercente, Marino, si mi- 
se al volante della sua auto, li 
raggiunse nella piazza del vil- 
laggio dove stavano mettendo 
in moto la «Opel» e si pose di 
traverso alla strada per impe- 
dire loro dì allontanarsi, 

Furono arrestati e dopo due 
giorni rimessi in libertà provvi- 
soria: da allora si sono perdute 
le loro tracce. 

Il Tribunale infligge quattro 
mesi di reclusione e 30 mila li- 
Te di multa ciascuno, all’Abdul, 
inoltre, tre mesi d'arresto e 10 
mila lire d’ammenda e all’Ha- 
mid' dieci giorni d’arresto, e 
concede a tutti la condizionale. 
SCELSE 


Tavola rotonda 


su scuola e società 


Giovedì 6 febbraio alle ore 
18.45 nella sala dei convegni del- 
la Camera di commercio, in via 
San Nicolò 5, avrà luogo una 
tavola rotonda organizzata dalla 
Alleanza femminile italiana. 

L'argomento: «Scuola e socie 
tà» è di viva attualità e ne sa- 
ranno relatori: il prof. Adolfo 
Steindler, il signor Galliano Fo- 
gar e lo studente Ugo Poli; mo- 
deratore: il prof. Giuliano An- 
gioletti, provveditore agli Stw 

Seguirà un pubblico dibattito, 


compatti ed a solidarizzare per| Scno invitati a intervenire quan- 
« ti sì interessano all'argomento. 


S’accorse, lo costrinse a molla-|c: 


All'origine di un fallimento 
sfortuna in affari e al gioco 


Condanna a cinque anni e mezzo di reclusione 


Affari sfortunati, puntate al 
casinò di Portorose e ‘incauti 
mutui concessi a un contrab- 
bandiere: questi, grosso modo; 
i fattori che determinarono il 
«crack» di Giorgio Predonzan, 
di 40 anni, abitante in via Diaz 
n, 4. La pescheria. da lui gestita 
fu dichiarata fallita con senten- 
za del Tribunale dell’11 dicem. 
bre del 1967. Fu quindi aperta 
un'inchiesta, al termine della 
quale il Predonzan fu incrimi- 
nato per bancarotta documen- 
tale e patrimoniale nonchè per 
alunnia. 

Il 27 novembre dello scorso 
anno fu rinviato a. giudizio e, 
contempornaneamente, il giudice 
istruttore spiccò contro di lui 
un mandato di cattura che non 
fu mai reso esecutivo. 3 

Il Predonzan viene giudicato 
in stato di latitanza dal Tribu. 
nale penale, presieduto dal dott. 
Corsi e formato dai giudici dott. 
Ligabue e dott. Salerno, P. M. 
dott. Brenci, cancelliere Rubini. 
Il Presidente riferisce che, se 
condo l’Accusa, l’assente è im- 
putato di avere omesso la tenu- 
ta dei libri contabili della sua 
azienda e di avere dissipato 
complessivamente 17 milioni di 
lire, tre dei quali nel casinò di 
Portorose, Il bilancio del falli- 
mento si chiuse con un attivo 
di centomila lire. 

La calunnia addebitata al 
Predonzan scaturì durante una 
udienza davanti al giudice dele- 
gato al fallimento: era in di- 
scussione l'istanza della società 
«Ribarstvo» di Lubiana per l’in- 
sinuazione tardiva nel fallimen- 
to stesso di un credito di oltre 
15 milioni e mezzo di lire e, in 
quella circostanza, il commer- 
Ciante avrebbe accusato falsa- 
mente due funzionari, Anton 
Kovac e Michael Dermota, di es- 
sersi appropriati di 3 milioni e 
800 mila lire, Sostenne, difatti, 
di avere consegnato l'importo 
ai due che poi lo stornarono 
per i propri interessi. 

Mancando l’imputato vengono 
lette le dichiarazioni da lui rese 
n istruttoria: escluse Ja distru- 
zione dei libri contabili e affer- 
mò di non averli mai tenuti, ri- 


tenendo fosse sufficiente il re- 
gistro. delle importazioni. Negò 
le perdite al casinò pur ricono- 
scendo di avervi fatto giuocate 
di poco conto. Al magistrato 
disse inoltre di imputare le pro- 
prie perdite anche a un mutuo 
di un milione e 250 mila lire che 
concesse mel 1965 a un pescato- 
re, garantendosi con un'ipoteca 
sul motoveliero «Lorenzo» di cui 
costui era proprietario. 

Dopo un paio di mesi, il pe- 
scatore fu arrestato per con 
trabbando dalla polizia jugosla- 
va e il natante sequestrato. Tra- 
mite un legale di Capodistria 
cercò di far valere i propri di- 
ritti, ma inutilmente, Il pesca: 
tore venne in seguito giudicato 
in Italia per contrabbando ‘ag- 
gravato ed egli non potè avere 
nemmeno una lira del credito 
che vantava, 

E’ ora la volta dei testimoni. 
Il curatore fallimentare, dott. 
Silvestris, precisa che il deficit 
era di 17 milioni e fu dovuto 
anche a gravi perdite per avaria 
della merce e per l’aumentato 
prezzo  d’acquisto del pesce: 
«La principale. giustificazione 
del Predonzan era che un forte 
contingente di crostacei, immes- 
so nel bacino di San Giusto, era 
deperito», 

L’avv. Gruden afferma di aver 
sentito le dichiarazioni contro 
Kovac davanti al giudice delega. 
to al fallimento. 

Viene chiamato in aula Anton 
Kovac, direttore della «Ribarst- 
vo»: si è costituito Parte civile 
con l’avv. Padovani. La sua de- 
posizione viene tradotta dall’in. 
terprete Gorella. «Predonzan 
non mi ha mai dato l’importo 
— dice — e ritengo che la sua 
accusa sia una rivalsa contro 
di noi; gli avevamo difatti pro- 
spettato una denuncia penale se 
non avesse saldato il conto. Gli 
avevamo dato 18 mesi di 
tempo». 

Occonre l'interprete anche per 
Michael Dermota, dirigente del 
reparto esportazione della so- 
cietà di Lubiana: «Non mi ri. 
sulta — precisa — che Predon- 
zan abbia mai dato alcun im- 
porto al signor Kovac». 


L'istruttoria dibattimentale fi- 
nisce. qui e prende per primo 
la parola l’avv. Padovani: chie- 
de l’affermazione della penale 
responsabilità. dell'accusato e 
che lo stesso sia condannato al 
risarcimento dei danni morali 
in ragione di mille lire. 

«Dal semplice esame degli at- 
ti — dice il P.M. — risulta pro- 
vata la responsabilità dell’im- 
putato. Ci sono inoltre la rela- 
zione del curatore e la docu- 
mentazione del passivo. Ci sono 
però — continua il dott. Brenci 
— anche alcune circostanze di 
contorno che spiegano come ab- 
bia dissipato il denaro: le pun- 
tate al. casinò e speculazioni 
non troppo pulite come il mu- 
tuo concesso al proprietario del 
motoveliero”’Lorenzo”», Conclu- 
dendo, il rappresentante della 
Pubblica accusa chiede che al 
Predonzan siano inflitti, con le 
«generiche», sei anni complessi- 
vi di reclusione con le pene ac- 
cessorie previste dalla legge. 

Il difensore, avv. Fulvio Amo- 
deo, si batte per dimostrare la 
insufficienza dell’imputazione di 
calunnia in quanto, afferma, se 
il suo raccomandato avesse vo- 
luto mentire avrebbe potuto di. 
re di avere saldato l'intero con- 
to e non già 3 milioni di lire e 
rotti. Per la bancarotta afferma 
che le aggravanti non sussistono 
e che, pertanto, l’accusa deve 
venire derubricata in bancarot- 
to semplice plurima. 

Replica brevemente l’avv. Pa- 
dovani e poi il collegio si ritira. 

Il Tribunale riconosce il Pre- 
donzan colpevole di ‘bancarotta 
e di calunnia e, con la conces- 
sione delle «generiche» ritenute 
equivalenti ell’aggravante della 
legge fallimentare, lo condanna 
a cinque anni e sei mesì di re- 
clusione, al pagamento delle 
spese di giudizio, al risarcimen- 
to dei danni morali di 1000 lire 
alla P.C., al pagamento delle 
spese di patrocinio e costituzi 
ne di P.C., a 10 enni di inabili. 
tazione commerciale, a cinque 
anni all'incapacità di esercitare 
mansioni direttive e all’interdi- 
zione dai pubblici uffici per lo 
stesso periodo di tempo. 


Doro Levi a San Giusto 


Il prof. Doro Levi, «San Giusto 

d’oro 1968», è stato festeggiato 
ieri, al termine della cerimonia in 
Municipio, in un convivio offerto 
dall'Azienda autonoma di soggiorno 
e turismo, al Castello di San Giusto, 
alla presenza del presidente della 
Azienda avv, Di Giacomo, del Prosin- 
daco Lonza, dell'assessore Ceschia e 
del consigliere Abate, oltre che di 
numerosi cronisti tra cui il presiden- 
te dell'UNUCI Zappelloni e il presi. 
dente. del Gruppo giuliano Ranieri 
‘Ponis, L'avv, Di Giacomo ha colto 
l'occasione per esprimere al prof. 
Levi il suo personale augurio e per 
ricordare i meriti acquisiti dall’illu- 
stre archeologico anche in campo 
turistico per avere riportato alla lu- 
ce importanti vestigia di civiltà re- 
mote. 


Pro Natura Carsica 


Questa sera, alle ore 19, nella 

sala conferenze del Museo civico 
di storia naturale di Trieste, via Cia- 
imician 2, il prof, Elvezio  Ghirardel- 
li, direttore dell'Istituto di zoologia 
dell'Università di Trieste, parlerà sul 
tema: «Fauna di fondo ed inquina- 
mento dell’acqua nell'Adriatico», La 
conferenza sarà corredata da diapo- 
sitive, L'ingresso è libero, 


Settimana dell'impermeabile 


A seguito del grande successo 

ottenuto dalle vendite speciali 
del cappotto e del vestito, Beltrame 
inizia la settimana dell’impermeabi- 
le, Vendita speciale di un vasto as- 
sortimento di impermeabili da uo- 
mo e da donna al prezzo réclame di 
lire 12.000, Una occasione rara e 
reale come tutte le Occasioni offerte 
da Beltrame, 


SEGNALAZION 


Oggi al VAL 


Oggi al VAL alle ore 17, l'avv. 

prof, Guido Gerin, rappresentan- 
te del Governo italiano nel Centro 
internazionale di fisica teorica par- 
lerà sul tema: «Problemi e prospet- 
tive di Trieste. culturale ed econo. 
mica», 


All’Italo-francese 


E* in corso di distribuzione 'il 

‘programma dell'Associazione cul. 
turale italo-francese per il bimestre 
febbraio-marzo, Venerdì 7 febbraio 
la professoressa Francoise Baratto, 
Trentin, docente di letteratura fran. 
cese alla Ca’ Foscari, parlerà del 
teatro di Arthur Adamov. Alla con- 
ferenza seguirà la lettura di alcune 
scene della commedia di Adamov 
«Come siamo stati» a cura della 
Compagnia di prosa «I Giovani» di. 
tetta da Dino Castelli, Per martedì 
11 febbraio è prevista la proiezione 
dell’ultimo film di Claude Lelouch 
«Vivre pour vivre», Mercoledì 12 feb. 
braio Francois Bondy terrà una con- 
ferenza, promossa in collaborazione 
tra l’Istituto germanico e l’Associa 
zione italo-francese, sul tema «Impe. 
gnati ed arrabbiati», 


Carnevale alla Dreher 


Da oggi alla Birreria Dreher si 
accettano le prenotazioni dei ta- 
voli per il Gran veglione di fine car- 
nevale, 


Settimana del tailleur 


Il tailleur di lana di giusto peso 

è l’abito il più pratico, è l'abito 
ideale per il periodo che precede 
immediatamente la primavera. Giova- 
nile, sportivo dà personalità e sciol- 
tezza. Beltrame inizia una settimana 
dedicata al tailleur con tailleurs al 
prezzo réclame di lire 15.000, Appro- 
fittatene poichè ogni offerta Beltra- 
me è una offerta reale e vantaggiosa, 


Saldi Tommasini sport 


Giacche a vento, maglieria, cal- 
zoni da sci e riposo, gonne, man- 
telli, scarponi da sci; è un vero 
affare. Via Mazzini 39, 


Messaggio a Nenni 


5475 grammi monili oro 


Il Consiglio nazionale delle don: 

ne italiane, affiliato al, Consel! 
international des femmes, ha inviato. 
al Ministro degli Esteri, on, Nenni, 
il seguente telegramma: «Il Consiglio 

ionale delle donne italiane, fede. 
‘azione apartitica e:'aconfessionale, 
affiliata al Conseil international des 
femmes e. a organizzazioni intern: 


zionali. specializzate, invoca, in-ray 


presentanza di 37 associazioni ni 
zionali federate, il suo energico i 
tervento per salvaguardare la paci: 
minacciata dal succedersi di gravi 
eventi nel. Medio Oriente e dalle ese- 
crande esecuzioni di Bagdad, Sande. 
Schi Scelba, presidente nazionale», 


I premi del <Ballo del mare» 


Nella brillante serata che ha san. 
zionato il meravigiloso successo 


della 36.4 edizione del «Ballo del 
Mare», sono stati estratti i seguenti 
numeri vincenti della Lotteria del 
Mare: 1.0 premio n, 1127, 2.0 premio 
n, 0026, 3.0 premio n, 12 
mio n, 1340, I vincitori sono, pregati 
di presentarsi alla segreteria sociale 
per il ritiro del documento compro- 


4.0 pre. 


vante la vincita del viaggio, 


14 carati in vendita fallimentare 
in un unico lotto al migliore 


offrente sul prezzo base di lire 300 
al grammo, Per la visita e le offerte 
rivolgersi all'Istituto Vendite Giudi- 
ziarie, Trieste, Piazza Goldoni 1 te- 
lefoni 93520 - 725344, 


Boutique Mode Bianca 


Corso Italia 17: svendita totale 
fino al 15 febbraio per rinnovo 


del negozio, Visitateci! Troverete tan- 
te cose belle a prezzi imbattibili. 


alle ore 20.30, Inf 


LE ORE DELLA CITTÀ 


Nozze di diamante 


Un direttore di macchina a ripo. 

so, Ernesto Stavegna, che ha 
percorso nella sua lunga esistenza i 
marì di mezzo mondo, ha raggiunto 
ieri un traguardo — stavamo per di- 
te un porto — davvero felice: le 
nozze di diamante con la signora, 
Maria Gradenigo, che aveva sposato, 
il 3 febbraio 1909, nella Chiesa di 
San Giacomo, I figli, la nuora, ni- 
poti e pronipoti si sono stretti intor- 
no ai festeggiati, cui rivolgiamo lau. 
gurio cordiale e sincero dei «Piccolo», 


Cena al CMM 


Si iniziano oggi, presso la Segre. 

feria sociale, le prenotazioni per 
la tradizionale «cena del Berlingac- 
cio» che avrà luogo giovedì 13 c.m, 
‘ormazioni: telef. 
536-732 dalle ore 17 alle ore 19.30, 


CMM - Gita sociale a Treviso 


In occasione della partita di pal. 
lacanestro fra la squadra del C, 


M.M. «N, Sauro» e quella del Trevi- 


so, viene organizzata una gita socia- 


le alla volta della città veneta, Pre- 
notazioni presso la Segreteria socia- 
le, tel, 36732, 


FESTA ALLA DUK 


A 
<Ballo del commercio» 


Il XIII Veglionissimo del Com- 

‘mercio, la più riuscita manifesta» 
zione del Carnevale triestino, si svol. 
gerà sabato grasso 15 febbraio nelle 
accoglienti sale dell’Albergo «Savoia 
Excelsior», Grandiosa lotteria con 
ricchissimi doni! Quattro orchestre: 
suonerà il m.o Boschetti della RAI 
di Trieste! Elezione Reginetta del 
Commercio e Miss «Originalità»! «Su- 
‘bioti al sugo»! Allegri cotillons per 
tutti! Prenotazioni: Associazione Com- 
mercianti al dettaglio, via S. Ni 
colò 7, tel. 26785 - 24233, 


Mode Bianca 


via S., Caterina 7: liquidazione 
totale per cessazione di attività, 
Cappotti da L. 13,900, tailleurs da L. 
9,900, Ulteriori ribassi. Prezzi mai 
visti! Visitateci! 


Festicciola alla Standa 


Una simpatica festicciola ha avu- 

to luogo ieri nella locale sede 
dei Magazzini Standa: presenti le gen- 
tili signore Lina Bartoli, Fulvia Co- 
stantinides, Bruna Cadelli, la con- 
sorte del Prefetto signora Albertina 
Cappellini e la consorte del Questore 
Lida D’Anchise, hanno consegnato uf- 
ficialmente i premi dei concorsi 
Standa - Borletti (una macchina da 
cucire). e Standa - Innocenti (una 
Lambretta) alle fortunate. vincitrici, 
signora Lucia Rupena e rispettiva 
mente signora Carmen Policastro, le 
quali sono state cordialmente festeg- 
giate. nel. corso del familiare trat- 
tenimento, 


Mobilificio Ballarin 


Le cucine più belle al grande em- 
porio Ballarin, via Fonderia 3, 
viale XX Settembre :53, 


vensonb serre neon 


al *’Borino” di affrontare il mare, 
essendo nave da diporto, vincolata 
a finalità ben precise, priva di mez: 
zi per affrontare la stagione inver- 
nale, con un equipaggio (allievi) di 
scarsa esperienza. 

«Si può assicurare che nelle cro- 
ciere delle stagioni ‘estive preceden- 
ti volontarie e disinteressate da par- 
te degli insegnanti collaboratori, non 
Solo il preside ma detti docenti sa- 
| erificarono buona parte delle vacan- 
Ze Der effettuare le esercitazioni 
Istruttive in navigazione, 


«Dal 2 febbraio 1968 la Provincia, 
sollecitata insistentemente dal presi- 
de, concedeva un incaricato fisso 
per la custodia del natante e gior- 
nalmente da lui vengono svolte su 
questo tutte quelle attività che pos- 
sono contribuire alla sua conserva- |gimento dei programmi. x 
zione. Infatti la. manutenzione inter- | «Infine, per confortare 1’,,amarez- 
na è in efficienza (motori, attrezzi, | za” del già insegnante”, il preside 
strumenti, pitturazione); i lavori |lo esorta a consultare i risultati che 
esterni si fanno in primavera, quan- |gli allievi del Nautico di ‘Trieste 
do il tempo è più propizio, continuano a conseguire agli esami 

«Un competente (perito, ufficiale | di Stato, all'Accademia navale, nel- 
del Porto, del Registro italiano) può | la Marina italiana ed estera. Grazie 


dell’ospitalità». 
NAREADASIISIIIIIPANPIIIISISSPIPIAAAR o 
Il pacco per Vienna 


Il direttore provinciale delle Po- 
ste, dott. Achille Pavan, cortesemen- 
te. ci scrive: «Con riferimento alla 
segnalazione "Un pacco per Vienna” 
pubblicato il 29 dicembre scorso, si 
informa che l'impiegato ha effettiva. 
mente fornito all’interessato una in- 
formazione inesatta a causa della 
inesatta interpretazione di una nor- 
ma di servizio, A 

«Nell’esprimere il rincrescimento 
per quanto occorso, non si può tutta- 
via sottacere che l’operazione di im- 
postazione del pacco si è dilungata 
in modo tanto spiacevole non sola- 
mente per un indiscutibile difetto po- 
stale, ma anche per inavvedutezza 
dell’utente. Infatti ogni dubbio sa- 
rebbe stato risolto, seduta stante, se 
l’utente — al quale si chiede viva. 
mente il perchè non lo abbia fatto — 
Si fosse rivolto, come era naturale, 
ma specialmente doveroso, al diretto. 
re dell’ufficio, evitando così il di. 
sturbo di doversi recare presso altro 
Ufficio ed în sostanza di crearsi una 
inutile complicazione», 


sa 
Troppe verità e un falso 
«Egregio Direttore, ho letto sul 
’’Piccolo” la risposta ’’Troppe veri- 
tà” data alla lettrice Argene David. 


Risposta per il «Borino» 


Il preside dell’Istituto I 
Prof. Eugenio Cherubini, i 
iù ci scrive in risposta alla segna» 
lazione del 21 gennaio, relativa alla 
nave scuola «Borinoy: ; 

«Anzitutto si precisa che la si 
lazione dell’allieva che riguardava 
la nave scuola dell'Istituto Nautico 
venne pubblicata il 15 agosto 1968, 
quando il preside scrivente, cui com: 
Peteva rispondere, si trovava fuori 
Trieste, per ferie prima, per esami 
di Stato dopo. Si pensò che l'al. 
lieva potesse comprendere diretta- 
Mente, all'apertura dell’anno scola- 
Stico, le ragioni delle mancate cro- 
Ciere, 

«Per quanto concerne l'ultima se- 
Bnalazione sullo stesso argomento, 
Sonvengo con l’autore che non ac- 
Cogliere osservazioni è cosa sorpas: 
Sata; e Nessuno, che sia in servizio 
puo, pensa più di non dover dia. 
pere da qualunque posizione si 
At © in qualunque funzione in un 

ma di apertura e di lealtà. 
seri autore della segnalazione, es- 
Inoltee Stato insegnante, dovrebbe 
HE tre sapere che remore ammini 
REA ne sono sempre esistite e 
ti Pure interpretazioni ambivalen- 
si sie Possono avere infiuito sul nor- 
ci corso delle cose, Sarà stato 
n che lui qualche volta causa e vit: 

Ta di queste remore! 

AR scuola sono nuovi mezzi 
ne tici che non hanno una Tego: 
mentazione ben definita, per cui 
SE coltà di reperimento di fondi e 
a 1 seguenza di funzionamento. 
ni Oro attività è affidata all’inizia- 

& personale delle scuole che le 

Ssiedono, 

XLa presidenza dell'Istituto Nauti- 
Trieste, vincendo enormi dif- 
» ha preso le iniziative atte 


SERA 
dida allzzazione delle. esercitazioni 


dare l'esatto giudizio sullo stato nor- 
male della nave scuola *’Borino”’, e 
non un passante, 

«Sulla nave-scuola dell'Istituto Nau- 
tico si effettuano turni di lezioni se- 
condo l'opportunità offerta dallo svol- 


Le tazzine di caffè 
complete di piattino L. 230, Il 
servizio caffè per sei persone L. 

2600, e per dodici persone L. 3900. 

Eurostile, Corso Italia 12. 


Costumi di carnevale 
per bambini, vasto assortimento. 
‘Pagamento anche rateale in sei 
mesi. Cartolerie Giocattoli Bernardi, 
Roiano, via S. Ermacora 2; Opicina, 
via. Nazionale 87. 


Mozzarella di bufala 


La Italbutala di Battipaglia co- 

munica che le mozzarelle origi- 
nali di sua produzione sono escl 
sivamente in vendita nelle Formag» 
gerie Lombarde di via Carducci 26, 


Sans Sonci Cosmetici 


di alta classe, in esclusiva Pro- 
jumeria Cosulich, via Carducci 
n, 24 e via Udine n. 1, 


MOVIMENTO NAVI 


La Capitaneria di Porto comunica 
il movimento delle navi previsto per 
oggi, 4 febbraio, 

ARRIVI: mn. «Stelvio» (naz.); mn, 
«Lello» (naz.); mn, «Al Rizk» (li 
ban.); mn, «Ravello» (naz.); me. 
«Elpida» (ell.); mn. «Annika» (ell. 

PARTENZE: p.fo «Pelasgos» (ell. 
mn, «Claudia» (naz.); mc. «Capetan 
Lukis» (liber.); mn, «Persia» (naz.); 
me, «Zitmary (naz.); me, «Sergio 
Laghi» (naz.); mn. «Sunpalormo» 
(naz.); mn, «Messapia», (naz.); mn, 
«Esquilino» (naz.); mn. «Divy An 
glia». (naz.); mn, «Palladio» (naz.); 
mn, «Duna» (ungh.); mn. «Orebicn 
(jug.); mn. «Manisa» (ture.); me, 
«Paikon» (ell.); mn, «Lello» (naz.). 


x ° CAPPONI 
Più spazio all' ippica 

«Più volte, recentemente, la sana 
rubrica delle ’’Segnalazioni’’ ha ospi- 
tato lettere sul nostro nuovo ippo- 
dromo; ed un qualche risultato è 
stato pure ottenuto, dato che gli 
sportelli per le puntate da 200 lire 
sono ricomparsi così come da più 
parti richiesto. Manca ancora il ri- 
storante, ma si Spera di poterlo 
avere presto, e manca — quel ch'è 
‘peggio —. il riscaldamento che in 
questa stagione sarebbe tanto co- 
modo, Non c'è comunque, da far 
confronto con quel che si pativa, 
noi appassionati negli inverni pre- 
cedenti, quando — pur di veder cor- 
rere cavalli — si stava all'aria fre- 
sca; e lo spettacolo in pista poi è 
teso ora indubbiamente più piace: 
vole e vario dalla presenza di ca- 
valli venuti in trasferta da altri ip 
podromi, mentre il prezzo d’ingres- 
so non è certo proibitivo, 

«A mio avviso dunque le cose, 
tutto sommato, non andrebbero. poi 
tanto male per nol patiti dell’ippi- 
ca se non ci fosse Proprio "Il Pic- 
colo” a darci qualche dispiacere; 
gli articoli sul mostro sport del cuo- 
te diventano sempre più ”strimin- 
ziti” e sempre più rari. Quest’ulti. 
mo week-end poi ha superato ogni 
precedente: poche righe sulle nostre 
belle corse che pure raccolgono at- 
torno alla pista migliaia di spetta- 
tori, certamente più di quanti non 
possa raccoglierne, ritengo, incontri 
di calcio di ennesima serie (non 
parlo ovviamente della *Triestina”’) 
che invece ottengono sul vostro (e 
nostro) giornale ben altra conside- 
razione, Capisco che il calcio è lo 
sport nazionale, ma Quando una cit- 
tà come Trieste ha la fortuna di 
avere un ippodromo come il nostro, 
definito il più moderno d’Europa, il 
miglior giornale locale non dovreb. 
be, così almeno ritengo, lasciare in 


Ss 
(«Giornalfoto») 
La DUKE GRANDI MAR- 
CHE S.A, ha festeggiato sa- 
bato 1 febbraio il raggiungi. 
‘mento biennale di alcuni im- 
portanti traguardi industriali. 
Fra essi, in particolare modo, 


Nicoltà 


DINI 


Îî & il famoso wurstel DUKE 61 
Mi a di crociere estive, fin Desidero precisarle che io, Argene | soddisfatti tanti suoi lettori ippofiti. $. Giuseppe con | UTAT che sta ottenendo su tutto il 
îtoppo anta o DE David, abitante a Trieste in via Ci-| «Taluni miei amici, visto il cone mercato nazionale un eccezio- 


Vi 


marosa 6, non ho scritto la lettera 
Che, mi viene attribuita e che sarà 
stata certamente opera di una per- 
sona che a suo modo ha voluto far: 


tenuto della presente, ritengono che 
essa non verrà pubblicata dato che 
accusato una volta tanto è proprio 
"Il Piccolo”, Ma a me oi «iamente 


nale successo, 

Per l'occasione nella mensa 
aziendale addobbata a festa, 
in un clima di serena alle 


Veniva impegnato negli esami 
Stituveo @ il professore che lo so- 


nel cve era 
ammalato” comando della r-ve e; 


a Vienna e Budapest 


L'U.T.A.T. effettua per San 
Giuseppe viaggi in autopull. 


Ii problema dell’illuminazione è semplice solamente in. appa- 
Tenza poichè richiede più di ogni altro, armonia di linee e 
di toni; una illuminazione tale da creare un'atmosfera di ac- 


È cogliente intimità, Questo lampadario di linea classica ar. |mi unpessimo servizio, creandomi |quel che interessa non è certo ‘a| man a BUDAPEST dal 18 a tato consuma! 
sero SE esami, ci - si protras-| monizzerà perfettamente con un soggiorno in Stile, Da |moltissimi fastidi. Detta persona non | pubblicazione dea mia lettera, ma| al 23 marzo ed a VIENNA arno GERA OO AI 
dell'anno 3) Ottobre, venne l'iniz!. | BALCOR un esperto arredatore vi potrà consigliare la lam. |ha avuto il coraggio di firmare con | l'ottenimento d'una maggior. consi: dal 19 al 23 marzo aziendale, A tutti i dipenden- 
trava fa SI Ra Dpada che fa per voi, BALCOR via S. Maurizio 2 . 1 piano il suo nome e si è appropriato del | derazione per uno sport orriai molto Ò 
mne ci non consente 


Iscrizioni: U.T.A.T., via Imbria. 


ti è stato dato in riconosci» 
hi n, 11 e Galleria Protti n. 2 


e negozio esposizione via della Pietà 21, angolo via Cavalli. mio. Argene David». popolare, Franco D'Angelo». mento un premio, 


csi de 
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| a Taranto | corso venassensieA svoLrasi venERDI 
. Eallostudiounanuovalegge 


l'avv. Antonio Grandi capogruppo. 
a favore dell'edilizia popolare degli industriali metalmeccanici | 
Un'altra iniziativa interessa la costruzione di abitazioni 


È Eletto anche il muovo direttivo per il prossimo biennio . 
nelle zone industriali - Colloqui di Masutto con gli LA.C.P. 


5 
4 
( 


Venerdì scorso si è svolta,gli scioperi. Ha prospettato la jin collaborazione con il Circo- 
nella sede sociale l'assemblea | opportunità di aderire alla co- |lo Interaziendale dei Cantieri, | 
annuale degli industriali me-'stituzione di un'organizzazione organizza per questa sera, alle 
talmeccanici triestini presiedu-|nazionale degli industriali me-|ore 21 nella sala teatrale di via 
ta dal capogruppo avv. Antonio | talmeccanici, che dovrebbe ave-|S. Francesco 5, una manifesta 


I problemi dell'edilizia 


la vasta problematica che l’edi- 
lare sono, in questi giorni, al. Ù 


ta un’altra iniziati î 
lizia popolare offre, sia per la MRI NICO 


sessorato sta portando a ter- 
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RONACHE DEGLI SPETTACOLI È DELLA TELEVISION 


IN CLINICA O NELLA SUA CASA IN MESSICO 


Elizubeth Taylor 


Buon sangue non mente. In 
un teatro di posa romano «gi- 
ra» una bionda quindicenne dai 
grandì occhi grigi e luminosi 
che si chiama Carole André. 
Udendo questo nome il pensie- 
to ritorna ad una bruna attri» 
ce francese, Gaby André, inter- 
prete di moltissimi film alcuni 
dei quali girati anche în Italia 
(Giuseppe Verdi, Prima Comu- 
mone). Insomma una bellissi- 
ma donna, attrice di nome che, 
oggi, abbandonata la carriera, 
sì limita ad accompagnare la 
Daga ancora adolescente sul 
Carole (che in realtà sì chia- 
ma Smith, essendo il padre a- 
mericano) ha adottato come 
nome d'arte quello della ma- 
dre. Oggi è la protagonista del 
film più singolare e più miste- 
rioso che sì stia girando attual- 
mente a Roma «H2S» di Rober- 
to Faenza. 


Come è arrivata Carole a con- 
quistare questo  ambitissimo 
ruolo? 
«Nel cinema — di dice — cì 
vivo praticamente da quando 
sono nata. A casa mostra c'è 
sempre stato un via vai di gen- 
te di cinema. Otto anni fa la 
ma famiglia dall'America si è 
trasferita a Roma, e anche qui 
ho conosciuto diverse persone 
del cinema, amiche della mam- 
ma. Tra gli altri conobbi To. 
mas Milian che avendo una col- 
lezioni di cornici d’argento, mi 
Chiese una fotografia per met- 
terla în una delle sue cornici. 
Un regista, con il quale Milian 
doveva girare un film, la vide 
e mi volle per un ruolo. Fu una 
breve esperienza, ma piacevo» 
lissima, che mì mise addosso 
la voglia di continuare». 


Il «fuoco sacro» è decisamen- 
te ereditario, e così da allora 
Carole è diventata attrice di 
professione. 

«Sempre occasionalmente în- 
contrai Roberto Faenza che mi 
scritturò per il suo film senza 
nemmeno farmi un provino. Ne 
sono ovviamente felicissima, è 
îl mîo primo ruolo di protago- 
nista, ma una sola cosa di di- 


Ga 


spiace: 
filma. 
A questo punto va detto che 
Carole non è la sola a essere 
appena informata del film che 
sta girando. Faenza, che dopo il 
successo di «Escalation» è il 
più conteso dei registi italiani, 
gira un film che sì preannuncia 
come uno dei più singolari del- 
la prossima stagione, ma del 
quale ben poco sanno anche i 
giornalisti. 

Le poche affermazioni che in 
proposito Faenza è disposto a 
rilasciare sono molto stimolan- 
ti, ma anche misteriose. «H2S 
— dice il regista — è una ali 
goria sulla violenza e sul sess 
în due parole è il racconio di 
una ‘iniziazione di due giovani, 
messi a contatto con un mon- 
do popolato di follie e di assur- 
dità». 

Decisamente non è molto, ma 
il film per quel poco che î me- 
glio informati sono riusciti a 
sapere, presenta aspetti molto 
singolari: ad esempio la parte- 
cipazione di Paolo Poli nel ruo- 
lo di una vecchia signora quasi 
centenaria: poì una serie di sce- 
ne girate sui nevaî del Monte 
Bianco ed infine una ambienta: 
zione molto avveniristica, dove 
sono usate «macchine» strava- 
gantissime, quali una lavatrice 
per torture umane, un servizio 
di lavaggio del cervello, carrelli 
volanti e molti altri aspetti de. 
cisamente nuovi. 


Accanto a Carole André è il 
giovane attore inglese Dennis 
Gilmore, e inoltre Paolo Poli, 
Giancarlo Cobelli, Lionel Stan- 
der e Franco Valobra, giornali- 
sta al suo debutto cinemato- 
grafico. 
Ie erge a 

E’ stato presentato a Sofia il film 
wIconostasi», tratto da uno dei più 
noti libri della letteratura bulgara, 
«Il candeliere di bronzo» di Dimiter 
Talev, Il film è opera di due esor- 
dienti, Todor Dinov e Hristo Hristov, 
soggettista e autore di disegni ani- 
mati il primo, e regista teatrale il 
secondo, La parte del protagonista 
è interpretata da un attore non pro- 
fessionista, Dimiter Tashev, 


Lia 


sapere così poco del 


L’avvenimento che ha tenuto 

banco in questa settimana tele- 
visiva è stato, come nessuno 
ignora, il Festival di Sanremo, 
Ma sulla tradizionale cerimonia 
canzonettistica sì sono già scrit- 
ti interi vocabolari, per cui ag- 
giungere nuove note in appendi- 
ce risulterebbe pleonastico. Con- 
segnati dunque ‘all'archivio San- 
Temo e i suo protagonisti, di; 
mo invece che, con la vittoria 
di Riccardo duca di Gloucester 
(il futuro Riccardo III) che 
conquista il castello di Sir Da- 
niel (imperversa la guerra del- 
le Due Rose), con le nozze tan- 
to sospirate di Joan Sedley e 
Dick Shelton e con l’abbando- 
no definitivo di quest’ultimo del 
mondo dei nobili, cui sembrava 
predestinato per diritti di ran. 
go, s'è concluso domenica il ro- 
manzo sceneggiato «La freccia 
nera» di Robert Louis Steven: 
son. 
Al di là dell’eroiche baldanze 
e delle fervide avventura a rom- 
picollo, nella copiosa produzio- 
ne letteraria di Stevenson fer- 
menta sempre un presupposto 
morale, sia esso fondato sulla 
eterna: contesa dialettica tra il 
bene e il male (valga per tutte 
«La strana storia del dottor Je- 
kyll e di mister Hyde») o, ad 
esempio, sul tema della giusti 
zia e dell’ingiustizia, della lot- 
ta tra i diseredati e i potenti, 
tra la legge della forza. Que 
st’ultimo, sullo sfondo della 
guerra della Due Rose, è appun- 
to il tema de «La freccia nera», 
dove da una parte troviamo la 
ardimentosa e gaia brigata dei 
boschi guidata da Ellis Duck- 
worth e dall’altra la nobiltà, da 
‘una parte i poveri diavoli fatti. 
si banditi per raddrizzare i tor- 
ti, dall'altra i signori che della 
violenza e prepotenza fanno il 
loro mestiere di vivere e gover- 
nare, l’interesse proprio e la 
crudele ragion di stato. Due 
mondi in contrasto, tra i quali 
Dick Shelton, che appartiene 
un po’ all’uno e un po’ all’altro, 
dovrebbe fare da «trait d'union». 
Ma forse nemmeno a Stevenson 
riuscì d’equilibrare, entro la tra- 
ma romanzesca della sua storia, 
gli elementi più fondi di siffat- 
fo contrasto, Figuriamoci se ta- 
le operazione poteva riuscire a 
Majano e Failoni (riduttori del 
Ttomanzo, e il primo anche re- 
gista), per i quali la cosa più 
"urgente era di tirare al proprio 
mulino, e a quello del pubblico 
televisivo, tutta l’acqua dell’a- 
zione, eroica, atletica, sentimen- 
talo che fosse, dell’impetuoso 
fiume stevensoniano, che di pe- 
ripezie, ardimenti e fantasiosi 
arcobaleni non resta mai in sec- 
ca. Perciò, se pure qualche ve- 
trino di quel tema di base, 
qua e là, mandava la sua luce 
(specie quando si trattava del 
duca Riccardo con tanto di gob- 
ba sul dorso e del non meno 
trucibaldo Sir Daniel), il grosso 
della fatica registica è consisti- 
to soprattutto nel montare i 
meccanismi dell’officina spetta» 
colare secondo i canoni delle 
tradizionali, e anche un pochi. 
no lise, convenzioni cinemato- 
grafiche della vecchia scuola 
scremate dagli effettismi di re- 
pertorio: corse a perdifiato, ca- 
valcate a briglia sciolta, duelli 
all’ultimo sangue, assalti al ca- 
stello ecc. ecc, Insomma, una 
specie di «cecildemillata» a 19 
pollici, 
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È morto Boris Karloff 


Legò il suo nome al personaggio di Frankenstein 


Londra, 3 

L'attore cinematografico Bo- 
ris_Karloff, protagonista di 
molti film dell'orrore, è mor- 
to ieri al «King Edward VII 
Hospital», a Midhurst, nel 
Sussex, dove era stato ricove- 
rato nello scorso novembre. 
Aveva 81 anni, 

Il suo vero nome era Char- 
les Edward Pratt; nel 1909, 
abbandonò la scuola, assunse 
il nome del nonno materno, 
Boris Karloff, e partì per il 
Canada, dove lavorò come ope- 
raio edile e come impiegato 

un’agenzia immobiliare. 
Nonostante avesse al suo at- 
tivo una buona carriera tea- 
trale e numerosi film di vario 
soggetto, per i quali venne an- 
che lodato dalla critica, Boris 
‘Karlofîf era divenuto famoso 
per le sue innumerevoli inter- 
‘pretazioni di film dell’orrore. 
In tutto il mondo, ormai, 
quando sì parla di Franken- 
stein, il mostruoso personag- 
gio creato dalla moglie del 
poeta inglese Shelley, si pen- 
sa subito a Boris Karloff ed 
alla sua efficacissima mostruo- 
sa maschera, 

Un anno dopo il suo arrivo 
in Canada, nel 1910 debuttò 
in teatro, e, nel 1918, girò il 
suo primo film come compar- 
sa. Sostenne numerosi ruoli 
secondari fino all’epoca del- 
l'avvento del sonoro, quando 
la incisiva maschera che si 
era creata, gli permise di di- 
venire il protagonista di nu- 
‘merosissimi film, 

, Nonostante la sua fortuna 
tissima carriera cinematogra» 
fica non abbandonò mai com- 
pletamente il teatro. L'ultima 
sua interpretazione teatrale ri- 
sale al 1955, quando fu Cau 
chon ne «L’Alouette» di Ano» 
huil, Il suo ultimo film, «Fran- 
kenstein - 1970» risale al 1958. 

Pur avendo vissuto più di 
quarant'anni negli Stati Uniti, 
tonservò sempre la cittadinan- 
za inglese e, quanéo si ritirò 
volle ritornare a vivere in In. 
ghilterra, 

Contrariamente a corse ap- 

ariva sullo schermo, Boris 

Karloff era una persona gen- 
tile e tranquilla, amante della 
lettura, del giardinaggio e del- 

oesia, Dei suoi film a for- 
ti tinte soleva dire: «Ho la. 
vorato per anni nei film del- 


l’orrore e so bene che î bam. 
bini li adorano. Per loro non 
vi è orrore in queste pellicole, 
ma soltanto um’eccitante av. 
ventura», 

Si era sposato due volte, e 
dalla prima moglie aveva avu- 
to una figlia, Sarah Sane, 

Tra i suoi film di maggiore 
successo si ricordano: «Fran: 
‘kenstein» (1931); «La pattu- 
glia perduta» (1934); «La mo- 
glie di Frankenstein» (1935); 
«Il figlio di Frankenstein» 
(1939); «La mummia». (1942). 
E' stato inoltre uno dei prota- 
gonisti di «Arsenico e vecchi 
merletti», che aveva già inter 
pretato a teatro, 
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Secondo appuntamento 


col cinema underground 


Questa sera, al Centro di ri- 
cerche e sperimenta: ‘oni audio- 
visive La Cappella, secondo ap- 


puntamento con il cinema un- 
derground, dopo l’inaugurazio- 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


ne di domenica scorsa, avvenu- 
ta con il film di Warhol «The 
nude restaurant». 

Sarà proiettata un’antologia di 
film del gruppo Fluxus di New 
York, un gruppo che raccoglie 
Circa venti persone, il cui capo 
Spirituale è George Maciunas. 
Questo gruppo, oltre all’attività 
cinematografica, sviluppa altri 
programmi, che vanno dalle se- 
rate musicali, agli happenings, 
alla presentazione di disegni ec- 
cetera. La selezione che viene 
presentata questa sera è molto 
varia e comprende fra l’altro 


esperimenti ottico-stroboscopici 


e collages rapidissimi. Il risul- 
tato è sempre molto interessan- 
te, anche per le risorse e possi- 
bilità gestaltiche che questo ma- 
teriale cinematografico presen- 
ta. Dato il grande afflusso di 
pubblico riscontrato nella se- 
rata inaugurale, il film verrà 
proiettato alle 19,30 e alle 21. 
L'ingresso è riservato ai soli 
soci; il tesseramento continua 
presso il Centro di via Franca 
17 (tel, 61668). 


Stevenson burocratico 


E tuttavia ci sembra che nem- 
meno sul piano del puro spet- 
tacolo d'azione «La freccia ne- 
ra) televisiva abbia raggiunto 
sempre il suo scopo. Sbilancia- 
ta nel rappresentare i due pia- 
ni (il mondo delle «frecce ne- 
re» e quello dei signori) che 
formano il nucleo centrale del 
Tomanzo (ma era francamente 
difficile, ne diamo atto ai ridut- 
tori e al regista), quando poi si 
è librata lungo la spirale dell’in- 
treccio avventuroso non sem- 
pre è riuscita a seguirne il flus- 
so con l’agilità, la scioltezza, la 
accelerazione desiderabili. For- 
se il sacrificio d’una o due pun- 
tate, e di qualche mazzetto di 
pagine che non avrebbe soffer- 
to troppo per l’omissione, pote- 
va giovare all'economia del la- 
voro, imprimendogli più slen- 
cio e, per così dire, «sburocratiz- 
zandolo» un po’. 

Ber. 


Oggi a Grado 


«La storia di Bertoldo» 


Le ultime repliche a Trieste 
della «Storia di Bertoldo» sar 
ranno precedute da una rappre 


sentazione a Grado, in pro- 
gramma per questa sera con 
inizio alle 21. La commedia che 
Fulvio Tomizza ha tratto dal 
testo seicentesco di Giulio Ce- 
sare Croce, dopo l'odierna re- 
cita nella città lagunare, torne- 
Tà domani alle 20.30 sul palco- 
scenico .dell’Auditorium. 

La regla è di Giovanni Poli, 
scene e costumi portano la fir- 
ma di Mischa Scandella. le mu- 
siche originali sono state com- 
poste da Giulio Viozzi. 


Un film su Trieste 


«opera prima) 


Roma, 3 

‘Romano Scavolini darà il pri. 
mo giro di manovella della sua 
opera prima «Lo stato d’asse- 
dio» entro il 10 febbraio. La 
storia è ambientata a Trieste e 
'iratta il problema della deca- 
denza socio-economico-culturale 
triestina. Interpreti principali 
saranno il giovane tedesco Ma- 
thieu Carrier «I turbamenti del 
giovane Toerless») e Joan Col 
lins, «Lo stato d'assedio» sarà 
prodotto dalla Cine-Gai. 


due mesiariposo 


Deve guarire di disturbi alla spina dorsale 


Parigi, 3 

I medici hanno detto ad Eli 
zabeth Taylor che deve trascor- 
rere almeno due mesi in clini- 
ca, dopo aver finito il film che 
sta attualmente girando, per 
guarire da disturbi alla spina 
dorsale. Liz accetta l'idea del 
riposo, ma non quella della cli- 
nica. «Che cosa fare per due 
mesi in clinica? E* ‘così noioso. 
Non vedo perchè non potrei ri- 
posare nella nostra casa nel 
Messico. Il riposo è riposo 
ovunque, e lì fra l’altro potrei 
anche prendere la tintarella». 

Tuttavia Liz Taylor non sem- 
bra star male, e respinge le vo- 
ci secondo le quali soffrirebbe 
di enfisema polmonare. «Assur- 
do, dice. Sono fortissima. Se 
non fossi forte, sarei morta da 
tempo. Sono nata con un osso 
in più nella colonna vertebrale, 
e qualche anno fa fui operata. 


BOB 


FREEMAN STA GIRANDO A LONDRA <LE TOCCABILI> 


Inaugura l’eroe 


di sesso femminile 


Messa a fuoco la vitalità di un gruppo di ragazze d'oggi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Londra, febbraio 

Dopo tanti esperimenti, ten- 
tativi, movimenti, sembra che 
la gioventù inglese abbia rive- 
lato pienamente la natura della 
propria rivolta contro gli an- 
tichi tabù della società in cui 
vive, Diciamo «sembra» in quan- 
to può accadere che, fra sei 
mesi o un anno, si possano in- 
dividuare altre verità intorno 
al carattere delle ragazze d'oggi. 

Interessante è registrare che 
sia stato il cinema, e non la 
letteratura attraverso il roman- 
zo od il saggio, ad avere com- 
piuto una scoperta di importan- 
za decisiva, 

Il film che dovrebbe rispec- 
chiare questa importante sco- 
perta sj intitola «The Toucha- 
bles» (letteralmente «Le tocca- 
biliv) ed ha per protagoniste 
quattro giovani ragazze, le qua- 
li rapiscono un cantante «Op», 
in una casa di plastica le cui 
pareti sono gonfie d’aria. Tanto 
che se una delle ragazze venis- 
se presa dal ghiribizzo di to- 
gliere alcuni tappi di gomma, 
la casa sì sgonfierebbe, afflo- 
sciandosi su se stessa. 


Siamo nel regno di domani, 
fra realtà e fantascienza: il re- 
gista Bob Freeman, interroga: 
to sul significato simbolico della 
casa d’aria ci ha dichiarato che 


[- > 


Marilyn 


si 


RAI pr 
‘Rickard, Esther Anderson, Judy Huxtable e Kathy 


sii 


Simmons, sono le quattro interpreti del film «Le toccabili » 


Adesso uno dei dischi della co- 
lonna vertebrale si sta disinte- 
grando, e mi provoca dolori 
sciatici giù per le gambe. 

Stevens è il regista di «The 
only game in Town», il film che 
Liz sta ultimando insieme a 
Warren Beatty. Cosa strana, il 
film, sebbene ambientato a Las 
Vegas, è stato interamente gira- 
tc a Parigi. 


Il quarto concerto 


dell'orchestra «Busoni» 


Si succedono a ritmo serrato 
i concerti dell'orchestra da ca- 
mera intitolata a Ferruccio Bu- 
soni e diretta da Aldo Belli, ma 
la manifestazione di ieri sera 
era appena la seconda nella 
versione serale, dopo gli espe 
rimenti mattinieri. 

Il programma non era molto 
sostanzioso ma tale comunque 
da meritare una maggiore af- 
fluenza -di pubblico. A_rappre- 
sentare i musicisti locali è sta- 
to scelto Bruno Mansutti, sti- 
mato violista del Teatro Verdi, 
componente della stessa Orche- 
stra Busoni», il quale con il 


GRATTACIELO 
«BORA BORA» 


SPETTACOLARE TECHNICOLOR 
VIETATO ai minori di 18 anni 


TEATRO VERDI, Stagione lirica, Sa- 
bato, alle 20,30, prima rappresenta 
zione de «Il Cordovano» di Goffredo 
Petrassi (nuova per Trieste), «La 
storia di una mamma» (novità asso- 
luta) di Roman Viad e «La gita in 
campagna» (nuova per Trieste) di 
Mario Peragallo, Direttore Francesco 
Cristofoli; regia di Lamberto Pug- 
geli; scene di Paolo Bregni (per le 
‘prime due) e di Nino Perizi (per la 
terza). Maestro del coro Gaetano Ric- 
citelli. Turno d'abbonamento A per 
ogni ordine di posti, Vendita dei bi- 
glietti, da oggi, alla biglietteria del 
Teatro (tel. 23988). 

TEATRO STABILE DI PROSA. Sta- 
sera la Compagnia recita a Grado. Da 
domani alle 20.30 ripresa delle repli- 
che all'Auditorium della commedia 
«La storia di Bertoldo» di F. Tomiz. 
za (da G.C. Croce), regìa di G, Poli, 
scene e costumi di Mischa Scandel- 
la, musiche originali di Giulio Vioz- 
zi. Quinto spettacolo in abbonamen- 
to della stagione 1968-69, Biglietteria 
Centrale di Galleria Protti (tel. 36372 
e 38547). 


EDEN. 16, 18, 20, 22: «Teoreman. 
Un capolavoro di P.P. Pasolini con 
Silvana Mangano, Terence Stamp e 
Massimo Girotti. In technicolor. Vie- 
tato ai minori di anni 18. 
EXCELSIOR. Apertura 15.30, ult. 
22.10: «Fino a farti male» di Jean 
Daniel Simon. Con Ingrid Thulin, 
Jean Sorel, Sylvie Fennec. Eastman- 
color. Vietato ai minori di 18 anni. 
FENICE, Apertura 15.30, ult. 22.10: 
«La notte dell’agguato», con Gregory 
Peck, Eva Marie Saint. Technicolor, 
‘Panavision. Il film è per tutti. 
GRATTACIELO. 16. Quarta settimana: 
«Bora Bora». Il film fenomeno di cui 
tutta Trieste parla. Interpreti Haidée 
Politoff e Corrado Pani. Spettacolare 
technicolor presentato in edizione as- 


suo Interludio ha inteso dichia- 
Tare che anche lui si diletta sul 
pentagramma 

Ma la sorpresa è stata la 
partecipazione quale solista di 
uno strumento misconosciuto, il 
trombone, ottone, nonostante il 
brutto nome, nobile e dal tim- 
bro straordinariamente simpa- 
tico. Lo ha esibito Italo Desilia 
nel Concertino di Darius Mil 
haud, destreggiandosi fra le in- 
negabili tortuosità di ritmo e 
di respiro dei tempi estremi e 
offrendo il meglio nella canta- 
bilità nel «moderato», dagli ac- 
centi accorati.e dolorosi. 

All’aperta liricità di Grieg (le 
cui Elegie hanno per titolo F'e- 
rita al cuore» e «Ultima prima- 
vera») ha fatto seguito il Paul 
Hindemith dei «Cinque Pezzi», 
L'autore si rivela qui nella sua 
particolare logica armonica, nel- 
la predilezione strumentale per 
la costruzione a blocchi sonori, 
la contrapposizione, la fusione 
dei vari gruppi. Aldo Belli ha 
sollecitato a dovere il comples- 
so affidato alle sue cure, uscen- 
done con tutti gli onori poichè 
le difficoltà di uno Hindemith 
non sono da sottovalutare. Nes- 
suno vi può fare i propri como- 
di, ogni gesto. va misurato e 
calcolato in relazione alle esì- 
genze del prossimo; ognuno de- 
ve stare al suo posto e nello 
stesso tempo sapere che da so- 
Jo non conta niente, mentre il 
suo valore appare nella solida- 
rietà con le altre voci, 

Nell'ultimo brano ha figura 
to con, lucidità quale solista il 
violinista Antonio Consoli; gli 
sono toccati applausi nutriti, 
così come un largo consenso 
se l’era guadagnato Desilia per 
la proprietà della sua esecuzio- 
ne. Una lode anche ai compo- 
nenti dell’orchestra per la loro 
disciplina. 

Cc. G. 


solutamente integrale. Rigorosamente 
Vietato ai minori di 18 anni, 
NAZIONALE, Orario spettacoli: pri- 
mo ore 16.30, ultimo 21.30 precise: 
«Via col vento». Ora nello splendore 
del 70 mm e con la magìa del suono 
stereofonico, Vincitore di 10 Oscar. 
‘Technicolor. 

RITZ. 16, ult. 22. Robert Mitchum e 
Dean Martin di muovo insieme in 
‘una violenta e travolgente avventura: 
«Poker di sangue». Technicolor. Vie 
tato ai minori di 14 anni. 


ALABARDA, 16.30: «Eva, la venere 
selvaggia». Grande film spettacolare 
in technicolor, autenticamente girato 
in Africa. Sensazionali avventure, su- 
spense, violenza, azione, con Esme- 
ralda Barros, dalla bellezza statuaria, 
e Brad Harris. Vietato 18 anni. 
CAPITOL, 16: «La ragazza con la 
pistola». Dalla Sicilia a Londra per 
riparare il disonore. Pistola alla ma- 
no, insegnò agli inglesi l'amore alla 
siciliana, Il film più comico e favo- 
loso di Monicelli con Monica Vitti, 
Stanley Baker e Carlo Giuffrè. Can- 
didato al Premio Oscar 1969. Tech- 
nicolor. 

AURORA, 16.30. 43.0 giorno di pro- 
grammazione dello strepitoso succes- 
so di A. Sordi: «Il medico della 
mutua». Ultime proiezioni a eccezio- 
nale richiesta. 

CRISTALLO, 16, Un capolavoro Fox: 
«Gioco perverso», con Anthony Quinn, 
Michael Caine, Candice Bergen e An. 
na Karina. Panavision. Colore De Lu- 
xe, Severamente vietato ai minori di 


18 anni. 

FILODRAMMATICO. 16.30: Claudia 
Cardinale, affascinante interprete di 
«Contrabbandieri del cielo». Techni- 
color Universal. Desiderio di lusso in 
una lotta sempre incerta tra facili 
ricchezze e l'amore vero! Con Rod 
Taylor. Vietato ai minori di 14 anni. 
GARIBALDI, 16: «Questa ragazza è 
di tutti», in technicolor. Natalie 
Wood, Robert Redford, Chares Bron- 
son. Vietato ai minori di 14 anni. 
IMPERO. 16.30. Uno spettacolare tech- 
nicolor d’avventura: «Il cavaliere di 
Lagardere», con Jean Piatt. Adatto ai 
ragazzi, Prossimamente: «Les biches». 
MIGNON. XX Settembre. 16, ult. 22. 
«La dolce vita nel castello dei mo- 
stri». Divertente technicolor. Geni. 
tori venite coi figli. Segue Topolino. 
Riderete. 250, Enal 220. 


TEATRI E CINEMA 


TEATRO STABILE 


STASERA A GRADO 
al cinema CRISTALLO 


LA STORIA 

DI BERTOLDO 

di Fulvio Tomizza 
® 


Da DOMANI alle ore 20.30 
ripresa delle repliche a TE 


MODERNO. 16: «Privilege», con Paul 
Jones e Jean Shrimpton. Technicolor. 
Il primo film sulla ‘contestazione gio- 
vanile, 

VITTORIO VENETO. 16, Cinema- 
scope technicolor: «Barbarella». Jane 
Fonda, Ugo Tognazzi, Anita Pollen- 
berg e Milo O"Shea. Regla Roger Va- 
dim. Un delizioso film prodotto da 
De Laurentiis. Vietato ai minori 

14 anni. 

ABBAZIA, 16: «Intrigo a Montecar- 
low. Spettacolare technicolor carico 
di suspense con Robert Wagner, Pe. 
ter Lawford, Walter Pidgeon e Jill 
St, John, 

ALCIONE (tel. 96162). 16: «Otto: in 
fuga». Un film sllegrissimo con Bob 
Hope. Technicolor. Domani: «Merletto 
di mezzanotte», con Doris Day. 
ALDEBARAN. 16.30: «Il meraviglioso 
paese». Un'avventura rovente come il 
sole del Messico. Technicolor con 
Robert Mitehum. 

ARISTON, 16: «Anni ruggenti». Un 
divertentissimo film di Luigi Zampa 
con Nino Manfredi, Gino Cervi, Sal- 
vo Randone, Michele Mercier è Ga 
stone Moschin 

ASTRA. Chiuso, Domani: «Addio alle 
armi» (Orario 16.30, 19, 21.30). 
IDEALE. 16, ult. 21.45. Cinemascope 
technicolor: «Il coraggio e la sfida». 
Dirk Bogarde, John Mills, Mylène 
‘Demongeot. Drammatico western. 
LUMIERE, Sabato: «L'oro del mon- 
do», 

MARCONI, 16: «Asso di picche ope 
razione controspionaggion, Spettaco- 
lare technicolor con George Ardisson, 
Lena von Martens, Helene Chanel. 
RADIO, 16: «7 magnifiche pistole». 
Superwestern atomico con Sean Flynn 
6 Fernando Sancho, Technicolor, 


MUGGIA 


VERDI. 17: «I magliari», con Alberto 
Sordi, Belinda Lee, Renato Salvatori. 


GORIZIA 

CORSO. 17: «La prima volta di Jen- 
nifer», con J. Woodward e J. Olson. 
A colori. Vietato ai minori di 14 anni, 
Ult. 22. 
VERDI. 17: «Custer eroe del West», 
Scope a colori con R. Shaw e R. 
Ryan. Ult. 22. 
MODERNISSIMO. 17: «A tutto gas», 
con E. Presley e N. Sinatra. Scope 
a colori. Ult. 22. 
CENTRALE, 17,15: «I legionari», con 
H. Knef e B. Wicky, Ult. 21.30. 
VITTORIA. 17,15: «La schiuma del 
giorni», con J, Perrin e M. Pisier. 
Scope a colori, Ult. 21.30. 

MONFALCONE 
AZZURRO. 21, Cineforum monfalco- 
nese: «Playtime» di Jacques Tati. 
PRINCIPE. 17.30: «Dai nemici mi 
guardo io», con C. Southwood e I. 
Mateos. A colori. 
EXCELSIOR. 16: «Le spie dal semi. 
freddo», con Franchi e Ingrassia. A 


colori. 
GRADO 


CRISTALLO, Ore 21, Il Teatro Sta- 
bile di prosa del Friuli-Venezia Giu- 
lia presenta: «La storia di Bertoldo» 
di Fulvio Tomizza (da Giulio Cesare 
Croce); regia di Giovanni Poli, sce- 
ne e costumi di Mischa Scandella, 
musiche originali di Giulio Viozzi. 
PORDENONE 
VERDI. 17: «Il tatuaggio». 
CRISTALLO, 1°: «I trafficanti del 
piacere», Technicolor, Vietato ai mi- 
nori di 14 anni, 
SUPERCINEMA. 17: «Il dottor Ziva- 
go». Technicolor. 


SACILE 


NUOVO. 17: «Più micidiale del ma- 

schio». Cinemascope a colori. 

ZANCANARO. 17. Walt Disney pre- 

senta: «Winny Puh, l’orsetto goloso» 

e «Il deserto che vive». A colori. 
CORDENONS 

VERDI. 17: «Sette volte donna». A 

colori. 

ITALIA: «Agente segreto 771 KP». 


essa rispecchia una irrealtà, 
forse anche un sogno: in un 
certo senso il domani... il do- 
mani come sarà, come lo ver- 
rebbero le ragazze d'oggi, cioè 
una realtà in cui la donna e la 
ragazza di ieri non esisteranno 
più. Siamo in un periodo di 


raggiunge un perfetto equili- 
brio. La vicenda di ,,Le tocca 
bili”, non ha svolgimenti incre- 
dibili e non svolge freddamente 
una tesì, ho cercato di cogliere, 
in anticipo, il futuro...». 

«Ma il film è in chiave aram- 


scono ‘da fermenti psicologici 
prima e fisici poi. 

«Con ,,Le toccabili” — ci dice 
Freeman — si inaugura veroe 
di sesso femminile. La donna 
dal ruolo di spalla passa a quel- 
lo della protagonista. E per la 


I programmi RAI-TV 


transizione. La società di tipo 
borghese, oramai moribonda, 
sta facendo gli ultimi tentativi 
di resistere al ciclone della sto- 
ria, ma è chiaro che si tratta 
di vani conati. 

La scoperta di Freeman risie- 
de nella individuazione di una 
diversa mentalità della ragazza 
inglese d’oggi. Sono bastati dieci 
anni per far fare alla donna un 


prima volta quéttro ragazze rea- 
lizzano se stesse in maniera to- 
tale, senza inibizioni, in quanto 
il loro carattere non ha lega 
mi con il passato, Le mie ,,t0c- 
cabili” si allineano automatica- 
mente all'uomo. Esse costitui. 
scono, a tutti gli effetti, una par- 
te della coppia umana. E’ fini- 
ta la sudditanza della femmina 
al maschio, perchè sono mutati 


matica, comica, grottesca...» 


«La realtà, anche quella più 
fantastica, non è mai, in asso- 
luto, di due soli colori; così il 
film è paradossale e realistico, 
comico e fantascientifico. Ciò 
che conta, a mio avviso, è la 
rivelazione dej caratteri femmi- 
nili.. caratteri che anticipano 


la donna di domani...» 


«Perchè si è servito di quat- 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


6.30: Corso di lingua inglese; 7: 
Giornale radio; 7.30: Pari e dispari; 
7.48: Ieri al Parlamento; 8: Gior- 
nale radio - Sette arti; 8.30: Le 
canzoni del mattino; 9: Incontri 
con donne e paesi; 9.06: Colonna 
musicale; 10: Giornale radio; 10.05: 
La radio per le scuole; 10.35: Le 


TV NAZIONALE 
TRASMISSIONI SCOLASTICHE 


SCUOLA MEDIA 
Educazione fisica. 
Geografia. 


10.30: 
11.00: 


SCUOLA MEDIA SUPERIORE 


11.30; 
12.00: 


Letteratura italiana. 
Religione. 


tro giovani indossatrici e non 
di quattro attrici conosciute?». 

«Le protagoniste non sono sta- 
te solo delle modelle, ma han- 
no avuto esperienze come ottri- 
ci di teatro e alla TV, Marilyn 
Rickard ha lavorato in due film. 
Le ho comunque preferite ad al- 
tre più note, per evitare distra- 
zioni allo spettacolo. Un volto 
conosciuto, spesso, anzichè rin- 
vigorire un personaggio lo in- 
debolisce în quanto lo spettato- 
re la ricorda in altri ruoli, im 
pegnando al personaggio di ri- 
‘velare la sua novità, sul piano 
del carattere. ,,Le toccabili” so- 
no personaggi nuovi, quindi do- 
vevano avere volti Nuovi». 

«Come pensa che reagirà il 
pubblico ad un film così scon- 
certante?». 

«Siamo alle soglie di una fan- 
tastica rivoluzione del rapporto 
donna-uomo: la reazione sarà 
esplosiva... spero». 

D. T. 


i. Ma non si sprofon- 
Lee mimoralità o nell’amora 
lità: la donna ‘acquista sempli- 
cemente la stessa libertà del 
maschio. La società si arricchi- 
sce in quanto la coppia umana 


ore della musica; ll: La nostra 
salute; 11.08: Le ore della musica; 
11.30: Una voce per voi: Leyla 
Gencer; 12: Giornale radio; 12.05: 
Contrappunto; 12.27: Sì o no; 
12.32: Lettere aperte; 12.42: Punto e 
virgola; 12.53: Giorno per giorno; 
13: Giornale radio; 13.15: Giallo su 
giallo; 13,30: Le piace il classico?; 
14.45: Zibaldone italiano; 15: Gior- 
nale radio; 15.10: Zibaldone ita- 
liano (le canzoni di Sanremo); 16: 
programma per i ragazzi; 17: Gi 
nale radio; 17.05; Per voi giovani; 
18.58: Il dialogo; 19.13: Ballo in 
‘maschera al Semiramis; 20: Giorna- 
le radio; 20.15: Il ritratto: tre tem- 
pi da «Portrait of Jennie» di Ro- 
bert Nathan; 22: Gala dei trofei - 
Per M.I.D.E.M. 1969; 23: Oggi al 
Parlamento » Giornale radio. 


SECONDO PROGRAMMA 


6: Prima di cominciare - Bollet- 
tino per i naviganti — Giornale ra- 
dio; 7.30: Giornale radio; 7.43: Bi- 
liardino a tempo di musica; 8.13: 
Buon viaggio; 8.30: Giornale radio; 
8.40: Signori l'orchestra; 9.09: Come 
@ perchè; 9.15: Romantica; 9.30: 
Giornale radio; 9.40: Interludio; 10: 
«Grandi speranze» - Romanzo di Cc. 
Dickens; 10.30: Giornale radio; 
10.40: Chiamate Roma 3131; 12.15: 
Giornale radio; 13: Sandra Mondai- 
ni - La chiacchierina; 13.30: Gior- 
nale radio; 13.35: Il senzatitolo; 
14: Juke-bi 14.30: Giornale ra- 
dio; 14.45: Canzoni e musica per 
tutti; 15: Il personaggio del pome- 
riggio: Gualtiero Tumiati; 15.03: Pi- 
sta di lancio; 15.15: Giovani can- 
tanti lirici; 15.30: Giornale radio; 
15135: Servizio speciale del Giorna- 
le radio; 15.56: Tre minuti per te, 
a cura di P. Virginio Rotondi; 16: 
Concorso UNOLA per canzoni nuo- 
ve; 16.30: Giornale radio - Buon 
viaggio; 17.10: Le canzoni di San- 
remo 1969; 17.30: Giornale radio; 
17.35: Classe unica; 18: Aperitivo in 
musica; 18.30: Giornale radio; 19: 
Ping-pong; 19.23: Sì o no; 19.30: 
Radiosera; 19.50: Punto e virgola; 
20.01: Ferma la musica; 21: La voce 
dei lavoratori; 21.10: Il naso di un 
notaio; 22: Giornale radio; 22.10: 


immenso balzo in avanti. Si so- 
no addirittura rovesciati i ter- 
mini del rapporto donna-uomo, 
Ne «Le toccabili» sono le ragaz- 
ze che prendono l'iniziativa per 
realizzare desideri che scaturi- 


QUESTA SERA SUL VIDEO 
Ritratto di un dittatore 
Il ruggito dei motori 


«I giochi della storia» (TV Lo, 
ore 21). Per questa serie dedi- 
cata a personaggi e a momenti 
di particolare rilievo della sto- 
ria di tutti ì tempi, andrà in 
onda oggi la prima parte di 
Oliver Cromwell: ritratto di un 
dittatore. Puritano e deputato 
al Parlamento inglese, Cromwell 
si mise in luce nella lotta con- 
tro il Re Carlo I Stuart, e nel. 
la guerra civile del 1642, rivelò 
grandi doti di condottiero bat- 
tendo più volte le forze reali. 
Dopo la vittoria finale, eliminò 
dal Parlamento gli elementi mo- 
derati e chiese insistentemente 
la testa del Re, che venne infi- 
ne processato e condannato a 
‘morte nel 1649. Tra gli interpre- 
ti principali di questo. filmato 
sono Sergio Fantoni (nel ruolo 
di Cromwell), Giancarlo Sbra- 
gia (Carlo I), Mario Feliciani, 
Jeanna Valerie, Toti Dal Monte. 
La regla è di Vittorio Cottafavi. 


CICLI 


«Il ruggito» (TV lo, or3 
22.15). Quest» documentario, 
realizzato da Antonio Ciotti, de- 
scrive il mondo delle macchize 
da corsa ed insieme delinea il 


ritratto di quanti inseguono lo 
assurdo e puerile sogno di emu- 
lare gli assi del volante anche 
tra le maglie del traffico citta 
dino a bordo di rumorose e mo- 
deste automobili «truccate». La 
cinepresa darà anche un’occhia- 
ta dietro le quinte di una gran- 
de corsa automobilistica: dalle 
scuole di pilotaggio alla messa 
a punto dei motori, dalla pun- 
zonatura dei bolidi agli altri 
preparativi. Alcune sequenze 
del documentario sono inoltre 
dedicate alla donna che guida. 


ar 


«Disco verde» (TV 2.0, ore 
22.15). Domenico Modugno sa- 
rà l’ospite odierno di questa ru- 
brica dedicata ai giovani: Mo- 
dugno canterà «Ora che sale il 
giorno», un brano dello stesso 
cantante sui versi di una poe- 
sia di Salvatore Quasimodo. Ga- 
briele Antoni, nella consueta 
parata di esordienti, presenterà 
tre giovani attori dell’«Accade- 
mie Antoniana» di Bologna. In- 
terverranno anche due «soubret- 
te» e giovani cantanti, tra i qua- 
li la figlia di Francoise Prevost, | erano sposati 19 anni fa, ma da 
impostasi alla «Caravella dei qualche tempo ormai vivevano 
successi» di Bari, separati, 


E’ morta la moglie 
di John Huston 


Digione, 3 

La signora Enrica Sonia Hu- 
ston, moglie del regista ameri. 
cano John Huston, è morta in 
‘un incidente automobilistico av- 
venuto a Gray, località distante 
una quarantina di chilometri da 
Digione. 

L’incidente è avvenuto merco- 
ledì, ma solo oggi si è avuta la 
conferma ufficiale dell’identità 
della morta. La signora Huston 
aveva 39 anni, ed era un’ex bal- 
lerina classica. Era partita da 
Saint Quentin diretta a Milano, 
a bordo di un’automobile spor 
tiva guidata dal musicista ame- 
ricano Brian Anderson. L'auto 
si è scontrata con un camion. 
La donna è morta per le gravi 
ferite riportate: Anderson e il 
conducente del camion scno 
rimasti seriamente feriti, 

John Huston e la moglie si 


MERIDIANA i 

Sapere - I robot sono tra noi. 

Oggi cartoni animati. 

Previsioni del tempo. 

Telegiornale. 

TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
Replica dei programmi del mattino. 
PER 1 PIU’ PICCINI 

Centostorie. 


12.30: 
13.00: 
13.25; 
13.30: 


15.00: 


17.00: 


Segnale orario - Telegiornale. 


LA TV DEI RAGAZZI 
a) L'avventura della velocità — b) Il contafilm. 


RITORNO A CASA 

La fede, oggi. 

Sapere - L'età della ragione., 

RIBALTA ACCESA 

Telegiornale sport - Tic-tac - Segnale orario » 
Cronache italiane - Oggi al Parlamento - Arco- 
baleno - Il tempo in Italia. 

Telegiornale - Carosello. 

I giorni della storia - Oliviero Cromwell - Ritratto 
di un dittatore. 

Quindici minuti con Maurizio. 

Il ruggito. 

Telegiornale. 


TV SECONDO 


Sapere - Corso di inglese. 

Segnale orario - Telegiornale. 
Cordialmente. ; 

Disco verde - Giovani alla ribalta della TV. 


17,30: 
17.45: 


18.45: 
19,15% 


19.45; 


20,30; 
21.005 


22.00: 
22.15: 
23.00: 


19,30: 
21.00: 
21.15: 
22.15: 


Sandra Mondaini presenta: la chiac- 
chierina; 22.40: Nascita di una mu- 
sica; 23: Cronache del Mezzogiorno; 
23.10: Dal V canale della filodiffu- 
sione: musica leggera; 24: Giornale 
radio, 


TERZO PROGRAMMA 


9.25: Madama de Maintenon - La 
pazienza compensata; 9.30: La radio 
per le scuole; 10: Concerto di aper- 
tura; 11.15: Musiche per strumenti 
a' fiato; 11.40: Le cantate di Ales. 
sandro Scarlatti; 12.10: L’Eptame- 
ron di Margherita di Navarra; 12.20; 
Musiche italiane d'oggi; 12.55: In- 
termezzo; 13.55: Itinerari operistici; 
il Grand-Opera; 14.30: Il disco in 
vetrina; 15.30: Concerto sinfonico 
diretto da Raphael Kubelik; 17: Le 
opinioni degli altri - Rassegna della 


stampa estera; 17.45: J. C. Bach; 
18: Notizie del Terzo; 18.15: Qua- 
drante economico;. 18.30: Musica leg- 
gera; 18.45: Cosa mangeremo nel 
Duemila; 19,15: Concerto di ogni 
sera; 20.30: Nicola Porpora; 21: 
Musica fuori schermo; 22: Il gior- 
nale del Terzo - Sette arti; 22.30: 
Libri ricevuti; 22.40: Rivista delle 
riviste. 


LOCALI (Trieste) 


#15: Il Gazzettino; 12.05: Giradi- 
sco; 12.25: Terza pagina; 12.40: Il 
Gazzettino; 13.15: Come un juke 
box; 13.45: Vita di Doretta Cisano; 
14.20: Passerella di autori giuliani 
1968-69; 14.40. Il mare di Trieste; 
16.10: Listinc di chiusura della 
Borsa valori di Milano; 19.30; Ogg! 
alla Regione; 19.45: Hl Gazzettino. 
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IL PICCOLO 


Martedì, 4 febbraio 1969 


SI E’ INIZIATO DAVANTI ALLA CORTE D’ASSISE DI MILANO IL «PROCESSO DI MALGA SASSO» 


Klotz e gli altri accusati di strage 


pena dell'ergastolo 


Tornano all'esame dei giudici sparatorie, omicidi, vili attentati, oscure cospirazioni e, in parte, i soliti nomi 
ma ciò che differenzia questo dibattimento da quelli che lo hanno preceduto è la particolare efferatezza dei crimini 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Milano — Gli imputati in stato di detenzione: (da sinistra) Riccardo Kofler di Bolzano e lo 
austriaco Andreas Egger, In primo piano: Rosa Klotz, moglie di Klotz e Carlo Marsoner 


‘init iatitisin mein 2c cin rarssSaprrteervee science orient po IR ONE INIZI, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Milano, 3 

Il terrorismo altoatesino è 
ancora una volta: alla ‘ribalta 
del Palazzo di Giustizia di Mi. 
lano. Stamani alle 9.30, nell’au- 
la grande della Corte d’Assise, 
è iniziato il processo a carico 
di un gruppo di altoatesini e 
di austriaci accusati di una 
lunga serie di reati legati alla 
attività clandestina anti-italiana 
che da anni travaglia i terri. 
tori della provincia di Bolza- 
no. Tornano, così, all'esame dei 
giudici, sparatorie, omicidi, ag- 
guati notturni, oscure cospira: 
zioni, attentati vili. 

Tornano, anche, almeno in 
parte, i soliti nomi: Georg 
Klotz, ad esempio, l’eminenza 
grigia del terrorismo altoatesi- 
no, già condannato nei due pre- 
cedenti processi (21 anni, in to- 
tale), e che questa volta ri- 
schia l'ergastolo. E Riccardo 
‘Kofler, un altro personaggio già 
noto alle cronache della giu- 
stizia, attraverso i precedenti 


Ciò che differenzia questo 
procedimento da quelli che lo 
‘hanno preceduto, è la partico- 
lare efferatezza dei crimini di 
Gegll imputati: quali legati al 

bi li legati al 
ARIA alla sana del 
la Guardia di Finanza, a Mal 


ga Sasso. 

Una carica di esplosivo, po- 
tente, venne deposta su una fi- 
nestra dee PICCO Canta 
ne. Quando scoppi osero 
anche una PERE di bombe 
a mano dell’armeria della ca- 
serma. L'edificio crollò e tre 
vite umane vennero cancellate: 
quella del vice-brigadiere Her- 
bert Voggler, altoatesino, quel- 
la del finanziere Martino Cos- 
su e quella del tenente Franco 
Petrucci, spirato il 23 settem- 


cusati di 
retti responsabili di quell’azio- 
ne. Secondo il racconto fatto 
a suo tempo dal Kofler, la bom- 
ba venne deposta da Klotz e 
Larch mentre gli altri due «co- 
rivano» i compagni alle spal 
fe con le pistole mitragliatrici 
puntate. I primi indizi, nella 
indagine che seguì l’attentato, 
vennero forniti da Rosa Klotz, 
la moglie del terrorista. Ric- 
cardo Kofler venne arrestato 
e rese una confessione detta- 
gliata. Poi cambiò idea. Ritrat- 
tò tutto e disse che aveva am- 
‘messo cose mai fatte perchè 
torturato dai carabinieri. 
Così, in aula, dovrà anche ri- 
spondere del reato di calunnia. 
Questo di Malga Sasso è lo 
episodio più sanguinoso, ma la 
lista delle accuse è lunga e pe- 
sante: tentato omicidio nei con- 
fronti di um brigadiere della 
Guardia di Finanza, il reato di 


. Strage per l’attentato alla ca- 


sermetta del Col di Rombo, lo 
attacco al posto militare di 
Forcella di Porto condotto da 
‘Alois Larch, Karl Ausserer e 
Adolf Obexer e nel quale ri- 
mase ferito un alpino della 


Brigata Orobica. Lo scontro a 
fuoco durò a lungo e qualcu: 
no, da oltre confine, sparò an- 
che addosso a pattuglie di rin- 
forzo che salivano dalla valle. 
Anche per questa impresa la 
definizione giuridica è di stra- 
ge (il reato, in questo caso, si 
concretizza anche se i mezzi 
posti in atto non hanno porta- 
to ai risultati voluti e previ 
sti; è sufficiente, cioè il tenta- 
tivo) c'è, in più, l'accusa di 
aver formato una banda arma- 
ta. Poi, gli episodi minori: at- 
tentati dinamitardi a due tra- 
licci e ad una cabina elettrica. 
Per Rosa Klotz, Rudi Marth, 
Albin Auer, l'ingegnere austria- 
co Franz Freidl e il medico 
Froetscher c'è anche un’accusa 
di corruzione: Freidl avrebbe 
fornito 800 scellini alla «cellu- 
la» terrorista della Val Passi. 
na; composta dagli altri quat- 
0, 


La Corte d'Assise, infine, do- 
vrà pronunciarsi sulla sussi- 
stenza o meno di due reati di 
natura ideologica: cospirazione 
politica mediante associazione 
e attentato all’integrità territo 
niale dello Stato. Gli imputa- 
ti sono, in tutto, quattordici. 
In aula, però, stamane si sono 
presentati in sette: Riccardo 
‘Kofler e Alois Larch, che sono 


in stato di detenzione, e cin- 
que imputati a piede libero. Gli 
altri sono latitanti: o perchè ir- 
reperibili o perchè, come nel 
caso di Klotz, l’Austria ha ri- 
fiutato l'estradizione. 

Durante le formalità prelimi- 
nari, nessuna delle parti lese, 
compresi militari della Guar- 
dia di Finanza rimasti feriti 
durante l'attentato alla caser- 
metta di «Malga Sasso», si è 
costituita Parte civile, fatta ec- 
cezione per la signorina Spe- 
ranzina Petrucci, sorella del te- 
nente Franco Petrucci della 
Guardia di Finanza, morto in 
seguito all’attentato dinamitar- 
do contro la casermetta, 

Per quanto nessuno dei mi- 
litani si sia costituito Parte ci- 
vile, a titolo personale, va pe- 
Tò precisato che a tale atto 
hanno invece proceduto i Mini- 
steri delle Finanze e della Di- 
‘fesa, legalmente assistiti dal 
l’avv. Maurizio Steccanella del. 
l'Avvocatura dello Stato di Mi- 
lano. Esaurite le formalità, il 
Presidente ha fatto dare lettu- 
ta dei capi di imputazione ed 
ha quindi chiesto se gli impu- 
tati pretendessero anche 1a tra- 
duzione in tedesco fatta dallo 
interprete. Dei due detenuti, il 
‘Kofler si è limitato a dire che 
«sarebbe meglio!»; l'austriaco 


Egger ha invece affenmato con 
tono risoluto: «Io non ho ca- 
pito neppure una parola». 

Gli altri imputati non han: 
no ritenuto necessaria la tra- 
duzione che però è stata ese 
guita come richiesto perento- 
riamente dallo Egger e, soltan- 
to per completezza, dal Kofler, 
Mopo una breve sospensione, il 
Pubblico Ministero ha esibito 
la copia d’una sentenza pro- 
nunciata dal Tribunale austria. 
co di Graz contro tre degli at- 
tuali imputati: Ausserer, Larch, 
Obexer. Il rappresentante della 
Pubblica Accusa ha anche esi- 
bito una lettera accompagnato- 
ria del Ministero degli Interni 
italiano. 

Per un maggiore aggiorna. 
mento dei giudici popolari, il 
Presidente della. Corte ha illu- 
strato la situazione geografico- 
politico-etnica dell'Alto Adige a 
partire dal periodo precedente 
il. primo conflitto 
Nella progressione cronologica 
il Presidente ha. quindi accen- 
nato al trattato di Saint. Ger- 
main, all'accordo Mussolini-Hi- 
tler circa il diritto di opzione 
per l’Italia o per la Germania 
conferito agli altoatesini del 
gruppo etnico di lingua tede- 
sca; all'accordo di Parigi (De 
Gasperi-Gruber) riguardante la 
piena parità fra i due gruppi 
etnici di lingua italiana e tede- 
sca. Il presidente si è quindi 
soffermato sulla sequenza degli 
atti terroristici, rilevando che 
le direttive partivano da una 
«sede centrale» che i terroristi 
avevano istituito a Innsbruck 
con la finalità principale di 
«esasperare» e sollevare le po- 
polazioni altoatesine del grup- 
po etnico di lingua tedesca e 
di provocare una sollevazione 
armata contro lo Stato italia- 
no. Il Presidente ha poi rileva- 
to che argomento principale 
dell’attuale processo è l’atten- 
tato dinamitardo contro la ca- 
sermetta della Guardia di Fi- 
nanza di Malga Sasso che cau- 
sò la morte del ten. Petrucci, 
del sottufficiale altoatesino Vol 
gger e del militare Cossu. 

Il processo, iniziato stamani 
e proseguito nel pomeriggio 
con le prevedibili eccezioni pre- 
liminari (tra le quali la nulli- 
tà dell’istruttoria e la richie 
sta di esumazione delle salme), 
durerà alcuni mesi. La cen- 
tenza, nelle previsioni, non do- 
vrebbe essere emessa prima 
della fine di marzo. La mag- 
gior parte delle udienze sarà 
impegnata dallo interrogatorio 
dei circa duecento testimoni 
che sono stati convocati a de- 
porre, 

A-L 


mondiale. |: 


DOMANI IL VERDETTO 


sui «fatti di Sassari» 


Perugia, 3 

I giudici del Tribunale di Pe- 
rugia entreranno quasi sicura. 
mente mercoledì in camera di 
consiglio per pronunciare il ver- 
detto «sui fatti di Sassari». I 
clamorosi eventi dell’agosto del 
1967 stanno quindi per avere il 
loro epilogo giudiziario. 

Oggi sono terminate le arrin- 
ghe difensive con l'intervento 
degli avvocati Edoardo Izzo di 
Perugia (per Pasqualino Cocco- 
ne, Umberto Cossa e l’universi. 
tario Antonio Setzi); Brandoli. 
ce Piccine di Terni (per gli 
agenti Giuseppe Morea e Mau- 
to Cinellu); Francesco Pedroni 
di Sassari (per Sisinnio e Gra- 
ziano Bitti) giudicati in contu- 
macia. 


LA TRAGICA FINE SUL PACIFICO DEL CAPITANO CORAGGIOSO 


IL COMANDANTE DEL <« 


FAIRSEA> 


AVREBBE CERCATO LA MORTE 


Questa la drammatica notizia che è 


«Perchè? Meritav 


a una medaglia!» 


stata data dall’armamento a Panama 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Città di Panama, 3 
Il comandante della nave ita- 
liana di bandiera panamense 
«Fairsea», bloccata nel Pacifico 
da un incendio in sala macchi. 
ne mentre dall'Australia si diri- 
geva verso l'Inghilterra, si è sui- 
cidato. La salma è a bordo del- 
la nave, che viene rimorchiata 
verso Balboa e dovrebbe giun- 
gere nel porto, all'estremità oc- 
cidentale del Canale di Panama, 
entro la giornata di oggi. i 
Del suicidio del capitano Ci- 
ro Cardia, di 44 anni, ha dato 
notizia Giorgio Lauro, direttore 
della «SAM» (Shipping Mana- 
gement), la società che gestisce 
la Compagnia armatrice, la 
«Passengers Liners Service In- 
.coroporated», Era stato annun- 
ciato il 27 gennaio che il capita- 
no Cardia era morto d'infarto. 
Adesso ha detto Lauro che Car- 
dia si è tolta la vita; «Nessuno 
sa perchè è accaduto» ha detto. | 


«Il comandante aveva fatto tut- 
to quello che ci si attendeva da 
lui, La nave era a rimorchio. 
Pensiamo che meritasse una 
medaglia. Qualche volta l’uomo 
è soggetto a tensione. in specie 
quando sente le sue responsabi- 
lità, come le sentiva, ne’ sono 
certo, il capitano Cardia», 

Si apprende neraltro che nes- 
suna comunicazione, nè ufficia- 
le nè ufficiosa, relativa all’an- 
nunciato suicidio del capitano 
Ciro Cardia, comandante della 
nave passeggeri «Fairsea», è ar- 
rivata alla famiglia, che risiede 
a Genova. La notizia peraltro 
è stata data — come si è detto 
— dal direttore della Compa- 
gnia armatrice, nel corso di 
una conferenza stampa a Città 
di Panama. Ma i familiari del 
comandante Cardia si rifiutano 
di credere a tale notizia. «Mio 
genero — ha detto la suocera 
del Cardia — era coraggioso ed 
equilibrato, amava troppo la 


sua famiglia per fare una cosa 
del genere», 

Le notizie del suicidio del ca- 
pitano coraggioso sul Pacifico 
hanno destato grande impres- 
sione negli ambienti marinari 
italiani: rimane pur sempre 
qualche dubbio. 

In effetti le circostanze della 
morte del capitano non sono 
state rese note, La «Fairsea» è 
ora al comando del secondo, il 
capitano Franco Dagnino. Del- 
l'incendio in sala macchine ha 
detto Lauro che esso scoppiò 2 
causa di un corto circuito, Era 
il 23 dicembre, la nave puntava 
tranquilla verso Nord, ed era 
il suo novantanovesimo viaggio 
come nave passeggeri. Il fuoco 
mise fuori uso le macchine ed 
i generatori di corrente, la 
«Fairsea» prese ad andare alla 
deriva, impossibilitata a gover. 
nare, Cardia segnalò la situazio- 
ne, e venne disposto l'invio di 
un rimorchiatore, lo «R, Pace». 


IMPRESSIONANTE DELITTO IN UN'ABITAZIONE DELLA ZONA DI PIAZZA BOLOGNA 


HA UCCISO LA MOGLIE A ROMA 
CON BASTONE, BOTTIGLIA E COLTELLO 


La vittima-è stata prima stordita, poi il marito ha infierito sul suo corpo a colpi di lama 
cercare aiuto - Pacata confessione agli agenti 


tuttavia la donna ha avuto ancora la forza di 


Roma, 3 

Una donna di 44 anni anni è 
stata uccisa dal marito di ses- 
santa anni; l'uomo è il marmi- 
sta Remo Casimirro e la mo- 
glie si chiama Maria Mazeuca. 

La donna è stata colpita pri- 
ma alla testa e poi ripetuta 
mente trafitta con un coltello, 
E’ morta al Policlinico, dove 
era stata portata per le gravi 
ferite riportate. L’uroricida si è 
costituito al commissariato «S. 
Ippolito», da dove è stato poi 
trasferito alla sezione omicidi 
della Squadra mobile. Il fatto è 
avvenuto nell'abitazione dei due 
coniugi in via Giuseppe Sisco 7, 
nel quartiere di piazza Bologna. 
Secondo le testimonianze di al- 
cuni vicini di casa î due, negli 
ultimi tempi, erano stati spesso 
uditi litigare. 

Maria Mazzuca aveva avuto 
dal marito due figlie; Marisa, 


PALLI 


FULMINEO COLPO A POCHE DECINE DI METRI DAL POSTO DI GUARDIA DEL VALICO 


GAMBIAVALUTE RAPINATO DI QUATTRO MILIONI 
AL CONFINE ITALO-FRANCESE DI SAN LUDOVICO 


Il giovane sorpreso nella notte da uno o più sconosciuti è stato colpito alla testa 
Qualcuno aveva atteso l’ora della chiusura per aggredirlo e strappargli la borsa 


Ventimiglia, 3 


Un impiegato dell'ufficio cam- 
biavalute dell’Associazione com- 
battenti al Valico di San Ludo- 
vico, Giovanni Mazzoni di 18 
anni, è stato rapinato la scorsa 
notte di quattro milioni di lire. 
Uno o più sconosciuti lo hanno 
colpito alla testa; il giovane è 
stato trovato semisvenuto dal 
collega Bruno Monda, 

Giovanni Mazzoni, è attual- 
mente ricoverato nell’ospedale 
di Ventimiglia per uma ferita 
al capo, Al momento della ra- 
pina Bruno Monda si trovava 
a pochi metri di distanza, nel. 
Tico di un altro cambiava 
lute. 

Tutto si è svolto con fulmi- 
nea rapidità all'estremità orien- 
tale del piazzale di confine, 
proprio allo sbocco della galle- 
Tia che dalla frazione Latte di 
Ventimiglia porta al Valico di 
Ponte San Ludovico: qui sono 
poste tre «roulottes», che ospi» 
tano l'ufficio cambio dell’Asso- 
ciazione Combattenti, quello 


dell'Automobile Club e quello 
della Società acquisto valute e- 
stere (SAVE). A cento metri 
di distanza c’è il confine, a set- 
tanta il Corpo di guardia. 
Mancavano pochi minuti a 
mezzanotte quando Bruno Mon- 
da ha raggiunto la zona del 
confine fermandosi per qual 
che minuto a conversare nella 
«roulotte» della «SAVE» (1’Uff- 
cio dell’ACI aveva chiuso alle 
22) con Vasco Soldani, di 48 
anni. Monda si è quindi reca: 
to nel proprio ufficio e ha 
detto a Mazzoni: «Chiudi pure 
e metti l'incasso nella borsa, 
Poi raggiungimi alla SAVE» 
Monda è poi tornato nella 
«roulotte» del Sondani: passati 
circa dieci minuti, ha comin- 
ciato a preoccuparsi, non ve- 
dendo ancora giungere Maz- 
zoni. E° sceso a vedere e, ste 
so.a terra vicino alla portici. 
na d'accesso alla «roulotte» ha 
trovato Mazzoni, semisvenuto. 
Il giovane perdeva sangue dal 
capo, ma ha avuto la forza di 


IN TRIBUNALE LA VICENDA DEL BANCO DI SICILIA 


Imminente il «processo Bazan> 


Alla sbarra ventotto imputati, tutti quanti a piede libero 


Palermo, 3 

E’ cominciato il «contro alla 
rovescia» per il processo del 
‘Banco di Sicilia che inizierà il 
13 febbraio e proseguirà il 14 
ed il 18 e probabilmente anche 
il 20 ed il 21 febbraio. Le suc- 
cessive udienze saranno fissate 
di volta in volta con un ritmo 
quasi certamente di tre alla set- 
timana fino alla sentenza che 
dovrebbe aversi prima delle fe- 
Tie estive. 

Il processo vede alla. sbarra 
28 imputati tutti a piede libero: 
Carlo Bazan, Giuseppe La Bar- 
bera, Antonino Bajardi, Giusep- 
‘pe Laganà, Alberto Mendolia, 
Francesco Ilardi, Filippo Serio, 
Claudio Sala, Alfredo Terrasi, 
Giovambattista Sacchetti, Fran- 
cesco Stassi, Luigi Cheli, Giulio 
‘Bolaffi, Carmelo D’Ambra, Gio- 
vanni Carbone, Gaetano Baldac- 
ci, Mario Corrao, Antonino Mue- 
cioli, Salvatore Pagliuca, Giusep- 
pe Maggio Valveri, Anna Guida- 
telli, Rosina Felici, Salvatore La 
Gumina, Corrado Piccione, Giu- 
seppe Innorta, Vincenzo Ardiz- 
zone, Gualtiero Nicotra ed Ar- 
rigo Nigli. 


Il processo si dovrebbe tenere 
nell’aula della prima sezione del 
Tribunale penale al secondo 
piano del Palazzo di Giustizia, 


Presidente del collegio giudi. 
cante sarà il dott. La Ferlita af- 
fiancato nel suo lavoro dai giu- 
dici Gebbia ed Agnello; per l’Ac- 
cusa si fa il nome del sostituto 
Martorana. Nell’aula della pri- 
ma sezione è stato installato un 
impianto di amplificatori che 
dovrebbe permettere a tutti i 
presso di seguirne le varie 

asi. 


SI LANCIA DAL BELVEDERE 
con due figlioletti 


Palermo, 3 

Una donna di 35 anni, Gan: 
dolfa Russo, si è lanciata nel 
vuoto da un'altezza di dieci me- 
tri dopo avere scavalcato la rin- 
ghiera. della terrazza del «Bel. 
vedere» di Polizzi Generosa, un 
piccolo Comune sulle Madonie, 
tenendo in braccio i due figli, 
un maschio e una femmina, di 


sette e cinque anni. 


Fortunatamente sotto la ter- 
razza il terreno è soffice e nel 
punto in cui la donna è caduta 
vi è una macchia di bassi len- 
tischi che ha attutito il colpo: 
Gandolfa Russo e i figli sono 
stati subito soccorsi da alcuni 
compaesani che avevano assi. 
stito, senza tuttavia riuscire a 
IDIETVERITO, al tentativo di sui 
cidio. 


La donna e i bambini sono 
stati accompagnati in auto al- 
l'ospedale di Petralia Sottana, 
distante 20 chilometri, dove i 
medici di guardia al pronto soc- 
corso hanno loro medicato fe- 
rite ed escoriazioni, disponen- 
done il ricovero in corsia e ac- 
certamenti radiografici, per in- 
dividuare eventuali lesioni agli 
arti inferiori della donna e al 
torace dei suoi figli. 


Le condizioni generali dei tre 
non sono tuttavia molto gravi, 
Secondo i primi accertamenti 
dei carabinieri, la donna soffri 
va da tempo di disturbi nervo- 
si, che non aveva curato e che 
erano stati aggravati dalle con: 
Ce di indigenza nelle quali 
vive. 


mormorare: «Mi hanno aggre- 
dito, uno o due non so, La 
borsa è sparita». Qualcuno, in- 
fatti, aveva atteso nell'ombra 
che Mazzoni scendesse dalla 
«roulotte» per aggredirlo: di 
ha dato un violento colpo alla 
nuca, stordendolo e poi sl è 
impadronito della borsa, che 
conteneva quattro milioni di 
lire, Monda ha immediatamen- 
te avvertito. î carabinieri e la 
polizia, ma i rapinatori aveva» 
no avuto ormai il tempo di 
fuggire. 
A Io 


INCIDENTI E POLEMICHE 


al processo del Vaiont 
L’Aquila, 8 

E’ continuata, al processo del 
Vaiont la discussione sulle ec- 
cezioni sollevate dalla Difesa, 
L’avv. Ettore Gallo, patrono di 
parte civile per il Comune di 
Longarone e per numerosi su- 
perstiti, ha sostenuto la piena 
validità dell'operato del giudi. 
ce istruttore di Belluno dott, 
Fabri, contestando la validità 
delle eccezioni, in particolare 
per. quanto riguarda l’esperi. 
mento di Nancy e la mancata 
partecipazione dei difensori de- 
‘gli imputati a questo esperimen- 
to. A un.certo punto l’avv. Gal 
lo è stato bruscamente interrot» 
to da uno dei difensori — l'avv. 
Devoto — che lo ha invitato 
‘con maniere insofferenti a non 
parlare continuamente di «cal- 
vario» delle popolazioni del 
Vaiont, L'incidente ha provoca. 
to interventi piuttosto accesi da 
‘parte di altri rappresentanti del- 
la Difesa e della Parte Civile, 
Dopo qualche attimo di confu- 
sa e rumorosa polemica il pre- 
sidente di turno ha ordinato il 
silenzio 8 tutti invitando l’avv. 
Gallo a continuare la sua arrin- 
ga. Ha parlato quindi l'avv. Bet. 
tiol sempre nell’interesse del 
Comune di Longarone. 

L'avv, Bettiol ha invitato i 
colleghi ed il Tribunale a medi. 
tare con molta attenzione sulla 
accettazione delle eccezioni pre- 
sentate dalla Difesa in merito 
alla nullità delle perizie tecni. 
che, «Signori — ha detto Bet. 
tiol — se voi accoglierete tali 
eccezioni il processo del Vaiont 
potrà tramutarsi nel Vaiont del- 
la giustizia italiana. Cioè in un 
disastro immenso le cui conse- 
guenze non sono prevedibili e 
potrebbero portare ad un secon- 
do immane crollo sul piano mo- 
Tale», 

Le tesi difensive sono state in- 
vece ribadite dall’avv. De Luca 
che ha detto: «Quando affer- 
ma che la perizia può essere 
estromessa dal processo senza 
che questo ne risenta, non pos- 


| 80 essere d'accordo con Bettiol, 


al quale mi unisce la comune 
sete di giustizia, mentre mi di- 
sunisce il suo gusto per la poli- 
tica, che si contrappone al mio 
disgusto per la politica, La pe- 
tizia, invece, ha un volore deci- 
sivo, non solo per l’accertamen- 
to delle responsabilità, ma an- 
che per fissare la loro portata, 
Non si può tollerare d’altra par- 
te uno squilibrio tra un’istrutto» 
ria ipertrofica ed un dibattito 
strozzato, soprattutto perchè la 
Difesa non potrebbe mai bilan- 
ciare il sopravvento che l’accu- 
sa ha conseguito nel periodo 
istruttorio». 

De Luca ha per oggi conclu- 
so con queste parole: «Casi più 
ardui, più difficili, più compli- 
cati di questo nella storia giu- 
diziaria italiana non sono mai 
esistiti. Ecco perchè per affron- 
tare un processo così delicato 
nulla deve essere risparmiato 
per il raggiungimento della ve- 
rità. 

Il processo continuerà do- 


sposata da poco tempo e Ade- 
laide di 19 anni, che ancora 
convive con i genitori. Si è ap- 
preso che l’uroricida, tempo fa, 
aveva presentato al commissa- 
riato di zona un esposto contro 
la moglie per abbandono del 
tetto coniugale. Stamani, dopo 
una ennesima lite, l’ha prima 
stordita colpendola con una 
bottiglia e con un bastone. e 
poi ha infierito sul suo corpo 
con 11 coltello. 


Prima di uscire dal palazzo 
dove abita, l'uomo sì è rivolto 
alla portinaia dello stabile e le 
ha detto: «Chiamate un’autoam- 
bulanza della Croce Rossa, per: 
chè mia moglie sta molto ma- 
le». Intanto Maria Mazzuca, 
benchè ferita gravemente in 
quasi tutto il corpo, ha cercato 
disperatamente aiuto; la donna, 
infatti, è uscita sul pianerotto- 
lo e, trascinandosi sul pavimen- 
to, ha ripetutamente bussato 
alla porta dell’inquilino di fron- 
te all’interno 11. L’appartamen- 
to è occupato da un’anziana 
donna, la signora Piersanti, la 
quale non ha udito il disperato 
richiamo della Mazzuca, La feri- 
ta allora, lasciando dietro di sè 
tracce di sangue (ne sono state 
trovate sugli scalini e sulla por- 
ta della signora Piersanti) è 
scesa, aggrappandosi alla rin- 
ghiera, al piano sottostante ed 
ha suonato all'interno 10, dove 
abita la famiglia Mazzollo. 

La porta sì è aperta e sono 
apparsi il signor Mazzollo e il 
figlio; subito dopo Maria Maz- 
zuca è caduta per terra esani- 
me. Benchè impressionati dalla 
apparizione della donna sporca 
di sangue, il signor Mazzollo ha 
soccorso la ferita, l'ha portata 
in casa ed ha telefonato alla 
Croce Rossa. 

Pochi minuti dopo un'autoam- 
bulanza è arrivata in via Giu- 
seppe Sisco e la Mazzuca è sta- 
ta trasportata al Policlinico, do- 
ve è morta poco dopo. Il signor 
Mazzollo è ancora sotto l’im- 
pressione della scena alla qua- 
le ha assistito: «Abbiamo senti- 
to un suono prolungato alla 
porta, io e mio figlio; pensava- 
mo che fosse la portiera. Sono 
andato io ad aprire e mi sono 
trovato davanti quella povera 
donna, irriconoscibile per il 
sanque che la ricopriva în tutto 
il corpo. E’ stata una visione 
che non dimenticherò  facil- 
mente». 

L'uroricida, Remo Casimirro, 
ha mantenuto un atteggiamento 
tranquillo e pacato: quando è 
arrivato al commissariato di «S. 
Ippolito» l’uomo, rivolgendosi 
al piantone, ha detto: «Ho ac- 
coltellato mia moglie, sono ve- 
nuto a costituirmi». Il Casimir- 


ro ha risposto alle prtme do- 
mande del dirigente del com- 
missariato e poco dopo è stato 
condotto alla Squadra mobile 
nell'ufficio del dirigente della 
sezione omicidi dott, Gianjran- 
cesco. Anche quì il Casimirro si 
è mostrato calmo e disposto a 
rispondere alle domande degli 
investigatori. 

Da quanto sì è appreso fino 
a questo momento, sembra che 
a spingerlo ad uccidere la mo- 
glie siano stati motivi di gelo- 
sia. I vicini più volte avevano 
sentito i due coniugi litigare vi- 
vacemente. Come si è detto, si 
è saputo che nell'ottobre dello 
scorso anno, Remo Casimirro 
aveva presentato al commissa- 
riato di zona un esposto contro 
la moglie per abbandono del 
tetto coniugale. Il delitto è sta- 
to commesso poco prima di 
‘mezzogiorno: il marmista 
stando al suo racconto — ha 
colpito la moglie prima con un 
bastone, poì con una bottiglia 
e, quindi, ha infierito sul suo 
corpo con un lungo coltello; 
l’uomo non ha smesso di vibra- 
re colpì se non quando ha vi- 
sto la donna cadere a terra. Su- 
bito dopo è andato in bagno e 
si è lavato il viso e le mani uc- 
curatamente. Intanto, la Mazzu- 
ca era rinvenuta ed aveva cer- 
cato disperatamente aiuto pres- 
so i vicini, Quando il Casimir- 
ro è sceso per le scale ed ha 
incontrato la portiera, ha infatti 
intravvisto la moglie sulla so- 
glia dell’appartamento dei Maz- 
zollo. 

Verso le 20, al termine di un 
lungo interrogatorio fatto dal 
dirigente della sezione vmicidi 
della Squadra mobile, dott. 
Gianfrancesco, Remo Casimirro 
è stato chiuso melle carceri di 
Regina Coeli. L’uroricida, che 
dovrà rispondere di omicidio 
volontario, ha ribadito al jun- 
zionario di polizia quanto già 
precedentemente dichiarato e 
cioè che ha ucciso la moglie 
per gelosia. 

Da quanto si è appreso, i rap- 
porti tra i due coniugi si erano 
inaspriti circa un anno e mezzo 
ja. La Mazzuca, che lavorava 
come infermiera în una clinica 
privata, era costretta ad assen- 
tarsi spesso per motivi di la- 
voro e diverse volte era costret- 
ta a passare la notte fuori ca- 
sa. Le continue assenze della 
donna avevano esasperato il Ca- 
simirro che ha un temperamen- 
to particolarmente geloso e le 
liti avvenivano di frequente. 

Quando con le manette ai 
polsi il Casimirro ha lasciato 
la Squadra mobile per essere 
accompagnato al carcere, è sta- 
to fotografato a lungo dai foto- 


NUOVO FEROCE DELITTO NELLA ZONA DI NUORO 


PASTORE SARDO ASSASSINATO 


E° l'ottavo omicidio che si è registrato in undici mesi 


Cagliari, 3 

Un pastore è stato ucciso po- 
co dopo la mezzanotte nel suo 
ovile a pochi chilometri da Si- 
lanus, in provincia di Nuoro. Si 
tratta di Giovanni Antonio Ser- 
ta di 42 anni. Il suo corpo è 
stato trovato stamane verso le 
11 da un altro pastore, Giovan- 
ni Uda, il quale era stato man- 
dato in campagna dalla moglie 
del Serra preoccupata per il 
ritardo del marito. 

Il corpo di Giovanni Antonio 
Serra giaceva bocconi, con la 
testa fracassata da alcuni colpi 
di rivoltella. 

L’ovile dove è stato ucciso il 
‘pastore Giovanni Antonio Ser- 
Ta, è a «Sa Maddalena», una lo- 
calità a tre chilometri da Sila- 
nus. Il pastore possedeva un 
centinaio di pecore e tutte le 
sere si recava a «Sa Maddale- 
na» per la mungitura. Alle pri- 
me luci dell’alba rientrava in 
paese col latte appena munto 
che caricava sul suo asinello. 
Anche ieri sera prima della 
mezzanotte il Serra si è recato 
all’ovile percorrendo i tre chilo- 


metri insieme con l’asinello che 
portava anche i bidoni del lat- 
te. Lo hanno ucciso appena è 
giunto all’ovile. Non ha avuto 
il tempo infatti di togliere il 
basto e i carichi all’animale, 
L’asinello stamane li aveva an- 
cura sulla groppa. Sul posto si 
sono recati il capo della Squa- 
dra mobile di Nuoro dott. Fiori 
e il capitano Filippi comandan- 
te dei carabinieri di Macomer. 
Durante il sopralluogo sono sta- 
ti trovati quattro bossoli di car- 
tucce per pistola. 

Giovanni Antonio Serra è l’ot- 
tavo pastore ucciso nella pro- 
vincia di Nuoro in undici mesi. 
E’ stata una serie di delitti mi- 
Steriosi e dai moventi oscuri; 
le vittime sono state in preva- 
lenza pastori senza famiglia 0 
con le famiglie lontane. 

Giovanni Antonio Serra era, 
invece, molto conosciuto a Si- 
lanus e aveva una famiglia nu- 
merosa. Sposato con Costantina 
Cherchi aveva avuto da lei quat- 
tro figli, il più grande dei quali 
ha sei anni e il più piccolo un 
mese e mezzo, 


presentano lati oscuri. 


S'INDAGA SUL SEQUESTRO 


della maestrina a Sassari 


Sassari, 3 

Carabinieri e polizia prose- 
guono le indagini per identifi- 
care e catturare i tre giovani 
che sabato notte hanno rapito 
la maestrina Anna Carta, di 20 
anni, che, dopo avere reagito 
per alcune ore ai tentativi di 
‘aggressione deì malviventi, era 
riuscita a fuggire rifugiandosi 
nell’ abitazione del contadino 
Antonio Cossu alla periferia di 
Sassari, 


Il sequestro della giovane 
donna, secondo gli accertamen- 
ti degli inquirenti, è durato 
complessivamente circa quattro 
ore € la ragazza non ha subìto 
sevizie da parte dei rapitori. 

Mentre la «Scientifica» sta 
completando i rilevamenti dat- 
tiloscopici sulla Fiat 600 usata 
dagli aggressori, e ritrovata nei 

ressi della casa del Cossu, gli 
inquirenti stanno vagliando al- 
cuni aspetti della vicenda che 


tendevano davanti all'uscita se- 
condaria della Questura, L'uro- 
ricida ha mantenuto la calma, 
come già durante l’interroga- 
torio. 

La salma di Maria Mazzuca è 
stata trasportata all'Istituto di 
medicina legale dove domani 
verrà eseguita l'autopsia. Un 
‘primo esame medico legale ha 
stabilito che due coltellate, al 
collo ed al torace, hanno caw- 
sato la morte della donna, 

Il delitto odierno è avvenuto 
quando ancora era vivo, nella 
memoria degli abitanti della z0- 
na di piazza Bologna il ricordo 
di un altro crimine che ha im- 
pressionato vivamente: l’assas- 
sinio del pensionato Giuseppe 
Miliani, ucciso a colpì di pisto- 
la circa un mese fa da due sco- 
nosciuti entrati nella sua abita- 
zione dopo avere aggredito la 
moglie. o 


(E che da alcune ore at- 


«Non è possibile» dicono i parenti 


La «Fairsea» era stata presa 
in consegna dal rimorchiatore, 
le acque erano calme e non vi 
era pericolo di sorta, Ma le av- 
venture della nave non erano fi- 
nite; anche le macchine dello 
«R. Pace» si sono guastate, Ed 
è stato necessario l'invio dalla 
Giamaica di un secondo rimor- 
chiatore, «The Rescue» (il soc- 
corso). Intanto, quattro giorni 
dopo il fuoco sulla «Fairsea», il 
capitano Cardia era morto, 

Quando il primo rimorchiato- 
Te aveva raggiunto la «Fairseay 
essa era al largo delle Galapa- 
gos, una catena di isole presso 
il Cile settentrionale, nota per 
la singolare fauna. Bloccato il 
rimorchiatore, e prima che ar- 
Tivasse il secondo, la situazione 
veniva risolta mercantile 
americano «Louise Lykes», che 
prendeva a rimorchio la «Fair- 
sea». A quanto sembra lo «R. 
Pace», che era stato colto dal 
guasto dopo aver imbarcato car- 
burante dalla «Fairsea», ha poi 
ripristinato il funzionamento 
delle macchine e adesso colla. 
bora con la nave americana alle 
operazioni di rimorchio, 

I passeggeri della «Fairsea», 
che sono 985, per la ‘maggior 
parte australiani, hanno visto 
l'ultima volta la terra il 13 gen- 
naio, quando lasciarono Tahiti, 
Ha detto Giorgio Lauro che lo 
equipaggio, comprendente 189 
italiani, 40 portoghesi e nove 
inglesi, ha lavorato febbrilmen- 
te dopo l’incendio rapidamente 
domato, e ha ripristinato l’ero- 
gazione di corrente elettrica, sì 
che luce e ventilazione sono 
normali. Ha aggiunto Lauro 
che gli uomini della sala mac- 
chine si sono comportati ma- 
gnificamente nella lotta contro 

fuoco, 

La «Fairsea», di base a Mon. 
Tovia in Liberia ma batte come 
si è detto, la «bandiera di como- 
do» panamense, era un tempo 
una portaerei americana. Vara- 
ta nel 1941, prestò per qualche 
tempo servizio nella Marina bri- 
tannica, in base alla legge «pre- 
stiti e affitti», con il nome di 
«Charger», Per quattro volte è 
stata adattata al servizio di li- 
nea, la prima volta nel 1949 ne- 
gli Stati Uniti, poi a Genova, a 
Trieste e nuovamente a Geno- 
va. Il registro dei Lloyds la in- 
dica varata in Pennsylvania nel 
1941 corì il nome di «Rio de la 
Plata». Stazza 13.217 tonnellate, 

Ha detto Lauro di non essere 
in grado di precisare l'ammon- 
tare dei danni. Ha invece detto; 
che la Società spenderà 350.000 
dollari (oltre duecento milioni 
di lire) per il trasporto dei pas. 
seggeri e di un certo numero di 
marinai in Europa da Balboa; 
per questo ci si servirà di avio- 
getti presi a nolo, 

UoPrI 
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IL PROCESSO PER LA RAPINA DI VIA GATTESCHI 


Parla l'amica 
di Mangiavillano 


La feste Anna Di Meo 
tutte le tesi difensive 


ha în pratica confermato 
e l'alibi di «Francois» 


Roma, 3 

‘Protagonista della odierna 
udienza del processo per i fatti 
di via Gatteschi è stata Anna 
Di Meo, l’amica di Francesco 
Mangiavillano accusata di ricet- 
tazione di alcuni gioielli che, se- 
condo l'accusa, sarebbero tirut- 
to della rapina ai fratelli Ga- 
‘briele e Silvano Menegazzo e di 
favoreggiamento per aver osta- 
colato la cattura di Francois, 
Bruna, sui trent'anni, Anna Di 
Meo si è presentata alla Corte 
con una pelliccetta nera, Ha 
una voce rauca, con uno spic- 
cato accento romanesco. 

ANNA DI MEO: Mi dichiaro 
innocente, Non ho favorito nes- 
suno, nè ricettato gioielli. La se- 
ra del 17 gennaio 1967 a' casa 
mia, in via Bonci, non è venuto 
pei sono rimasta sola con 


i sn 

PRESIDENTE: Un momento. 
Prima di parlare della sera del 
delitto ci dica qualcosa sui 
gioielli che lei impegnò il 22 
febbraio 1967. 

DI MEO: Quei gioielli sono 
nostri, cioè una parte miei e 
una parte appartengono alla 
mamma di Franco Mangiavil- 


lano. 

PRESIDENTE: I suoi quali 
sono? 

DI MEO: Una catenina, un 
brillantino, un orologio, una 
spilla e un fermacravatte. La 
catenina d’oro l’acquistai nei- 
l’ot*cibre 1966; il brillantino nel 
1964. Quel brillantino però Fran- 
co, detenuto a Ceccano, non io 
volle perchè era stato acquista. 
to con denaro guadagnato da 
me e in modo poco pulito. Ciò 
avveniva nel novembre-dicembre 
'64. Allorchè Franco uscì dal 
carcere io\smisi quella attività. 

PRESIDENTE: Ci parli del 
23 gennaio. 

DI MEO: La notte precedente 
Franco era nervoso, mi disse 
che l’uomo con il quale tempo 
prima aveva preso contatto per 
la vendita della motocicletta gli 
avera offerto dell'oro, Lui però 
non si fidava. Gli consigliai di 
rifiutare l’acquisto. 

PRESIDENTE: Mangiavillano 
le disse da dove poteva prove- 
nire quell’oro? 

DI MEO: No. Comunque la 
mattina del 23 gennaio verso le 
7 a via Bonci si tò un 
giovane che disse di chiamarsi 
Franco Torreggiani e di aver 
portato «quella roba». Avvertii 
Mangiavillano che era nel bagno 
consigliandogli ancora una vol. 
ta di non concludere l’affare. 
Franco però mi rispose di non 
impicciarmi. Tornai da Torreg. 
giani e gli dissi: «se sei venuto 
per far comperare l'oro a Fran 
co, te ERUO andare...», Lo pre- 
gai poi non immischiare il 
mio amico in fatti di sangue, 
MEIERO lo avrei fatto arre 

"ei 


PRESIDENTE: Come sapeva 
che Torreggiani era implicato 
in un fatto di sangue? 

DI MEO: Era passata solo 
‘una settimana dalla rapina di 
via Gatteschi e io dubitai della 
provenienza di quell’oro che 
Franco avrebbe dovuto acqui. 
stare, Avrei fatto questo stesso 
ragionamento se a offrimlo fos- 
‘se stato mio padre, che è morto, 

La deposizione dell’imputata 
poi pri le con il racconto 
dettagliato del viaggio iniziato il 
25 febbraio 1967 insieme a Fron- 
cois e alla sorella di questi, El. 
vira. Andarono prima in Svizze- 
Ta e quindi in Germania. Al ri- 
torno seppero che Franco Tor- 
reggiani era stato arrestato in- 
sieme con Leonardo Cimino per 
la rapina di via Gatteschi, Il 10 
marzo Francesco Mangiavillano 
comunicò all’amica che sareb- 
be partito. 

DI MEO: Qualche giorno do- 
po la madre di Franco mi disse 
che il figlio si trovava in Grecia 
e mi lasciò un numero telefoni» 
co dove avrei potuto chiamarlo. 
Telefonai e dissi a Franco che 
l'appartamento di via Bonci era 
stato perquisito. Mi nispose che 
già lo sapeva in quanto glielo 
aveva, detto la madre. Lui mi 
telefonò altre due volte dalla 
Grecia. Rimasi a Roma fino al 
24. Poi chiesi a Franco di poter. 
lo raggiungere. . 

PRESIDENTE: Se lei chiese 

a Mangiavillano di poterlo rag- 
giungere in Grecia, significa che 
lui aveva detto che non sarebbe 
tornato. 
_ DI ItEO Evidentemente. Partii 
il 24 marzo in aereo. Franco era 
all'aeroporto con un signore. 
Con Franco parlai di quanto era 
accaduto a Roma: «Hai sentito 
— gli chiesi — quel matto di 
Torreggiani?». Rispose: «Quello 
è proprio un forsennato. Nessu- 
no meglio di te lo può sapere, 
‘perchè in quel periodo non ero 
in casa». Difatti era in Grecia 
nei giorni in cui venne commes- 
so il delitto. Di questa accusa 
di Torresgiani parlammo anco- 
ra, ma Franco era tranquillo. 

PRESIDENTE: In ur'intervi- 
sta del 6 aprile all’inviato di un 
giornale romano, lei disse che 
sapeva che Franco Mangiavilla» 
no aveva un alibi per il giorno 
della, rapina? 

DI MEO: Mai detto. 

Su questa battuta il Presiden- 
te dott. Falco sospende la udien- 
za. Alla ripresa chiama nuova: 
mente a deporre Anna Di Meo 
ma la giovane esclama: «Non 
mi sento bene. Mi scoppia la 
testa...» 

Avv. MADIA (difensore di 
Francesco Mangiavillano); Pre 
sidente sono ormai le 14... 

PRESIDENTE: Va bene, ri- 
mandiamo il dibattimento a do- 
mani. 


Ji 


raggiu 
quinqi 
tenza 

di disc 
attuali 


zione: 
ti di > 
licenze 
no ap) 

Acca 
esiste 
relle e 
esiste 
Clande 
ne dei 
cianti 
te di 
pubbli 
Prezzi, 
negozi 
dischi 
to sul 
ossia 
tore, . 
dagno 
lire c 
meno 
no dal 
persin 


era gi 
mMilior 
elas 
cia wu 
1954 s 
lioni c 


contro 


1 Mon. 
> come 
como» 
tempo 
, Vara. 
ualche 
na bri- 
e «pre 
me di 
folte è 
i di li- 
149 ne- 
10va, & 
Geno- 
ila in 
ria nel 
de la 
lellate, 
essere 
mimon- 
> detto: 
350,000 
milioni 
ei pas. 
ero di 
alboa; 
i avio- 


E 
— 


ESCI 


sareb- 


chiese 
o rag: 
ca che 
rebbe 


Martedì, 4 febbraio 1969 


CONSIDEREVOLI INTERESSI ECONOMICI DIETRO LE QUINTE DI SANREMO 


L'INDUSTRIA DEL DISCO IN ITALIA 
SIGNIFICA AFFARI PER 36 MILIARDI 


Delle sole canzoni del Festival sono stati immessi in commercio quattro milioni di copie 
Nei sei anni dal 1930 al’36 se ne vendettero solo un milione - Sale anche l’esportazione 


Moi Licinio itttn 


Cinquantadue milio bi- 
schi all'anno, uno olo se: 
Mano, ed un volume d'affari 
intorno ai cinquanta miliardi è 
la meta che l'industria disco- 
grafica italiana si prefigge di 
raggiungere entro il prossimo 
quinquennio, Il punto di par- 
tenza sono i quaranta milioni 
di dischi ed i 36 miliardi annui 
attuali. I riflettori di Sanremo, 
(che la contestazione ha ‘messo 
al Primo posto sul piano della 
PORSI RP oniozionale “men- 

r sono più impor- 
tanti «Canzonissima» e «Un di 
Sco per l'estate») offrono l’oc- 
casione per illuminare alcuni 
Aspetti di questa nuova, gros- 
Sa industria italiana, alla qua- 
le fa capo una rete di distribu- 
zione articolata in seimila pun- 
ti di vendita. Due anni fa le 
licenze di vendita «attive» era- 
no appena quattromila, 

Accanto ai titolari di licenza 
esiste il fenomeno delle banca- 
Telle e delle vendite abusive (ed 
esiste persino una industria 
Clandestina della contraffazio- 
ne dei dischi) che i commer- 
cianti seri lamentano come fon- 
te di disorientamento per il 
Pubblico per quanto riguarda i 
Prezzi. Im effetti, mentre nei 
negozi il prezzo ufficiale dei 
dischi a 45 giri si è stabilizza 
to sulle 750 lire, tasse escluse, 
ossia 850 lire per il consuma- 
tore, con un margine di gua- 
Suo Per il rivenditore di 280 
lle circa, al mercato più o 
Meno abusivo i prezzi oscilla 
no dalle 850 alle 600, 400, 200 e 
Persino 100 lire. 

L'industria discografica appa- 
Te in espansione e guarda con 
ottimismo al futuro nonostan- 
te le minacce tecnologiche che 
sono nell’aria con il diffondersi 
Sei nuovi metodi di tegistra- 
Rione su nastri e degli stru- 
Menti elettronici. I managers 
del settore sono convinti, co- 
me si è detto del resto all’ini- 
to, che il mercato non sia an- 
cora. vicino alla saturazione. 
Ne fa fede il fatto che le case 
continuano a lanciare sul mer- 
cato una media di 400 diversi 
«titoli» al mese, Delle sole can- 
toni di Sanremo si calcola sia- 
no stati immessi alla vendita 
complessivi quattro milioni di 
Copie, 

Nella storia, e preistoria, del 

co italiano troviamo, questi 
dati: un milione di dischi po- 
Sti in commercio nel periodo 
ma o e io 1936. Nel 1942 si 

lunti al doppio: 

Milioni di dischi, e 
© la stasi. La ripresa si ‘comin- 
cia ad avere nel 1948 e nel 
1954 si possono contare sei mi- 
Îioni di dischi venduti. Nel 1959 
cominciano ad apparire le pri 
Me cifre di rispetto: 13 milio- 
ni di dischi, Nel frattempo, e 
Precisamente tra il 1956 e il 
1957 si era verificata la rivolu- 


ni di dischi venduti. Il tra- 
guardo è raggiunto nel 1962 con 
esattamente venti milioni 409 
mila 946 dischi. L'anno dopo 
qa 25 milioni 984.354; nel 
964 saranno 30 milioni 632.961; 
nel 1965 una flessione: 29 mi 
Lioni 194.804; nel 1966 si ripren- 
co l'ascesa: 33 milioni 591.200. 

anno scorso si sfiorano i 40 
Milioni, L'incremento ‘medio 
Annuale è del 1447 per cento. 
Quanto alle preferenze cè una 
Polverizzazione della musica 
Popolaresca, un costante pro- 
gresso del genere classico. La 
musica cosiddetta leggera fa 


Critiche 
al bilancio 
delle Finanze 


Il Ministero delle Finanze 
lascia a desiderare dal pun- 
to di vista dell'efficienza. Lo 
ha affermato in seno alla 
Commissione Finanze e Te. 
soro del Senato il relatore 
sul bilancio, Efisio Corrias, 
democristiano. «Il persona 
le del Ministero, ha aggiun- 
to, è insufficiente sia quali 
tativamente che quantitati- 
vamente, è mal distribuito 
ed è scarsamente coordi. 
nato», 

Ciò incide sulla efficienza 
dello strumento tributario îl 
cui grado di funzionalità, ha 
Osservato ancora Corrias, 
yiene ad incidere su tutta 
l'economia nazionale. Ed ha 
aggiunto: «E’ da sperare che 
la. istituzione dell'anagrafe 
tributaria, che assorbe gran 
Parte dell'incremento di spe 
ta previsto dal bilancio per 
a sercizio 1969, contribuisca 
Migliorare l'efficienza. del 

TO». 
chi Senatore Corrias ha an- 
=0 Chiesto che vengano in- 
lotte nel bitancio le ge- 
nali delle Lotterie nazio- 
rs Alle sue critiche sulla, 
sai perequazione del si- 

Hi tributario sì è unito 

ome Presidente della 
SOR missione Finanze e Te- 

0, senatore Martinelli, 


IL PICCOLO 


RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


VERA E PROPRIA «STRATEGIA DEGLI INVESTIMENTI> 


naturalmente la parte del leone. 
L’anno scorso il classico ha 
costituito il 25-30 per cento del 
venduto, per complessivi 12 mi- 
lioni di dischi, ed è notevole 
il fatto che in passato la per- 
centuale del venduto fosse di 
appena l’8 per cento. In netto 
declino il jazz. L'incremento 
del classico ha segnato la pri. 
ma tappa verso un’azione pro- 
mozionale, ora spinta con mol 
to vigore, in favore dei grandi 
mierosolchi a 33 giri che sem-" 
brano incontrare il favore so- 
prattutto della clientela giova- 
ne. Qualche cifra: nel 1963 i 33 
giri da 30 centimetri di dia- 


metro venduti furono un milio- 
ne 878.806, nel 1967 sono pas. 
sati a tre milioni 639.262: il 
doppio. 

I dischi italiani sono presen 
ti anche sul mercato interna- 
zionale ed in maniera sempre 
più intensa anche se in asso- 
luto le cifre della nostra espor- 
tazione rimangono modeste. 
Dal 1963 al 1967 ad ogni modo 
le esportazioni sono aumentate 
del 157 per cento passando da 
634.925 dischi a un milione 657 
mila 521. In aumento anche la 
penetrazione sui mercati extra- 
europei. Le vendite in Europa 
sono infatti scese, nello stesso 


periodo, dall'84,42 per cento al 
73,80 per cento. In totale, nel 
1967, l’Italia ha esportato di. 
schi in oltre sessanta Paesi ma 
di questi, quindici hanno da so- 
li assorbito il 96,14 per cento 
del totale esportato. 

Tra i migliori clienti, nell’or- 
dine, la Svizzera, la Germania, 
gli Stati Uniti d'America. Inte- 
ressanti quantitativi assorbono 
inoltre Canada, Austria, Olan- 
da, Jugoslavia, Hongkong, Bel- 
gio e Granbretagna. Modesto 
l'interesse dei. Paesi del Medio 
Oriente. 


P. B. 


ISRAELE SI DIFENDE 
FAVORENDO: LE INDUSTRIE 


Nonostante la congiuntura difficile le nuove iniziative 
produttive sono quadruplicate nel giro di pochi mesi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Tel Aviv, febbraio 

L'episodio dell'embargo gol- 
lista agli aerei acquistati — e 
già pagati — da Israele ha pro- 
vocato curiosità intorno alla or- 
ganizzazione industriale dello 
Stato ebraico. Appare chiaro 
infatti che Israele ‘tanto più 
potrà considerarsi in grado di 
provvedere alla pròpria difesa 
quanto più disporrà di un'in- 
dustria capace di soddisfare 
autarchicamente ai bisogni bel 
lici e non' del Paese. In effetti 
già oggi Israele disbone di una. 
industria bellica'capace di pro- 
durre «tutto, dal missile per 
aeroplano al cannone da 155 
millimetri» ed anche motori a 


(= 


La rete «Tartana» 
collaudata 
nel mare di Ancona 


La nuova rete da pesca 
«Tartana», progettata in os 
sequio alla Legge 14 luglio 
1965 il cui regolamento pre- 
sto entrerà in vigore, è sta- 
ta collaudata con successo a 
13 miglia al largo da Anco- 
na. La caratteristica princi. 
pale della nuova rete è di 
avere, nel sacco finale, ma- 
glie di 20,5 millimetri, una 
misura notevolmente mag- 
giore a quella attualmente 

uso. 

Il metodo di collaudo è 
stato il più semplice: è sta- 
ta fatta inizialmente una 
«cala» con rete a maglia da 
13 millimetri e successiva- 
mente tre brevi «cale» con 
la «Tartana». I risultati ot- 
tenuti sono stati positivi. La 
quantità di pescato con il 
muovo mezzo è stata di un 
terzo superiore a quella ot- 
tenuta con l'attrezzo tradi. 
zionale, In più il pesce cat- 
turato è stato di taglia no- 
tevolmente superiore, ciò che 
peraltro è ovvio. 

Inoltre, dato importantis: 
simo, il prodotto è apparso 
in ottimo stato per l’assen. 
za di abrasioni e deteriora. 
menti delle squame. Si è an 
che potuto constatare che 
con la «Tartana» è possibile 
aumentare la velocità del 
battello in pesca dato che 
la maggior misura delle ma- 
glie permette un più cospi- 
cuo e rapido scarico dell’ac 
qua, 


ESCE DAL RISTAGNO UN VASTO SETTORE PRODUTTIVO 


Scende il prezzo dell'argento: 
non rincareranno le fotografie 


I sali del prezioso metallo rappresentano infatti il maggior 
costo delle pellicole - Primato italiano nell’ industria argentiera 


Roma, 3 

Il prezzo dell'argento, che nel 
maggio dello scorso anno ave- 
va raggiunto un massimo di 54 
lire al grammo, è andato pro- 
gressivamente calando nel se- 
condo semestre del 1968, ed è 
attualmente di poco più di 40 
lire al grammo. Questo rihas- 
so induce le società produttrici 
di materiali fotosensibili — 
nei quali è sali di argento rap: 
presentano, în termini di. co- 
sto del prodotto, una quota in- 
fiuente — a non adottare gli 
aumenti dei prezzi che si sa- 
rebbero resi indispensabili qua- 
lora la quotazione dell'argento 
fosse ulteriormente salita 0 
comunque si fosse assestata al 
di sopra delle 50 lire per gram- 
mo. L’andamento dei prezzi 
dell'argento — che dopo la «de- 
monetizzazione» decretata circa 
un anno e mezzo fa dagli Stati 
Uniti d'America hanno registra» 


to sensibili oscillazioni — è 
seguito da vicino, oltre che dai 
produttori di pellicole fotogra- 
fiche e cinematografiche, an- 
che da altri settori industriali 
e artigianali: l'argento, infatti, 
trova vaste applicazioni în elet- 
tronica (fra î metalli, è il mag- 
giore conduttore di elettricità) 
nelle oreficerie e nelle bigiot- 
terie. 

Il nostro Paese, fra l’altro, 
vanta la prima industria ar- 
gentiera del mondo, che lavo- 
ra ogni anno 900 tonn. di me- 
tallo fino, pari al 12 per cento 
circa della produzione mondia- 
le (7.300 tonn.). Il ribasso del 
prezzo del metallo negli ultimi 
mesi sembra avere «mosso» il 
mercato delle argenterie, che 
aveva registrato in estate e in 
autunno un certo ristagno, do- 
vuto ai prezzi più alti praticati 
dai produttori e dai commer- 
cianti per compensare i mag- 


giori costi della materia prima. 

Rispetto all’inizio dell’anno 
scorso îl movimento commer- 
ciale registra sensibili progres- 
sì, dovuti anche alla ricompar- 
sa sul mercato della domanda, 
«frenata» dai rialzi dei prezzi, 
che va ad aggiungersi alla nor- 
male richiesta. 

Secondo attendibili stime di 
fonte americana, esistono at- 
tualmente nel mondo scorte di 
argento in lingotti per comples- 
sive 11470 tonn., equivalenti 
grosso modo al fabbisogno 
mondiale di metallo bianco per 
usi industriali e per la conia- 
zione di monete di oltre un an- 
no, Inoltre, sì valuta che le di- 
sponibilità di argento dell’In- 
dia — principale tesaurizzatri» 
ce mondiale del metallo «bian- 
co» — (sotto forma dì argente- 
rie, monili, decorazioni, ecc.) 
ammontino a 2,3 milioni di 
tonn., 


reazione per aeroplani, per, cui 
è presumibile che non passerà 
molto tempo che i suoi cieli 
saranno solcati da aerei «ma- 
de in Israel». E già cinquanta 
Paesi, compresa la Francia, s0- 
no clienti di queste industrie. 
L'impegno israeliano in questo 
campo è del resto provato dal- 
le cifre del bilancio nazionale 
per il 1969-70 presentato in'gen- 
naio alla Knesset, il Parlamen- 
to. In esso si segue una linea 
non priva di rischi, in quanto 
intesa a. contemperare le ne- 
cessità belliche con quelle del- 
l'espansione economica e del 
‘progresso sociale e tecnologico 
secondo una scala di valori che 
dice: . difesa, sviluppo, istru- 
zione. In cifre: 2.049 milioni 
di lire israeliane per la difesa 
(3,50 LI = 1 dollaro) con un 
aumento di 583 milioni di LI 
rispetto al. bilancio preceden- 
te; 450 milioni per l'istruzione, 
350 nel bilancio precedente. 

Nonostante le molte nubi, il 
«tono» dell'economia del Paese 
appare peraltro vivace e ca- 
ratterizzato da fiducia che sì è 
tradotta, ad esempio, nel qua- 
druplicarsi degli investimenti 
industriali dal primo semestre 
del 1967 al primo semestre del 
1968. 10,4 milioni di dollari per 
28 progetti nel ’67 contro 39,3 
milioni di dollari per 79 pro- 
getti nel 1968. Questa dinamica 
trova stimolo in una serie di 
provvidenze legislative concepi- 
te per incoraggiare l’investi- 
mento di capitali. 

I vantaggi maggiori previsti 
dalla legge consistono nell’esen- 
zione da tasse e diritti sul mar 
teriale e sui beni di produzio- 
ne necessari al funzionamento 
delle nuove iniziative e, per 
quanto riguarda i vantaggi a 
più lungo termine, nell’esen- 
zione delle tasse sulla proprie 
tà per cinque anni. 

Ed i frutti si vedono: l’an- 
no scorso la produzione nel 
Paese è salita del 14 per cen- 
to (28 per cento per quello che 
Tiguarda il solo settore indu- 
striale) e l'occupazione del 9 
fper cento, Nello stesso tempo 
c'è stata stabilità di prezzi e 
salari, nonostante la svaluta 
zione, del novembre 1967 e ciò 
grazie all'aumento del rispar- 
mio che è salito dal 12 al 16 
per cento del reddito privato 
disponibile, Per il 1969 sono 
previsti ulteriori aumenti: del- 
l’11-12 per cento nella produ- 
zione, del 6 per cento nell’oc- 
cupazione, del 4 per cento nel. 
la produttività, epr lavoratore 
occupato, del 20 per cento in- 
fine negli investimenti. 


UNA FLESSIONE DI 8.119 MILIONI DI LIRE 


È diminuito nel 1968 


il commercio con la Cina 


Acquistiamo seta, pelli, semi, esportiamo autoveicoli 
prodotti chimici, siderurgici, tessili e fertilizzanti 


Roma, 3 

Secondo dati ufficiali, nel 
corso dei primi nove mesi del 
1968 l’Italia ha esportato verso 
la Repubblica Popolare Cinese 
‘merci per 28.308 milioni di lire, 
con una flessione di 8.119 rì 
spetto ai 36.427 di un anno pri- 
ma. Analogamente si è verifi- 
cato nelle nostre importazioni 
discese da 25.948 a 19.969 mi- 
lioni di lire, Conseguentemen- 
te si è ridotto il nostro avanzo 
commerciale che è risultato pa- 
ti ad 8,3 miliardi nel gennaio - 
settembre del ’68, mentre fu 
di 10,5 miliardi un anno prima. 
La struttura dei nostri scam. 
bi è qualitativamente abbastan- 
za costante nel tempo e riposa 
per ciò che si riferisce alle 
importazioni italiane — su ac- 
Quisii di seta naturale, di pelli 
concia, di semi oleosi, di 
prodotti alimentari della zoo- 
ia e di lavori di legno e 
Paglia. Le nostre esportazioni, 


per contro, si accentrano su 
spedizioni di prodotti chimici 
organici, di fertilizzanti, di pro. 
dotti siderurgici, di ‘prodotti 
dell’industria tessile, di auto- 
veicoli e di resine plastiche. 

Nel quadro della nostra bi- 
lancia import-export, Formosa 
riveste una importanza decisa 
mente inferiore a quella rap- 
presentata dalla Cina continen- 
tale. Nel gennaio-settembre ’68, 
infatti, l’Italia ha esportato 
verso Formosa merci per 5 
miliardi (contro 3,5 un anno 
prima) e ne ha importato per 
3,6 (contro 2,8). Anche in que- 
sto caso si è in presenza di 
un avanzo netto, che risultò di 
‘729 milioni nei primi nove me- 
si del ’67 ed è stato di 1.363 
milioni nel ’68. 

La struttura merceologica dei 
nostri scambi con Formosa ve- 
de, negli acquisti italiani, al 
primo posto il pesce, seguito 
dai semi e dai furtti oleosi. 


L'AUSTRIA GUARDA CON INTERESSE 
AL PORTO-CONTAINERS TRIESTINO 


Proseguono intanto i lavori per l'oleodotto <Adria-Wien> e quelli 
sulle autostrade Salisburgo-Villaco e dalla capitale al confine italiano 


PRODOTTO REALE LORDO 


(numeri indici) 
base 1913 = 100 


Monarchia: 1900 = 60 
1913 = 100 
1920 = 66 
1924= 88 


1929 = 105 


f.a Repubblica: 


«boom» .... 
crisi di Wall 

Street usi 
Eamon 


2.a Repubblica: 

Ricostruzione . 

Fine dell’occu- 
paz. alleata . 1954 

1960 = 190 

1967 = 248 

1968 = 252 


1933 = 81 
Anschluss | 


1946-1950 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Vienna, 3 

La repubblica austriaca ha 
celebrato qualche mese fa il 
cinquantenario della sua fon- 
dazione in un clima economico 
di alta congiuntura. Le progno- 
si per il ’69 sono buone secon- 
do l'opinione di un portavoce 
della Confindustria di Vienna; 
«più che discrete» secondo una 
valutazione del referente eco- 
nomico del Partito popolare 
(Oe. V.P.). Mugugnano, vice- 
versa, i socialisti, esclusi dal 
governo federale, anche se do- 
minano nei governi di alcune 
regioni. 

L’ascesa dell’economia au- 
striaca in cinquant'anni è dav- 
vero spettacolare, se si pensa 
che da una monarchia di ol- 
tre 50 milioni di abitanti lo 
Stato è sceso a poco più di 


685 MILIARDI DI LIRE IL SALDO ATTIVO DELLA «BILANCIA DELL’OSPITALITA”» 


IL BEL PAESE DOVE IL TURISMO IMPERA 


La spesa statale per il settore non supera però lo 0,18 p.c. del bilancio 


L'Italia da una decina dq’; 

è una «potenza turistica» tt 
primo piano in campo inter. 
nazionale. Potremmo dire, sen. 
za tema di smentite, che il no. 
stro Paese sta battendo tutti i 
record, ira i quali quello im- 
portantissimo della bilancia tu- 
ristica (differenza fra quanto 
i turisti stranieri spendono in 
Italia), Il saldo a nostro favo. 
re ammonta infatti a Ll mi- 
liardi di dollari (pari ad oltre 
685 miliardi di lire). In questa 
classifica siamo seguiti dalla 
Spagna con un saldo di un mi- 
liardo di dollari, dall'Austria 
con 400 milioni dA CORI dal 
la Svizzera con mil pi 
Portogallo con 200 e dalla Ju 
goslavia con 100. 

Per contro troviamo che i 
Paesi più ricchi si trovano co- 
Stantemente esposti ad un sal- 
do passivo notevole. In questa 
classifica negativa sono in te- 
sta gli Stati Uniti con un de 
ficit di un miliardo e mezzo di 
dollari, seguiti dalla Germania 
occidentale con 700 milioni di 
dollari, Ciò significa, in sostan- 
za, che la funzione del turismo 
internazionale è di ridistribui- 
te il reddito nel mondo: chi 
più produce e quindi guada- 


gna ‘in casa propria, più spen- 
de fuori casa. 

Non va comunque dimenti. 
cato che annualmente tutti i 
Paesi registrano un aumento, a 
Titmo accelerato, del movimen- 
to turistico che abbraccia un 
«mercato» sempre più vasto. 
dai risultati di questo an- 
ento i singoli Paesi, come 
ipostrano le cifre annotate 
all'inizio, beneficiano in misu- 
Ta diversa, sotto la spinta dei 
numerosi fattori che determi- 
Diem scemo del turismo 

A le. Le cause to) 
ricercate nel maturare pisa 
elementi dinamici (vedi reddi- 
to maggiore, miglioramento 
della viabilità e dei trasporti 
ampliamento delle capacità di 
ospitalità con alberghi, cam. 
ping e villaggi turistici) e nel- 
la valorizzazione e messa in ri- 
salto di altri elementi conna- 
turati all'ambiente di ogni sin- 
golo Paese (attrattive paesag- 
gistiche e naturali, patrimonio 
artistico, archeologico e sto- 
rico). 

Con queste premesse e sulla 
falsa riga delle più recenti sta- 
tistiche si può notare che ne. 
gli ultimi dieci anni la clien- 


tela turistica è aumentata pra- 
ticamente in tutto il mondo. 
Ecco alcune cifre a titolo esem- 
plificativo: 30 milioni di per- 
sone nell'America settentriona- 
le, 17 milioni nei Paesi della 
CEE, 4 milioni in Granbreta- 
gna e un milione in Svizzera. 
Riferendoci al valore finanzia 
rio di queste crescite numeri- 
che in rapporto ai singoli Pae- 
si, si calcola che l’evoluzione 
abbia registrato questi tassi di 
aumento: 62 per cento in Ita. 
lia, 50 nei Paesi Bassi, 40 in 
Francia e in Germania occiden- 
tale, 39 negli Stati Uniti e 19 
in Granbretagna. Anche in que- 
sto caso vediamo che l’Italia è 
il Paese che ha segnato il mag- 
gior incremento. 

Questi record il nostro Pae- 
se li continua a detenere no- 
nostante i ristrettissimi stan. 
ziamenti che lo Statocontinua 
a devolvere per lo sviluppo del 
turismo. Come ha ricordato 
pochi giorni or sono il Mini. 
stro del Turismo e Spettacolo 
Natali alla commissione com- 
petente del Senato, concluden- 
do il dibattito sul bilancio del 
suo dicastero, la spesa statale 
per il turismo incide dello 0,18 
per cento sulla spesa pubblica 


e questo nonostante «il suo 
fondamentale apporto alla bi- 
lancia dei pagamenti e condi. 
zione vincolante dell'intera sta- 
bilità dei nostri rapporti con 
l'estero». 


Natali in quell'occasione ha 
pure. sottolineato come «la 
spinta più consistente allo svi- 
luppo turistico sia stata data 
dall’ineremento dei consumi tu- 
ristici interni che superano in 
assoluto e in percentuale i 
consumi turistici esteri. Si cal- 
cola che nel 1968 l'introito va- 
lutariò sia stato di circa 900 
miliardi con un aumento di 
20-30 miliardi rispetto al 1967, 
nonostante i rallentamenti del. 
la domanda estera dovuti ad 
eventi politici, economici e so- 
ciali». Proprio queste sono le 
premesse sulle quali sia lo stes. 
so Ministro che gli operatori 
turistici basano le loro richie 
ste di una rist1 tturazione de- 
gli organismi e degli uffici pre- 
posti al settore, dell'ammoder- 
‘namento della legislazione al- 
berghiera e della disciplina del- 
le agenzie di viaggio e di una 
più attuale impostazione della 
politica del tempo libero, 


A. Hermet 


sette milioni, La tabella qui ac- 
canto dà una sintesi della si- 
tuazione economica. 

Rispetto alla. «belle époque» 
del 1913, la seconda repubblica 
è riuscita ad aumentare il pro- 
dotto lordo di due volte e mez 
zo. Il risultato è più che ec- 
cellente se si pensa alle gravi 
crisi del primo dopoguerra, al- 
l'occupazione hitleriana, alla 
seconda guerra, ai dieci anni 
di occupazione straniera (1945- 
1954) e alle riparazioni belli- 
che corrisposte all’URSS. 

Per il 1969 l’Austria spera di 
risolvere la controversia alto- 
atesina con la firma del famoso 
«pacchetto», di mantenere re- 
lazioni di buon vicinato con i 
Paesi comunisti, di ampliare 
notevolmente gli scambi eco- 
nomici con l’Italia, la Jugo- 
slavia, gli altri Paesi del MEC 
e con l’Oltremare. L’incremen- 
to del reddito reale lordo do- 
vrebbe aggirarsi sul 5,5-6 per 
cento. Le tensioni salari-prezzi 
continuano però a preoccupa 
re il Governo, anche: se i sin- 
dacati non scendono in scio- 
pero ma trattano pazientemen- 
te tramite il comitato parite- 
tico misto. Per quanto riguar 
da ‘i traffici con l’Oltremare, 
gli operatori austriaci si augu- 
rano che Trieste metta presto 
in attività lo scalo dei contai- 
ners del Molo VII, in modo che 
la «strada del Sud» offra una 
solida alternativa ai porti con 
correnti del Mare del Nord. 
Nei settori della Confcommer- 
cio di Vienna si è dell'avviso 
che le nuove iniziative armato- 
riali sul capolinea triestino che 
si sono sviluppate dopo la cri- 
si di Suez contribuiranno ad 
aumentare i traffici transitari 
via Trieste. 

Intanto proseguono i lavori 
per l’Oleodotto «Adria - Wien - 
pipeline», che si rifornirà da 
Trieste, e quelli sulle grandi 
autostrade Salisburgo - Villaco 
e Vienna - Graz - Klagenfurt - 
confine italiano, Il 26 marzo a 
Vienna una qualificata delega» 
zione triestina presenterà un 
film sul nostro porto; succes. 
sivamente Trieste parteciperà 
alle fiere primaverili di Graz e 
Vienna e, nel quadro del pa- 
diglione dell’Ente Regioni Friu- 
li- Venezia Giulia, alla «Fiera 
del Legno» di Klagenfurt. 


D.L. 


> 
B 


come ”Biosmacchia” 


È il ciclo biologico esclusivo 
delle moderne lavatrici 
Castor Bio-Supermatic 


come Buono!” 


La 550 B è la lavatrice con 
ciclo biologico 
calibrato 


eco. 


come: Benissimo!” 


Le lavatrici biologiche CASTOR sono superautomatiche 
complete. In più: tasto biologico notturno, 
— tasto tessuti nuovi” da non stirare, 
vaschetta Final” per il tocco finale 
al bucato, piano antigraffio 
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| come Badate!” 


Solo la CASTOR vi offre da scegliere 


fra 3 diversi modelli di 
lavatrici ‘biologiche 


R 


come Biologico”. 


‘La lavatrice SPECIAL ha il ciclo, biologico 
speciale automatico con equilibratore 


automatico della temperatura 


B 


così basso 


Elettrodomestici SpA - Rivoli (Torino) 


— La casa che produce la famosa Superdry Lux, 
l'unica lavatrice che asciuga la biancheria con aria calda 


come ”Basso!” 


La 530 B è l'unica lavatrice 
biologica a un prezzo 


| 
i 


Il 
ti 
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GRONAGEE SDPORIPL\Z7IA 


SERIE A - ASSENTI ALL'APPUNTAMENTO CON IL GOL GLI ATTACCANTI PIU’ CELEBRI |IL PARERE DEGLI INTERESSATI AL NUOTO 


SUL QUADRANTE DEL CAMPIONATO La piscina in Cologna 
KA E SCOCCATA L'ORA DEL FIATO GROSSO purchè si faccia e presto 


too scoperta climatizzata: |la RISI SODI sulle rive, 
. DI . e_* 3: CCIAA LI D iscorso è stato ripreso nella [nonchè un’altra minote a San 
quanto di parte triestina: non. i| Ottimo alibi per i tecnici difensivisti l'estensione della lotta per lo scudetto e per la salvezza |®egt6t0 preso mela nonche unitra minore a sen 
soliti tifosi, quelli che sì stipa- dell’assessore Ceschia, del dele-|creatorio comunale, ha annun- 
no sugli spalti con la bora, con gato regionale Combatti e dei|ciato che sono stati iniziati in 
la Peggio ERO. Pipe E' arrivato il momento della\ mento tecnico che investe l'in: Come spiegare questa situa-|sultati sostengono la... tesi ne: Done gel: Cio eoglia presti E ATO Pero: 
Le È LAO 1) lie ario al | resa dei conti. Sedici giornate |tero fronte della massima ca-|zione per nulla entusiasmante?|razzurra. Sotto il profilo della |jocali (Edera, Triestina e Inter |ta Olmi, per le forze della Po- 
« Di ‘in, con a fol 4, CO- | di campionato hanno messo altegoria. Nessuna meraviglia|E’ chiaro che nè i dirigenti nè, organizzazione (e siamo già nel|Rari Nantes) nonchè dei giudici | lizia, L 
me ad una cit e festa, cai nudo pregi e difetti (più que-}quindi che si sia toccato il fon-|tanto meno, gli allenatori sono|girone di ritotno!) non ci sia- di gara e del capo impianti spor-| I dirigenti presenti (Franzini 
Mia rr fa sti che quelli) delle  diverse|do anche in fatto d’incisività;| tanto avt.lesionisti da spingere| mo ancora e perciò il discorso | tivi del CONI, Passagnoli. Si|Giustolisi, Scocchi, Pozar e Ric 
dicon FA I set concorrenti, delle quali soltan-|ed il primato negativo di nove|le loro squadre sulla strada del| appare più che mai problema-|trattava, da parte di Ceschia, |tossa) hanno espresso comples- 
O Tad ce tira to la classifica permette di di-|gol diventa anche più preoccu-| gioco ostruzionistico ad oltran-| ti di spiegare il perchè di una |sivamente un parere favorevole 
Senio che nova stinguere il valore. Il campo, | pante, se si pensa che nel nu-|za. Bisogna ‘onoscere che i ù sotto la Juventus veste| scelta — quella di Cologna — |sulla scelta, soprattutto consì- 
Ma DI Fasi ati iiztto di al contrario, pronuncia verdet-|mero entrano un calcio di ri-| responsabili, in genere, hanno i panni dell’umiltà (alla facciale da parte degli altri di illu-|derando che l’urgenza del repe- 
O TE hanno fatto di tutto| t® AMbigui e sconcertanti, in|gore trasformato e un’autorete.| dalla loro parte una giustifica-|delle centinaia di milioni spesi | strarla oppure di indicare altre | rimento del fondo, condizione 
CONI deltiaere: SGIOro che: in quanto conferma un generale|In sostanza mancano all’appun-|zione assai valida. Essi infatti|in acquisti) e sconfigge fortu-| eventuali soluzioni, In linea di | essenziale per l'esecuzione dello 
TE senno “eredità livellamento, che però degrada|tamento non solo gli attaccan-| sostengono che da un po’ dilnosamente l'Atalanta. Assai più impianto, non ammette indugi 
î dl DA ci le «grandi» all’altezza delle «mi-|ti più celebri (tanto è vero che| tempo il prezzo del punto ha|limpida appare in definitiva la nè alternative. Berni venga dun- 
E veniamo alla par tino eTa| nori» e non viceversa. Del re-|il pallone calciato da Mazzola|Subito tali aumenti da rendere |terza affermazione della gior- que la piscina a Cologna, pur- 
in palio una posta pad GU Sto basta esaminare. i risultati|nella porta del Vicenza — che| plausibile qualsiasi atteggia-|nata, quella cioè del Verona chè si faccia; essa sarà comple- 
sima, in questo incontro € ri del turno più recente, per ren-|poi è appena il suo secondo | mento prudenziale, se non ad-|sul Napoli, entrato ormai di i mentare rispetto alla piscina co- 
campanile. FATTORE con Da Vit: | dersi conto che è ormai scoc-|nella corrente stagione — hafdirittura rinunciatario. E, svi-|diritto tra le. pericolanti. I i i: adi i |perta, e consentirà la chiusura 
toria è Dn 104 RIEnAMENtA 7 cata l'ora del... fiato grosso.|avuto un risalto sproporziona-|luppando il concetto, aggiungo-|tanto Pugliese opera la sua bri-| impianti sportivi (campo scola. | di quest’ultima in un'epoca me- 
UE per la POE ‘4 |'Tre vittorie di misura (acco! to all'importanza dell’ avveni-|no che è sempre preferibile un|ma «magia» in favore del Bolo-|stico) e ubicazione in zona su- | no dannosa di quella in cui vie- 
Triestina è in ritardo, specie | pagnate dal medesimo punteg-| mento), ma anche i suggerito-| Pareggio ad una sconfitta. La|gna e strappa il pari a Varese.| scettibile di ampliamento dello | ne solitamente attuata, La va- 


La lezione 
del<derby> 


Parliamo ancora del «derby». 
Non credevamo, francamente, 
che esso avesse la forza di ca- 


rispetto al Piacenza che marcia gio di 1-0) e cinque i lf SIUSI n È fo z DERLO A + Pia è (Foto de Rota) 
pareggi |ri, i rifinitori, i registi, insom-| Stessa graduatoria, con tre o|Infine il Torino continua la se-| impianto e dello stesso centro | sca avrà le dimensioni di metri G; 

(E h i ci Fedele, liberissimo, mette a segno il pallone del 2-0; è stata dor 

praticamente questa rete a segnare la sconfitta della Triestins 


senza indugi in testa al ‘ploto- 
ne. Domenica sia detto per in- 
ciso, c’è in programma l’incon- 
tro Treviso - Piacenza, che po- 
trebbe chiarire molte cose in 
testa alla classifica. L'Udinese, 
con la sua intelaiatura duttile, 
cui non mancano i rincalzi va- 
lidi, come si è visto domenica, 
ha le possibilità di insistere nel- 
la sua marcia ambiziosa. Ma la 
I'riestina non è ancora tagliata 
fuori, come da qualche parte 
troppo leggermente sì è voluto 
anticipare. 

L'Udinese ha avuto il gran 
‘merito di sfruttare le occasioni 


(due dei quali a reti inviolate) | ma tutti coloro, che del gol|forse quattro compagini in liz-|rie favorevole a Pisa, dove sfio- sportivo, x 50 per 21, ma è già stato chiesto 
Tappresentano la dimostrazio-| sono gli assai meno celebri] za per lo scudetto e con altre| ra addirittura il successo pieno.| L'ing. Passagnoli, che conti-|di portarla ad una larghezza di 
ne più evidente di uno scadi-' preparatori. otto (ad essere modesti) mi- Pit. nuerà a battersi per costruire |24 metri. 

nacciate di retrocessione, costi- \ 

tuisce il miglior alibi per i tec- 


DOMANI LA CERIMONIA INAUGURALE |îuc icr0 tattiche, omai non RADIO POLEMICO DOPO I GIUDIZI SULLA PARTITISSIMA 


gioca, si combatte soltanto. 
Ma, finchè sono in ballo inte- 


ressi vitali, il pubblico conti- 
nua ad affollare gli stadi. ® ® © 
Vista nei particolari, la gior- « 1g) 
nata si chiude con un bilancio 
Negativo per la Fiorentina che, 
LE PROVE NORDICHE | della Triesti 


a differenza delle sue dirette 
rivali, ha ricavato il pari da 
Una gara interna. E lo 0-0 suo- 


favorevoli che le si sono pre. na a condanna dei viola anche mi 
CIECO d, VS, ii 7 per il fatto che essi si sono E' ‘ 
per n e misurati per l'intera ripresa I 
con un programma ben deter:| Fervore organizzativo della XXX Ottobre |Eoit cine Ragni] n ; i hi È ; 

minato. Radio dopo la partita dieci uomini. Ma sipossono an:| Oli Glaberdati hanno costretto a lungo i bianconeri sulla difensiva nel 
Ta Oo CoLO, che da che comprendere le difficoltà £ 
vittoria dell'Udinese erivata | | Domani a Tarvisio si inaugu- che la squadra di Pesaola ha 

proprio dalla incompletezza dei | rano i campionati italiani asso dovuto affrontare al cospetto| Ventiquattro ore dopo il der-|gione, E' andata come è andata, | va in una situazione del tutto 

suoî quadri: se ci JEDI 4 luti delle prove nordiche con di una Roma schierata a dop-|by, In giro qualche asini non serve quì a discutere, 1 | particolare rispetto all’avversa- DAL 1 
in campo De Cecco, Mantei o) ‘una solenne cerimonia che si pio catenaccio da Helenio Her-|go: qua e là si sentono mugu- |commenti però, ed è questo che | rio e questo vantaggio lo hanno 

e Zampa, la squadra dino € | svolgerà nella piazza del Muni. tera, già convinto assertore del |gnare i tifosi rimasti logicamen-| non mi va giù, anche a distan-| avuto i bianconeri, Ora però, Ir 
giocato con altra mentalità, sa-|cipio. Sarà il via alla manifesta gioco aperto. te insoddisfatti per come è an-|za di ore devono essere sempre | non riconoscere ai miei ragazzi S00rS 


rebbe stata meno prudente; par: | zione, che promette di entrare || Cagliari e Milan hanno inve- 


È, A data a finire la partita: la Trie- ri e non determinati dal| tutto quello che hanno profuso 
tendo con quelle menomazioni|nella storia dello sci della no- ce rispettato la media, aven- i vi io x È 


A , } i o di Difesa 
stina — no — meritava di|risultato», «Sul campo, non mi sembra giu- bi (Foto Domini) : 
guadagnare qualche cosa dallo| — Cosa c'è che non va? sto. Nell’andata, quando noi| Parata di Chendi, che è stato aiutato da Kuk nell'intervento, Monac 


psicologiche ha invece conside-| stra regione come una delle più do ambedue impattato in tra- n anti qu Wi 
rato subito una grande conquì- | importanti e meglio organizza. - Sferta. Ma la contabilità ha un|incontro con i cugini, un punte-| «Questo: che non mi sembra | avevamo vinto ‘e l'Udinese ci| SU azione del centravanti bianconero Blasig, visibile al centro Rio: 
quista qualsiasi spunto positivo | te. Lo Sci Cai XXX Ottobre, al peso relativo, quando non è|rello ecco, non fosse altro per |leale sminuire quello che ha fat- | aveva costretto a difenderci, si Ye: 
della partita. Sono opinioni, ma | quale sono stati affidati gli one- suffragata da validi argomenti|il gioco e per la prova fornita|to la Triestina anche se è usci-| avevo dato pubblicamente atto novi 3 
è ben vero che Radio, appena|ri dell’allestimento, ha predispo- ; tecnici. Ed è proprio sotto que-|nel secondo tempo. I discorsi|ta dal Moretti” a mani vuote. | di ciò e riconosciuto ai friulani III 
saputo della squalifica di De|sto tutto nel migliore dei modi, Sto aspetto che la prestazione |vertono più che altro sull’occa-|Ho troppo rispetto per gli spor- |tutti i loro me; Perchè allo- Il at 
Cecco, aveva espresso il suo curando particolarmente la par- 4 dei rossoblù, ma soprattutto |sione mancata per un soffio da tivi per fare delle affermazioni !ra non dire di questa partita finisca 
rammarico. A te tecnica e non trascurando Po quella dei rossoneri appare de-|Paina trenta secondi prima del|non veritiere. e soprattutto in |che i due punti sono andati al- sa 
Alla prova dei fatti. ad ogni|quella turistica, studiata in col. ficitaria. E' sempre più cocen-|gol bianconero che ha sbloccato questo caso, ‘con quattromila e | l'Udinese e riconoscere alla Î ing] 
modo l'Udinese ha dimostrato | laborazione con l'Azienda di sog- te la nostalgia per le segnatu-|li risultato. Dal possibile 1:0,|più triestini che hanno seguito | Triestina l’indiscutibile merito i fire: 
di avere sopportato meglio le | giorno del Tarvisiano. (Ha re di Riva e di Boninsegna, di|nel breve giro di mezzo minuto |ja squadra, sarebbe ridicolo, Che | di avere imposto ia gara agli av- Second 
assenze dei suoi titolari di quan-| Le ultime notizie da Tarvisio Prati e di Sormani. Neppure|la Triestina è passata allo 0-1,|jl derby sia stato determinato | versari? Troppi occhi hanno vi- Usare 
to non abbia dimostrato la Trie- | dicono che sulla zona sta nevi. le assenze di Landoni e di Mag-|con le inevitabili conseguenze | dall'aver saputo sfruttare le oc- sto domenica al «Moretti» quale | Stereo; 
stina. Inutile recriminare con î|cando; non ci sono però molti 3 gioni (assai ben sostituito que-|psicologiche che i casi del gene-{ casioni lo hanno visto tutti ma:| squadra è stata per più tempo. Prima 
«se», ma obiettivamente un Var- | problemi, poichè gli organizza st’ultimo dall'ex udinese Sgraz.|re comportano, non si può affermare che il ri-|in difficoltà, e i medesimi diri. al È 
mier în campo al «Moretti» sa- |tori hanno provveduto a siste- - zutti) tra i siciliani e quella di| Anche Radio rispecchia il me-| Sultato è stato legittimato da |genti friulani e lo stesso Camuf. fat 
rebbe stato molto utile, proprio | mare le zone di gara nel miglio. | | Francesconi tra i liguri hanno | desimo umore dei tifosi triestini, | una superiorità di gioco». fo a fine incontro me ne hanno E 
per dare maggiore CA Ai Meanodi Ie FUEL pa Eha facilitato il compito alle due il-| dispiaciuto sì per il risultato] — Fosse entrata quella palla | dato atto». —_ È RS 
ad una squadra che dt a Misa Sportivo, messo a \disposizi i|lustri viaggianti. \rammaricato soprattutto per | di Paina su cross di Scala pochi |  — Che la Triestina abbia lot- Eli es 
sa, pur'con una grande volon- 2 È Ritorna quindi di attualità la|: siudizi non obiettivi di parte | secondi prima del gol di De|tato, costringendo  sopratiutto di mi E 
tà addosso, non riusciva a pren- candidatura dell’Internazionale, | friulana. Marzi... nel secondo tempo gli avversari un Di 
dere AIAR, Moto, le che ha superato, ma assai dij «L'Udinese ha vinto — esor-| «Sono partite queste in cui|a difendersi è fuori dubbio.., i Vennigh 
Te SERIA Fri na or Giacomo Aimoni stento, il modesto Vicenza. Per|disce — e come o detto altre de Fasi per primo pico una da pe E = È Gue se, cana 
pa di o, il mo. TÒ, i ri-l vol i Je ha sempre inta psicologi le sì tro- | condi 45°, Ù ; si Ì 
la gara. e forse proprio lo slan- gareggerà nel salto momento, però, soltanto i ri. te, chi vince pre Ta le Spi ‘psicologica, giga ine re TU disse ha le. i Ri a I 
pio to aio ge, ario = dEi Der il ri ila facendo SOI n 
s , sì che tranne poche sporadiche 
non aveva grandi armi passare, ; o BATTAGLIA SERRATA FRA SNAIDERO (VITTORIOSA) E CANDY BOLOGNA |azioni condotte verso la porta poi 
considerato che Paina è venuto È 1 è Hi i alabardata si trovasse racchiusa FRI 
fuori solo nel secondo. tempo, | Sierna, tre aa Si gli oa ; nella sua area di rigore. La Trie- î Ion 
che glì svolazzi di Tumiati, pur fis Tutti, prima. delle sare, «as: © ©® Stina non si è mai arresa, que- È vitho 
Bite get Gs | Un favore del Llo riatico [tf DO 
sultati molto concreti, che inf- ner. le ‘singole. DIOVO, SUSIato tenuto in bilico il risultato fino SIVaLT 
tm ce è stato frenato da |iracciato in modo tecnico € se-| © All'ultimo minuto, dando una dell'isi 
sporale... che sembrava un lettivo, sì da rendere le gare im. e e e CI) ee grossa prova di carattere, For: dunqu 
“gio se a cugini della Spliùgen Briàu > 
er spiegare il risultato, è sta-|ro, în grado'di stabilire ‘una MS a I O cene i inferio 
fato ie la le ge [ii ian. meio _— ia eee I 
ardata, 1 "| I compionati come abbiamo ti pan (Foto de Rota) — Îronte 
sioni e Deco 1 He to due | detto, saranno aperti dalla ceri- | Giornata positiva per la pal-\ressante, potendo teoricamente |autorità in fase di conclusione, | stato fatto dal dott, Nuciari: 5 Squct SE I he Uscita di pugno del portiere friulano, in una fase di gioco ze di 
altre. Chen estato Per: |monia che si svolgerà dinanzi | lacanestro regionalè: si è regi-|ancora retrocedere anche una |essendosi già esibito altre volte |so riguarda la fine dei lavori |99£ SIPME RO de Sms ocsnte | del primo tempo; Tumiati e Ridolfi sono lì a portare l’insidià. l’Allea; 
plessità, mele due reti imcassa- | al Municipio, Alcune personali- | strata infatti la sola sconfitta {squadra tuttora in lizza per il [eu buoni iivelli; domenica si & |di apprestamento del Genteo ai | M2NCAtO per un RR SE BESRIO i della 3 
te; Radio lo ha mandato assol-|ta sportive e regionali presenti dell’Italsider, prevista del re-|titolo. deciso anche a tirare senza ti-| medicina sportiva, che è sorto | VEOEIZIO TOI dist e sul 20 co. ori 
to, poichè ha giudicato impara: | pronunceranno i discorsi di ri- |sto, mentre Snaidero in Serie mori revenrenziali e... speriamo | presso la piscina coperta e che One ST i 0 fortunosamen- corazz 
bili i due tiri, almeno per illto, dopo di che saranno aper-|A e Spligen Briu e Lloyd Adria. i continui così, Dal lungo Millo | sarà inaugurato il prossimo me- Da SE nana È Sca: lo un 
modo e la posizione che hanno |ti ‘ufficialmente i giochi. La Dri-|tico tra i cadetti, hanno sa: si voleva una conferma positiva | se. Il Centro dispone già di al. [5 53 DI SERIES tara di Va, 
TRIO gol. E CENE ‘ma gara sarà quella della 30 chi- | puto aggiudicarsi la posta nei anche sul campo di casa, dove | cune importanti apparecchiatu- pa Il gol di Paina è arrivato Circa | 
sempre giu for pn porter» | lometri, in programma per gio- | rispettivi incontri. Particolar-|cato ogni inseguitrice. Infatti il |rendeva sempre meno che in re e sarà completato con aleuni |:rcppo tardi E e i i x | Tale 
specie dal dì fuori, perchè la |vedì mattina alle 8.30. La pro-|mente emozionante la gara che | Biancosarti non è riuscito a|trasferta: inserito con fiducia | impianti fra i più moderni per ORECAlitÀ Mo pur deoiner +. 83 Tato E 
visuale è ben diversa, raramen- | va, come tutte del resto, avrà ha visto la Snaidero prevalere | mantenerne il passo, cedendo {da Orlando contro avversari di |l'esame medico degli atleti e|.jé ja porta PRA è da i E - comun 
te sì riesce a intravedere lella partenza @ l’arrivo nella zo-| sulla Candy Bologna; sono stati |a Trieste davanti ad un Lioyd|grosso calibro come i lombardi, | delle loro capacità fisiche, fra recedenza a, si aio di da termin 
sue possibilità reali di interven- {na di Boscoverde, Venerdì il necessari ben tre tempi supple- | Adriatico in buona vena, che si|Millo si è destreggiato con suf- | Cui il famoso cicloergometro. DI vicino alla car MALGIONE SÌ È the 
to. «Nel primo gol ho capito |programma prevede quattro ga-|mentari, dopo, che la squadra |è espresso ancora una volta |ficiente autorità, facendosi va-|_H Centro che sorge a Trieste | Sono certo che sé n ol: fosse ET ) 10 fattoro 
subito che non era neanche al |re: alle 9 fondo 10 chilometri [udinese era già sembrata spac-|sui suoi limiti migliori. La par-lere sotto canestro proprio nei |è stato approntato con la colla- | S:into un po Prima R Triesti. 3 a TO ris 
caso di intervenire — ha detto | juniores e fondo per la combi: | ciata, tita ha tenuto fede alla pre-|momenti più delicati della par-|borazione degli ingegneri Ulessi Co avrebbe ta Lino ‘1 traguare à > ganizze 
Chendì — mentre nel secondo nata juniores; alle 10 fondo 5 Con questo successo, la Snai- |messa della vigilia ed è stata|tita; anche per lui un altro|® Passagnoli, degli impianti do di un FRRAES isa ci È È conven 
ero coperto». Chendì è un ra-|chilometri femminile juniofes | Con questo è opa tone d’an- |tale da entusiasmare il foltissi- |esame posltivamente superato, | Sportivi del GONI. Esso viene |‘Go* na pauliato positivo) ì 3 È Tra 
gazzo serio, gli si può credere. |e un'ora dopo fondo 5 chilome- data ‘al .terz'ultimo ito in|mo pubblico, stipato nella an-| Del Biancosarti, forse in po’|ad aumentare l’attività del Co-|{cca: pila Hr a sua ù du. È Minid 
I eda: ADORA] PURE, I A ore più | Una graduatoria i gusta palestra della Ginnastica. o all’attesa da. qualche ialiato Dre Vinolale anecici spor, voluto RARA Tisalto le SI Nico, i 
me altre volte, sia per difetto impegnativa, Sei, infatti, le ga-|te_ equilibrata; PATIRE NEO VEN Oa pico aan A ta era stata avviata nella nostra |&Ssenze di Mantellato, De Cecco SR 
sia per eccesso. Qualche inter-|re in programma: alle 9 fondo |Nello spazio di quattro punti, |la partita, vista da parte triesti- miazna, città dal prof. Polacco e degna-|© 42MPa, ma allora perchè non . ks 
a tardivo, qualche altro|15 chilometri seniores e fondo |tre altre formazioni alla quota|na, sono da rimarcare ancora Soa pel ARL cia mente seguita dal figlio, ora|considerare che in questi ultimi . den 
troppo elaborato. In partite co-|per la combinata seniores; alle perglella i pian Gi urea eta pla Iene note del rioT Di beccare dal pubblico Der le in, | Primario a Monfalcone, repo Reati FO Rovio ur . È — Sepe 
sì tirate, ogni indugio è perico-|ll fondo 5 chilometri allievi e TIRSGETIRUIO ai se geni on nai RO PC : |temperanze di Brega e Vescovo, TO canne ER di - ; er 
10n0) gna DEA 59 SOGo, zi Na pone corsa ed appare in fase di re. |al meno continuo ma non meno | Come detto sopra, la Spliigen SELEZIONE SERIE Clfarlo passare inosservato? Cio. i . che tu 
BI CIRO DIara La la combinata juniores e |Cupero. Considerando ormai ta- | positivo Fortunati, ai vari Bic-|Priu ha continuato la sua mAar-| Del Piccolo della Triestina, Zu.|nonostante la squadra ha sem: . tesiche 
Trieste non era piaciuto ma ha Dee e di salto epssiale |gliato fuori il Ramazzotti, re. |ci, Porcelli, (ristabiliti entram: | Cia con la prevista: e facile vit-|M na, porolo della 1] Blasig, Ca- [re avuto un suo gioco, anche .. bile» e 
fatto punti, E ne Na fatti ci Pea slessa Calegolia [sta ancora un posto disponibi: | bi in modo! soddisfacente), Nar: |toria di Casale, mentre la Bec: porale e Franzot dell'Udinese inter- | Se gli undici in campo erano di- è — Valé 
que în tre trasferte consecutive, Te gicrnata di dorsenica si|1e per la retrocessione e la lot |der e Bianco, hanno ottimamen. | chi, vincendo a redini basse in |verrannno domani a Piacenza al pri-|versi di settimana in settimana —< . . ì di ope 
sicuramente mon impressionan | na Son la Staffetta 3x10 se: |ta per evitarlo sarà durissima |te figurato De Gioia @ Millo, | Casa con.l’Ausosiemens; ha scio» mo allenamento della selezione del|Questo è un merito che ai miei | Pontel para fortunosamente vesciata di Tumiati, all! della | 
Ges SICA Ino: i A fiore in programma alle 8.30, |ed equilibrata: il girone discen-|Dal primo nominato ci si atten- | nato ancora una volta un Gen- | Girone A, Serie C, in vista dell'in- [ragazzi va di diritto». del Sora tempo; poi riprende rà Scatà mia il tiro sarà sn Venzior 
1 001 Mido ei dI sca. | Nel primo pomeriggio, alle ore | dente si profila realmente inte-ldeva solo maggiore decisione e i Pri ra a contro contro Israele, a Tel Aviv. a Na deviato dal portiere friulano (Foto de Rota) so I 
i d 13,30, si disputerà il salto per spad a 5 iÙ ch 
Si ao lo auciio Delare la combinata seniores, mentre A iitalsia (I) Rai ari == 2 di pri 
senza concedere troppo allo|@lle 14 saranno in lizza i salta giosEmilia Ges chiuso. Ie PUGILATO DOMANI IN SPAGNA i fi NUOTO Rblanti 
speltacolo. - Sfortunata! quella | Ori per Jo ispeciale» seniores F RI e capa ro r i Il nuovo direttivo gconor 
squadra che ja dire in trasjer:| [Ame dI pIoeTema, Prevede non ha saputo superare se stes: Zanus presidente Vertenza risolta della pallavolo regionale |. A Roberto Pangaro <= 
, do-| 1 v 3, sa per arrivare ad impegnare D si TI P Î H atomi 
po la sconfitta: «Ha destato |Biotes masonie e gle Dl, 0 È padroni di case: la sua sia | del Comitato regionale con l'Ultrafilm: | ava presenza cerere. cia-| _Îl Premio Fragiacomo | sunto 
d ago i n . . . % d mn A, PO tri Ù) pi È i MEGGIO peo e 
gioco è poco redditizio». sarai du CRDi DORIA a Dilettanti III categoria MAZZINGHI ». GRIFFITH anche Casale ed Ausosiemens, Alla presenza del consigliere Benvenuti al «ciak la FIPAV, si è Svolta l'annuale | Sì sono riuniti gli iscritti al Paegj 
La Triestina non ha un gioco |{® Ai gran fondo, n Bu Il pugile statunitense Emile Grif-|con cui condivide il del | nazionale Fileni, della FPI, si è «cia» assemblea ordinaria delle socie | Gruppo ufficiali gara regionale. nejli 
redditizio perchè manca nella|©h® Sì inizierà alle S00 B GIRONE L î fith, ex campione mondiale dei |fanalino di coda, nulla hanno svolto nella sede di via” del- Si è risolta amichevolmente a | tè Che svolgono L'attività palla. giuliano «E. Rubini» della cin Ca 
fase realizzatrice. E’ un malan- DL PRERIERDE ; giter © del medi, molto ‘probabilmen: |notuto contro le rispettive av-|l'Istria 214 il congresso straor- | Bol la £ 6 | volistica nella nostra Regione | Per decidere l'assegnazione del. pg, 
no che si porta addosso fin dal- Risultati: Union-Primorec 2-1; Tec- |te incontrerà Sandro Mazzinghi alla ‘versarie. RE È Bologna vertenza tra Nino Ai rappresentanti di 30 su 34| Premio «Almerigo Fragiacomo» pit 
5 da Fio . noferramenta-Cooperative 0-0; Inter|fine del maggio prossimo a Milano, a dinario per la formazione deli Benvenuti e la Casa cinemato- ; della regione, il com-|Peril 1968, Si tratta di un’onori* Sentar 
de; ta oi GUgnto, tg Ha Motta e î suoi San Sabba-Vesna, sospesa; Viani-|in un incontro in dodici riprese va. A. V.  |nuovo Comitato regionale della | grafica «Ultrafilm». Benvenuti | S°cietà n i a che viene assegnata an. Miatica 
Sui i risultati dia pio d Il $ Libertas Opicina, sospesa; Libertas |levole quale serrifinale per il titolo FFI per il Friuli-Venezia Giu-|aveva sostenuto che il perso-| Beccari, ha svolto la relazi nualmente al nuotatore apparte: Secona 
Pt poni come la vitto: | presentati dalla Sanson Prosecco Gretfa 62; PrimorieZarie | mondiale del medi junior NUCIARI PRESIDENTE lia. Sono stati eletti: naggio inizialmente propostogli | morale, tecnica e finanziaria, nente a società giuliane mag: della 1 
successo sul Rapallo, la incre- Verona, 3 < PRO iva residente cav. Antonio Za-|T& Sostanzialmente diverso da|che sono state approvate alla |giormente distintosi in campo ta 
dibile rimonta di Solbiate. Quan-| Il comm, Teofilo Sansori ha| Classifea: Primorie p. 28; Vesna VERONA - LE. VICENZA Medicina sportiva: | pes Trieste, all'invio | 06 Drevisio dal copione; e | ineninut, una Tal è sito| ionale oa DEE) Pale s 
do l'attacco si è fermato, sono |Presentato stamani ufficialmente | 25; ‘Tecnoferramenta 20; Inter San] Lari fussoni ate è un centro a Trieste vicepresidente geom, Luigi Mar-| COSì si era rifiutato di parteci: | posto in risalto il fatto che nei |a passata stagione e che non rattere 


- Stato designato a dirigere la pat- 
tita di recupero Verona . L.R. Vicen- 
za in programma domani, con ini 
zio alle 13,30. 


arrivati il pareggio con il No-|@la stampa la squadra ciclistica | Sabba 18; Union 17; Gretta 13; Pri- 
vara, la Sconiitta di Udine, | del suo gruppo sportivo che, co-|moreo 12: Viani e Tibertes Prosecco 
Sconfitta evitabile, diciamolo | Me è noto, è capitanata da Gian-|11; Zaria 10; Cooperative Op, 9; 
chiaramente, non solo a ragio-|mi Motta. Ne fanno parte Cam-| Libertas Opicina 2. 


film, l i ri) -|vari campionati e trofei svolti | abbia mai fruito di tale asse- 
fate cominciare ie | nel Friuli-Venezia Giulia ben|gnazione. Gli ufficiali gara, do. PO di 
75 squadre, in rappresenza del- | PO una votazione, a cui ha fatto atli ‘eric 
le trentaquattro affi seguito una lunga delibera, si ner 


pare al 
Tebbero dovute cominciare ie- 
Ti a Madrid. La Casa cinemato- 


ini di i ni mmissari. n) 
Si è svolta ieri sera l’assem- Eni e, Com I 


blea del Comitato provinciale N 3 
della Federazione medici spor.|PPresentante degli arbitri 


6 È grafica, a sua volta, aveva cita- i È 
i ina | Pagnari, Chiappano, Cravero, tivi italiani: i geom. Giuseppe La Presa dilto in giudizi " Y Let sono accordati per l’assegnare Tp 
ha Sedio fto Faina | Crepaldi, Pezzardi, Macchi, Mar: GIRONE M CAMPATELLI OPERATO POI III pa Tot: | riesi rappresentante degli | dendo nno LO. pin de tale onorificenza al nuotatore sa,,eY 
ne andasse în gol, ma per quel.|celli (che ha vinto il campiona | | Pisuitati: San Sergio-Breg 24; vir.|PI. L'allenatore del Genoa, Aldo Cam | har, Il fiduciario dott. Nuciari | insegnanti Remo Venzo di UGi-| ni supia? 1 sercimento dei da Roberto Pangaro dell'A. S. Edel watt 
l'. utile attaccare di tutta la|!0 del mondo dilettanti su stra” | is Campani | ori ale lario: fo tensoi [Ba tenuto la relazione consuni | ne; rappresentente del profes: | della <Uliratilm» sl sono incon: | DESSO, ta Sl 1068, 1 reno vert colf Iibur 
tita. D Tugua, n laringe. “ {tiva del suo mandato quadrien- | sionisti ; ‘organ. analizza "Pa inga f TA? 
Bad sio 1a Tata gel Schiavon, Stefanini e Ver: ; i e ce la deine Bale} altecmine del quale, soo te di Udine: Sonsigieri ocoiel a ce ca n Chiusura dell'assemblea si CR e iniziai 
vinse a Udine con due sole azio- + Lt chè è aumentato il numero dei in seno al ©. R: Cosimo Ana-|ca, hanno risolto ogni questio» sono svolte le elezioni per il B; Bianchi; Te 
nì di attacco: due tiri (uno su|RUOvo stabilimneto «Sanson» di | nebbia; Zaue-Fdera B 20 (rinuncia), | Ch recentemente lo hanno sottopo-|soci, il Comitato è stato in gra-|1 Seno al O. R: a fo Ke rinnovo del Comitato regiona. | ®. Bianchi», Se non 
‘cm. | Colognola ai Colli, 4 sto a numerosi esami clinici e di la- i io di. | vasto di Monfalcone e Formen-| ne. In conseguenza, il film «Vi-|je. i Pa tre è stata no li 
pumiine) gue go Questa [E dopo. ps epreso|| Ct. Bin. pi 27 Pim Got di e ilo o | in Ratto di Lasa, °° | 0 piniertiimente morto co. | ipaovo "sull lei pro | gQuoloe d ciato sto una men Tio 
me, e l'ha rovesciata in suo fa-|jn termini lusinghieri nei ri-{2l: e) isnet Pare sera, con la votazione dello stes-| A Chiusura del congresso, i|mincerà a Madrid nei prossimi | Travaglini e i signori Gretti e| Franco Del Campo, già asse: CED, } 
bore. Radio deve compiere mi-|guardi dei compagni di squadra, | nelle Fides 17; Giarizzole e San ser-{[P U G ILE DELL’ANNO]so dott. Antonio Nuciari quale | YAbppresentanti delle dieci socie-| giorni, Kalan, I cinque” nuovi eletti,| gnatario del premio Fragiaco- fatta’. 
Pacoli, con gli uomini disponi. dea SA ino VET Co poi ag u So fi; Pi ao Dod 1) ri presidente e dei colleghi Car- Do, rio di Sla to, nie Benvenuti lascerà oggi La neo svolgimento del loro man- se nel sno E Hacal Sposi 
Pene ; to) ; la 7; mi io Benvenuti ie- | ni Î ie. | Offe: Cav. ucari di Pa-| Villa, i i iun- i "i fermazioni itime 
bili, per «inventare» un attac-|1n Milano - Sanremo, i Gini |ianese 4. L'Edera B © la Roianese |signato «pugile dell'anno» per 11 1968 Diuice scaguioleguali congizHi Vano Ville. ii Vel Badia, per ieeziun: | dato saranno affiancati dal piadi. ; a 


i (il dott. Fogher ha rinun.| dova, una medaglia d’oro ricor-|gere Bologna, Domani partirà | prof, 
ciato), do, per l'ottima conduzione del| per la Spagna, senza far ritor- ‘Menzione particolare anche 
Un importante annuncio. è|suo mandato commissariale, no a Trieste. i e degli allenati per Luciana Dapretto, 


co che segni. d'Italia e di Francia e, natural-|sono penalizzate di un i i 
, È punto per|dalla rivista specializzata «Ring Ma- 
Dante di Ragogna mente, il campionato del mondo, una rinuncia. vi gazinen. 
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Martedì, 4 febbraio 1969 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
LE GIOVANI ARABE GRAZIATE DA ISRAELE 


Gaza — 


Dbriss i tre oral ara (assieme a una 


KS 


att 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 


poliziotta israeliana, nella foto) che sono state graziate ieri da Israele: 


b 


origine dei disordini in cui sono rimaste coinvolte centinaia di donne arabe residenti a Gaza 


IL PICCOLO 


ASSASSINIO POLITICO IN TANZANIA 


Bomba 


un leader africano 


Si tratta di Eduardo 


del Fronte di liberazione del Mozambico 


dilania 


Mondlane, «anima» 


Dar es Salaam, 3 

Il dottor Eduardo Chivambo 
Mondlane, fondatore e presiden- 
te del «Fronte di liberazione na- 
zionale» del Mozambico, è stato 
assassinato oggi, a Dar es Sa- 
laam, con una bomba a orolo- 
geria. Il «Fronte», denominato 
«Frelimo» e costituito da Mon- 
dlane nel 1963, conta attualmen- 
te ottomila. guerriglieri, attivi 
nelle province settentrionali del 
Mozambico: . gli sforzi delle 
truppe portoghesi. per. annien- 
tanlo, sono finora falliti. 

L'attentato. è. avvenuto nella 
villetta di una cittadina ameri- 
cana, miss: Betty, King, dove 
Mondlane era ospite, a pochi 
chilometri da Dar es Salaam e 
a solo qualche centinaio di me- 
tri dalla residenza del Presiden- 
te della Tanzania, Julius Nye- 
rere, Secondo le prime risultan: 
ze dell’inchiesta, un ordigno e- 
splosivo era stato nascosto. sot- 
to la sedia occupata normalmen- 
te da Mondlane quando si met- 


(SES = 
CONFERME AL GIUDIZIO DI HEALEY 


DICHIARAZIONI ALLA TELEVISIONE DEL MINISTRO DEGLI ESTERI. WALDHEIM 


INERME LA NATO Prossimo secondo Vienna 


SENZA LE ATOMICHE |]’ 


E' indiscutibile la 


supremazia russa 


nel campo delle armi convenzionali 


| DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


I Londra, 3 
Sco dello sconcertante di 


‘atto dal Ministro della 


Circa l’asserzione di Healey, 
senza 


Stere solo 
Drima di ‘per qualche giorno 


Qltri Paesi ql 

da ol settore deg 
\Venzionali, l'opinione de- 

ii ST britannici di proble- 
allitari è che si tratti di 


Pante possa i 
Si fa notare, a 


tegici con sede! a' Lon: 


su e Questioni difen= 
Tr TI de 
dell'Istituto di studi Faria 


| NATO Spare chiaro che la 


‘eriorità 
Patto di 5 


Co orientale, mentre i 

foi a MS nc 
zo. di quelli del P: 

di Varsavia, e 10 forze decse 
"Tal Cinquanta per cento, 
ale stato di cose, ha dichia- 
COMU TeY; fornisce ai Paesi 
tennisti un tale vantaggio in 
I i armamento, mobili- 
fatto Possibilità, di sfruttare il 
TO Me Sorpresa, che alla NA- 
s Tisulterebbe impossibile or- 
COTizZaTe una valida difesa 
Nvenzionale ‘per più di qual- 
e giorno. Dopo, sostiene il 
sinistro della Difesa britan- 
o, i Paesi dell’Europa occi- 
dentale si troverebbero di fron. 
a un drammatico dilemma: 
fare ricorso alle armi atomi. 
Che o rassegnarsi alla resa, o 
feci i bri. 
ici, ciò ‘sta a significare 
che ‘tutte le ‘varie teorie stra- 
tegiche della «risposta flessi- 
bile» e dell’«opzione nucleare» 
"= Vale a dire dell’opportunità 
‘Operare un rafforzamento 
della NATO nel settore con- 
Venzionale degli armamenti — 
Sono rimaste, in pratica, poco 
Più che semplici enunciazioni 
di principio, mentre i Paesi 
Qilantici hanno continuato ad 
i onomizzare al massimo nei 
i ‘Pettivi bilanci difensivi, nel- 
si convinzione che l’«ombrello 
nico» dei settemila missili 
Ucleari statunitensi sarebbe 
IMPre stato disponibile ai 
esi dell’Europa occidentale 


| Nell'eventualità di una crisi. 


pllrca gli scopi cui mirereb- 
Sentar Tealtà Healey nel pre- 
mati Te in forma così dram- 
e ica il pericolo incombente, 
dai Tondo la sua tesi, sui Paesi 

NATO, a Londra vengono 


3 Pal ulate due ipotesi princi. 


secondo la prima, si trat- 
gerebbo di un intervento a ca- 
5 Te «tattico», avente lo sco- 
Dadi Ottenere precise garanzie 
Su taticane in seno all’Alleanza 
È tica; in base alla seconda 
mo TPretazione, invece, Hea- 
PRO in mente il 130] 

0, iù ambizioso, di 
tevere» Ri massimo il con- 
NATO. difensivo europeo alla 
iniziai ietendosi promotori di 
litare y° Gi collaborazione mi- 
Se non. livello sopranazionale, 
l'idea qodirittura resuscitando 
Pea di di Una Comunità euro- 
CEDI sites, sul modello della 
fatta! a ppellizzazione difensiva 
jpelTe, soprattutto dalle 

Oni della Francia, nel 


Vice 


NUOVE ELEZIONI 
nell'Irlanda del Nord 


Belfast, 3 

Il Primo Ministro dell’Irlan- 
‘da del Nord, Terence O’Neill, 
nel tentativo di risolvere la 
grave crisi interna provocata 
dai disordini per i diritti civi- 
li, ha deciso di indire nuove 
elezioni per il 24 febbraio. Do- 
po una riunione di sei ore del 
suo Gabinetto, O’Neill ha an- 
nunciato che il Parlamento ver- 
rà sciolto domani stesso e le 
candidature per le elezioni a- 
vranno luogo il 13 febbraio. 
O'Neill, che-intendeva risolve 
Te con una. politica. moderata 
la serie di disordini provocata 
dalle manifestazioni per i di- 
ritti civili dei cattolici e dalla 
reazione dei protestanti, si era 
trovato di fronte alla netta op- 
posizione di parte del suo par- 
tito e degli stessi Ministri. 


= 


accordo per l'Alto Adi 


Nel corso di recenti colloqui a Ginevra si sarebbe giunti a buon punto 
«Molto vicino» l'incontro tecnico definitivo, a primavera quello politico 


Vienna, 3 

La riunione conclusiva degli 
esperti italiani ed austriaci sul 
problema dell’Alto Adige si ter- 
tà în «un futuro molto vicino». 
Lo ha detio il Ministro degli 
Esteri austriaco, Kurt Wal 
dheim, nel corso di un'intervi- 
sta alla televisione e alla radio. 
Waldheim ha lasciato poi inten- 
dere che una conferenza dei 
Ministri degli Esteri italiano e 
austriaco potrebbe aver luogo 
già în primavera. Queste di- 
chiarazioni di Waldheim sono 
state fatte în risposta a una do- 
manda sui contenuti dei collo- 
quì segreti italo-austriaci con- 
clusi a Ginevra il 1.0 febbraio; 

Waldheim ha spiegato che lo 
scopo delle conversazioni degli 
esperti a Ginevra (la scorsa 
settimana) è stato da una par- 
te quello di chiarire questioni 
ancora aperte del cosiddetto ca- 
lendario operativo, dall’altra 
quello di stabilire le dichiara 


zioni che devono essere fatte 
dei due Governi nel corso del- 
l’atiuazione di questo piano cro- 
nologico: dichiarazioni davanti 
ai due Parlamenti quando il ca- 
lendario operativo inizierà il 
suo corso, dichiarazioni davanti 
all'ONU sull'esecuzione delle 
mozioni de? 1960 e 1961, infine 
la dichiarazione finale dell’Au- 
stria sulla soluzione della con- 
troversia. 

A Ginevra — ha proseguito 
Waldheim — si è potuto realiz- 
zare una larga intesa su tutto 
ciò, e inoltre l’incontro ginevri- 
no ha portato utili chiarimenti 
sulla questione del» piano cro- 
nologico dell'accordo sulla Cor- 
te di giustizia internazionale: 
alla quale sì potrà ricorrere an: 
che per controversie derivanti 
dall’accordo di Parigi (del '46). 
Il cosiddetto pacchetto — ha 
concluso Waldheim — non ha 
costituito argomento delle con- 
versazioni degli esperti. Su ciò 


viene condotto un chiarimento 
da parte «Sudtirolese». 

Per l'Alto Adige ci sarà im- 
minentemente anche un incon: 
tro tra il Presidente del Partito 
socialista austriaco Kreisky (già 
Ministro degli Esteri) ed il se- 
gretario del PSI Ferri. La noti- 
zia è di fonte socialista austria- 
ca. Kreisky ha ricordato che 
sono sempre esistiti contatti 
tra i due partiti socialisti. «Sì 
è parlato di questioni di comu- 
ne interesse. Naturalmente, in 
primo piano stava un'utile e ac- 
cettabile soluzione del problema 
Sudtirolese». 

vin questi giorniv— ha ag- 
giunto Kreisky — abbiamo con- 
cordato un nuovo incontro coi 
rappresentanti del Partito socia- 
lista italiano. Argomento di que- 
sta conversazione sarà la situa- 
zione ultima delle trattative per 
il Sudtirolo. Per oggi non vor- 
rei dire di più su ciò». 


beva al lavoro, in una stanza 
della villa. L’ordigno è esploso 
alle 11.20 (ora locale) e Mondla- 
ne è morto sul colpo. Molte del- 
le circostanze di questo atten- 
tato, secondo quanto riferito 
dalla polizia, restano ancora un 
mistero; si stanno, comunque, 
seguendo parecchie tracce. 
Eduardo Mondlane aveva 48 
anni, ed era uno dei più noti ca- 
pi nazionalisti africani: aveva 
abbandonato una brillante car- 
riera in Occidente per dinigere 
la lotta di liberazione del Mo- 
zambico; era stato definito lo 
uomo più ricercato dalle auto- 
rità portoghesi. Mondlane — un 
uomo intelligente, colto e bril. 
lante — era un intellettuale, che 
non si era mai occupato di guer- 
ra fino a pochi anni fa; aveva 
studiato in università del Sud 
Africa, del Portogallo e degli 
Stati Uniti, diventando profes- 
sore di sociologia all’Università 
di Syracuse (New York). Per 
un certo tempo aveva anche 
prestato servizio con le Nazioni 
Unite, All'Università di Syra- 
‘cuse, Mondlane conobbe una 
studentessa americana e la spo- 
sò; la coppia ha avuto tre figli, 
In seguito agli sviluppi dei 
movimenti di liberazione del do- 
poguerra, Mondlane tornò in 
Africa nel 1963, e organizzò a 
Dar es Salaam il «Fronte di li- 
berazione», avendo come obiet 
tivo la liberazione del Mozambi- 
co con il metodo della guerriglia, 
Mondlane aveva più volte detto 
di ottenere armi dall'Oriente e 
xdanaro dall’Occidente, e di es- 
sere pronto ad accettare aiuti e 
armi da ogni fonte disponibile. 
A tarda sera si è appreso che 
decine di profughi del Mozam- 
bico sono stati fermati dalla 
polizia, a Dar es Salaam, per 
essere interrogati in merito al- 
l'attentato. Esperti dell’esercito 
hanno accertato che la bomba 
a orologeria che ha ucciso Mon- 
dlane era formata da diverse 
stecche di dinamite: l’esplosio- 
ne ha fracassato le finestre, fat- 
to a pezzi i mobili e aperto cre- 
pe nei muri della stanza in cui 
Mondiane stava lavorando. 
enti en, 


IN DIFFICOLTA" 
una nave italiana 


Lisbona, 3 


La nave italiana «San Felice» 
ha raccolto 20 membri dello 
equipaggio del mercantile italia. 
no «Orione» che, in seguito a 
‘una. tempesta che imperversa 
nella zona delle Azzorre, è at- 
tualmente rimorchiato dalla na- 
ve olandese «Rood Zee», 

A bordo dell'«Orione» sono 
rimasti il capitano, tre ufficiali 
e otto marinai, che non corro. 
no nessun pericolo. 


RIBELLIONE ALLO STATO D’ EMERGENZA 


NUOVA VISITA A BUDAPEST DELL’ARCIVESCOVO DI VIENNA 


IN SCIOPERO A BILBAO 
DODICIMILA SIDERURGICI 


Proclamata la serrata dopo che gli operai 
erano stati fatti sloggiare dagli altiforni 


Bilbao, 
operai spagnoli si | quando 


nuovo contratto di lavoro; 


si è trattato di riunir- 


sono ribellati al Governo, scen-! si per iniziare le discussioni, 


dendo in sciopero, e le forze 
dell’ordine li hanno fatti slog- 


giare, dalle loro fabbriche, i gran- 


Itiforni della Biscaglia, che 
producono circa la metà di 
tutto l’acciaio della Spagna. E” 
la prima forma di opposizio- 
ne allo stato di emergenza, e 
minaccia di far esplodere la 
Fazione, ino Cri 

‘orze polizia presidiano le 
fabbriche. 

La scintilla che ha provoca: 
to la clamorosa presa di posi- 
zione degli operai, è nata da 
una pine ola, e non 

e, è aggrava an 
cora di più la situazione. I rap. 
Dopsentanti delle tre fabbriche 
lella Società degli altiforni di 


a, e 
anali Che, sorgono a An 
vano 


società, per il 


la direzione non ha accettato 
alla tavola dei negoziati uno 
dei rappresentanti dei siderur- 
gici, Basilio Montes Revilla, 
esperto economico della com- 
missione. Il rifiuto è da spie- 
garsi, secondo fonti attendibili, 
col fatto che Montes Revilla ha 
dei precedenti di strenuo oppo- 
Sitore del Governo; la cosa è 
confermata dal fatto che, po- 
che ore dopo, l'operaio è stato 
arrestato dalla polizia. 

La reazione degli operai è 
stata immediata: in segno di 
solidarietà hanno sospeso il la- 
voro venerdì per due ore; sa- 
bato, l'astensione dal lavoro è 
stata generale, e domenica la 
pozianna fatto. Eine nelle 

niche, costringendo gli o1 
rai ad andarsene. In fa 
stata decisa la serrata degli im- 
pianti a tempo indeterminato. 


KOENIG TENTA DI PERSUADERE 
MINDSZENTY A UN COMPROMESSO 


Il Primate d'Ungheria, segregato dal 1956 nell’Ambasciata USA 
potrebbe porre fine al suo delicato «caso» accettando di ritirarsi 


Budapest, 3 

L’Arcivescovo di Vienna, Car- 
dinale Koenig, ha iniziato oggi, 
con il Cardinale ungherese 
Mindszenty, colloqui che po- 
trebbero essere decisivi per 
quanto riguarda il futuro del- 
l'ex _Primate d’Ungheria. Koe- 
nig è stato accolto alla stazio- 
ne di Budapest dall’Ambascia- 
tore austriaco Enderl, e si è 
recato subito all’ Ambasciata 
americana, dove Mindszenty vi. 
Ve dall'epoca della rivolta un- 
gherese del 1956. 

Fonti della Chiesa ungherese 
hanno affermato, in relazione 
alla visita di Koenig, che in de- 
finitiva spetta a Mindszenty de- 
cidere se accettare un compro- 
messo che ponga fine al suo 
esilio; Mindszenty, in passato, 
ha sempre insistito perchè il 
Governo ungherese ritiri  l’ac- 
cusa di tradimento, spionaggio 
e mercato nero che, nel 1949, 


portò la sua condanna all’erga- 
stolo. Le stesse fonti hanno 
detto che il Cardinale, accet- 
tando di ritirarsi, potrebbe ri- 
solvere un difficile problema 
delle relazioni tra la Chiesa e 
lo Stato ungherese, e potrebbe 
farlo in base alla decisione del 
Papa che limita a un massimo 
di 75 anni l’età per i prelati. 
Senza dubbio, Koenig ha in. 
formato il Cardinale ungherese 
dell'importante accorto interve- 
nuto tra la Chiesa e il Governo 
di Budapest, in base al quale 
sono stati creati due nuovi Ar- 
civescovi e sono Stati assegnati 
altri posti vacanti. Recentemen- 
te, fonti qualificate ungheresi 
avevano detto che sarebbero 
dipesi dal Vaticano ulteriori 
passi per normalizzare le rela- 
zioni tra Santa Sede è Un: 
o-una' nuova visita al ù 
mate d'Ungheria,’ nella MF 


Borman soffre di vertigini (ma non lassù) 


Londra, 3 

Frank Borman, il coman- 
dante dell'«Appollo 8» che a 
Natale girò intorno alla Lu. 
na, è giunto oggi a Londra, 
con la moglie e i figli, dando 
inizio a un viaggio di propa- 
ganda in otto Paesi europei, 
Im serata l'astronauta ha te. 
nuto una conferenza stampa 
all’Ambasciata americana, nel 
corso ‘ della quale è stato 
proiettato anche un film sul- 
la storica impresa spaziale. 

La conferenza stampa ha 
altrenato momenti seri a mo- 
menti divertenti: Borman ha 
detto, fra l’altro, che «l'uomo 
è in grado di fare qualsiasi 
cosa nello spazio, e che l’uni- 
co limite è rappresentato dai 
mezzi e dal tempo», Egli ha 
espresso poi la certezza che 
gli americani riusciranno ad 
atterrare sulla Luna entro la 
prossima estate, e si è detto 
fiducioso in una più diretta 
collaborazione internazionale 
nel campo delle ricerche spa: 
ziali. 

Del tramonto sulla Luna, 
Borman ha detto che sprigio- 
na colori tali che la loro de- 
scrizione «è inaccettabile an- 
che per la fantascienza» A 


chi gli chiedeva se vi siano 
altri. pianeti abitati, Borman 

Tisposto: «Da qualche par- 
te devono esserci altri esseri 
Viventi. Spero che riescano a 
convivere meglio di noi, e che 
le loro donne indossino mini- 
gonne come le ragazze londi- 
nesi. Vi dirò: queste minigon- 
mi piacciono davvero». 


Quando mi affac- 
Ponte. Naturalmen- 
ta è un’altra cosa». 


VEDOVO. CON:13 FIGLI 


sposa Vedova con dieci 
Boston, 3 

Quando Frederick O'Donnell 

si è sposato, ‘ieri, e ha pro. 

nunciato il fatidico «sè», la sua 

famiglia è salita dì colpo da 


13 a 23 persone. Il quarantot- 
tenne vedovo, padre di tredi- 
ci figli, ha infatti sposato Fran- 
ces Brady, una vedova ma- 
dre di dieci figli. I numerosi 
figli — sette maschi e sei fem- 
mine della «tribù O’ Donnell» 
e cinque maschi e cinque tem- 
mine rer il «clam» dei Brady 
— erano tutti presenti al ma- 
trimonio. 


GIOVANE BIANCO 


ucciso in un cinema 


Albany, 3 

Un giovane bianco, la cui 
identità non è stata rivelata 
dalla polizia, è stato ucciso 
ieri sera in un cinema di Al- 
bany, capitale dello Stato di 
New York, in seguito ad un 
incidente di origine razziale, 
avvenuto durante la proiezio- 
ne del film di Jules Dassin 
«Uptight», imperniato sul pro- 


| blema negro, 


Il giovane, che aveva 17 an- 
Ni, è stato colpito con un pez- 
zo di tubo di piombo e abban- 
donato nella sala, dove è sta- 
to scoperto da uno spettato- 
Te: è morto poco dopo il suo 
arrivo all'ospedale. 


RUBATO A VANCOUVER 
il «cannone di mezzodì» 


È Vancouver, 3 

Lo storico «cannone di mez- 
zodî» di Vancouver (in realtà 
il «cannone delle 21», perchè 
viene usato ogni sera a quel- 
l'ora) è stato rubato da alcu- 
ni sconosciuti. IL pezzo, che 
era sistemato nello Stanley 
Park della città canadese, pe- 
sa 450 chilogrammi. 

Il furto è stato scoperto 
ierì sera dal custode il quale, 
recatosì a caricare il cannone 
per il consueto «segnale» del- 
le 21, non ha trovato traccia 
del pezzo. Il cannone era sta- 
to fuso în Inghilterra nel 1816, 


CHINO ALESSI 
Direttore le 


responsabi 
Edito dalla S. E. T. 
Stab. Tip. Triestino - Via S. Pellico 8 


ed 


—a 


La tiratura de «Il Piccolo» 
è controllata dall’Istituto 
Accertamento Diffusione 


nata di domani, il Cardinale 
Koenig partirà da Budapest 
per rientrare a Vienna, dove 
giungerà nel tardo pomeriggio; 
naturalmente, è escluso che al 
suo ritorno egli possa già dire 
se il Cardinale Mindszenty la- 
scerà l'Ungheria per recarsi a 
Roma, poichè un tale trasferi 
mento richiederebbe prelimina- 
ti accordi per via diplomatica 
tra il Governo ungherese, la 
Santa Sede e gli USA. 


SI DIMETTE 


il Cardinale Frings 


Colonia, 3 

L'agenzia di stampa cattolica 
«KNA» riferisce che l’Arcivesco- 
vo di Colonia, l’ottantunenne 
Cardinale Joseph Frings, si di- 
metterà dalla sede arcivescovi. 
le di Colonia il 23 febbraio. Se- 
condo quanto annuncia oggi la 
curia arcivescovile di Colonia, 
il Papa ha accettato le dimis- 
sioni del Porporato, presentate 
in data 20 gennaio. Le ragioni 
di questa domanda sono da cer- 
carsi in un ulteriore peggiora- 
mento della salute dell’anziano 
Cardinale. 

Successore del Cardinale Jo- 
seph Frings come Arcivescovo 
di Colonia sarà il sessantaduen- 
ne mons. Joseph Hoeffner, 


Profondamente commossi per 
le molteplici attestazioni di af- 
fetto tributate alla nostra cara 


Teresa Petronio 
ved. Giuman 


Taziamo tutti coloro che in 
varia guisa hanno voluto ono- 
rare la memoria della cara 
Estinta, 

I FAMILIARI 


[ocra ni] 
per le attestazioni di 


Commossi 
affetto tributate alla nostra cara 
mamma 


Presidente e Consiglio Direttivo 


dell’Associazione Medica Triestina, 
prendono viva parte al lutto per 
la scomparsa del 


DOTT, 
Piero Gropuzzo 


L'A.N.P.O, di Trieste partecipa el 


lutto per la immatura scomparsa 


del Primario della Divisione di Chi- 
rurgia Polmonare dell’Ospedale mag- 
giore di Trieste, 


DOTT, 


Piero Gropuzzo 


Il Primario e i Medici della 


II MEDICA si associano al lut- 
to per la scomparsa del collegra 


DOTT, 
Piero Gropuzzo 


Il Primario dott, PIERO PE. 


TRONIO, gli Aiuti e gli Assi. 


stenti della I DIVISIONE CHI. 
RURGICA partecipano com. 
mossi al dolore della famiglia 


‘per l’immatura scomparsa del 


caro amico 


PRIMARIO DOTT, 
Piero Gropuzzo 


Partecipa al lutto: 
— GIUSEPPE PARLATO 


La Presidenza, i colleghi, gli 
alunni, la Segreteria e il perso- 
nale non insegnante dell’ISTI. 
TUTO TECNICO NAUTICO 
partecipano con profondo cor- 
doglio al gravissimo lutto che 
ha colpito la prof, Concetta - 
Crivellari Gropuzzo per la per- 
dita del fratello 


PRIMARIO DOTT. 
Piero Gropuzzo 


Il Primario dell'Istituto di Ra- 
dioterapia degli OO.RR, prof. 
ALESSANDRO TORRETTA, lo 
Aiuto dott, FULVIO REIS, l’As- 
sistente dott. MARIO PINI e il 
Personale tutto partecipano al 
cordoglio della famiglia per la 
scomparsa del 


PRIMARIO DOTT. 
Piero Gropuzzo 


I Colleghi e il Personale tutto 
dell'Ospedale Sanatoriale del 
l’LN.P.S, di Trieste prendono 
viva parte al lutto per la scom- 
‘parsa prematura del 


DOTT, 
Piero Gropuzzo 


ii 


Dopo brevissima malattia 
si è spento serenamente il 


RAG 


Livio Bertoli (Bertolo) 


già Funzionario della C.R.T. 


Angosciati lo annunciano 
la moglie SILVANA, la figlia 
GIORDANA, la sorella MA- 
RIA con il marito RODOL- 
FO STELLI, il fratello CRI- 
STOFORO con la moglie 
ALMA, la suocera LIBERA, 
i cognati DERNA e RENA- 
TO BEMBO, i nipoti e i pa- 
renti tutti. 


I funerali avranno luogo 
domani 5 febbraio alle ore 
14.30 partendo dalla Cappel- 
la di via della Pietà. 


(Primaria MLD Zimolo) 


il Un tragico incidente, segui. 
to da penosa malattia ‘ha 
troncato l’operosa vita del no- 
stro caro 


Eleno Sestan 

Il doloroso annuncio viene 
dato dalla moglie MARCELLA, 
i figli MARIO e MARINELLA 
e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 4 
febbraio alle ore 16 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


Si associano al lutto: LILIA- 
NA SALZANO, gli attori della 
RAI di Trieste e le fam. LEPO- 
RE, SCALA e MATTIONI. 


Si associano al lutto le famiglie 
WALLNER: e famiglia. SALVI. 
ERRATI IONI IONI 


T 


Il 1.0 febbraio dopo lunga 
malattia, è mancato all’affet: 
to dei suoi cari il 


RAG. 
Bruno luh 


A_tumulazione avvenuta 
ne danno il triste annuncio 
la desolata famiglia e i pa- 
renti tutti. 


Si dispensa 
dalle visite di comdoglianza 


(Servizio comunale T. F.. tel. 38608) 


Il Collegio dei Periti Industriali 
partecipa al lutto della famiglia Vi 
sintini per la immatura scomparsa 
del collega 


PER. IND, 
Guido Visintini 
furiveace ni aerei arie tara vo if 
Oggi ricorre il IV triste an- 


» | Riversario della perdita della no- 


ringraziamo di cuore quanti in vario 
modo hanno voluto prendere parte 
al nostro dolore, 
Famiglie PASQUOTTI, 
VIEZZOLI e CORETTI 


Santina ved. Pasquotti pin mamma e nonna 


Antonia Crassi v. Tonon 


I figli, la nuora, il genero e 
la nipote la riccr lo con im- 
mutato dolore, 


E’ spirato in pace con Dio 


Bruno Cainelli 


odontotecnico 


Lo partecipano affranti la mo- 
glie PAOLA, i figli RENATO e 
FRANCA, il fratello ALVERIO, 
le sorelle ANITA (assente) e 
LIVIA con il marito GIANNI 
PICOTTI, i nipoti e i parenti 
tutti, 

Un grazie particolare al Pri 
mario prof, Pietri, agli assisten- 
ti ed al personale della II Div. 
Chirurgica. 

I familiari esprimono tutta la 
loro riconoscenza al buon dott. 


È , i - | nonna 
Bennari ed all’amico dott. Stal. È EPACH, lo zio GIANFRAN- 


di per le affettuose premure di- 


da 4 i lo 
mostrate in questa triste circo- PORICH. la {amiglio ALESSAN- 


stanza. 


U 


gioletto 


Il giorno 2 febbraio ha ces- 
sato di vivere il nostro an- 


Paolo Cepach 


Ne danno il triste RI 


addoloratissimi la mamma e 
papà. 


Ringraziano i Medici e i sani- 


tari del IX Reparto dell’Ospe- 
dale Infantile, 


I funerali avranno luogo oggi 


alle ore 14.30 dalla Cappella del. 
l'Ospedale Burlo Garofolo diret- 
tamente per la Cappella del 
Camposanto di Muggia ove le 
esequie avranno luogo alle ore 
15. 


Prendono parte al dolore la 
OLGA COLARICH ved. 


CEPACH, la zia ICI COL 


I funerali seguiranno domani DRO STURNEGA e i parenti 
5 febbraio alle ore 14.15 dalla | tutti. 


Cappella dell’Osp. Maggiore, 


PLATONE e SERGIO CA. 
VALIERI partecipano af 
franti la dipartita del loro 
amico e collaboratore 


Bruno Cainelli 


Partecipano al lutto: 
— MARIANNA KOSIOROWSKI 
— famiglia PELIN 


Partecipano con vivo dolore: 

— dott, GIULIO CITRONI e fa- 
‘miglia 

TTI TIA 


L'UNIVERSITA’ DEGLI 
STUDI di Trieste annuncia con 
vivo cordoglio la scomparsa del. 
la signora 


Teresa Siniscalco 


mamma del chiarissimo prof. 
Marco Siniscalco. ordinario di 
diritto penale nella Facoltà di 
giurisprudenza. 


I. Colleghi della FACOLTA’ 
DI GIURISPRUDENZA del 
UNIVERSITA’ DEGLI STU- 
DI di Trieste partecipano al 
lutto del prof. Marco Siniscalco 
per la perdita della Madre 


Teresa Siniscalco 


avvenuta a Torino il 3 febbraio 


I Colleghi, gli Assistenti e il 
Personale dell’ISTITUTO DI 
DIRITTO PUBBLICO dell’UNI. 
VERSITA’ DEGLI STUDI di 
Trieste prendono viva parte al 
lutto del prof, Marco Siniscalco 
‘per la morte della mamma 


Teresa Siniscalco 
a a Torino il 3 febbraio 
TETI ENI ET 


È 


Il 2 febbraio è mancato ai 
suoi cari 


Albino Nussdorfer 


Ne danno il triste annun- 
cio la moglie GINA, i figli 
EDI e BRIGI, la sorella 
GIANNA, il fratello MILA- 
NO, i nipoti GIDI RIZZIAN 
con il marito SILVANO e 
UCCIO GENNA con la mo- 
glie ANUCCI, le congiunte 
famiglie PREMRL e i paren- 
ti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 
4 febbraio alle ore 14.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 

(Primaria Impresa, Zimolo) 


Prende viva parte al dolore 
la famiglia MILKOVICH. 


T 


Teri è serenamente mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Elena Ferro ved. Vellico 
di anni 85 


Ne danno :l doloroso annun- 
cio i figli LIDIA, FERRUCCIO, 
ANDREA (assente) e BRUNO 
(assente) unitamente ai parenti 
tutti, 

I funerali avranno luogo mar- 
tedì alle ore 15.15 partendo dal- 
l'abitazione în via Ponziana 10. 


Monfalcone, 4 febbraio 1969 
(I.T.F. Monfalcone, telef. 72691) 
I FAMILIARI e gli ALLIEVI 


partecipano con grande dolore 
la scomparsa del 


PROF, 


Alessandro Laurinsich 


Direttore 
della Clinica pediatrica 
dell’Università di Parma 


La Salma verrà traslata a 
Trieste e tumulata il 6 febbraio 
alle ore 9, 


Parma, 4 febbraio 1969 
(Crete e] 


T 


Il giorno 2 febbraio è spi- 
rata 


Teresa Cucek . 
Insegnante elementare a r. 
I funerali avranno luogo 
domani 5 febbraio alle ore 


13.45 partendo dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore. 


f Livio Chert 


Si associano al lutto le famiglie 


LOGAR - AUBER più tutti gli amici. 


Sì associano al lutto la Società 


CHR. M. SARLIS & Co, Pireo. 


Si associa al lutto la Fam. GIF 


VANOVIC. 


Sì associano al lutto gli impiegati 
dell'Agenzia manittima Bos di Trie- 


ste e Venezia. 


Si associa al lutto la famiglia BOS. 


Si associa al lutto la famiglia FUR- 
LANI. 
(cene n] 


T 


Il giorno 30 gennaio 1969 
ad Amberg (Germania) è 
scomparsa 


Jolanda Boscarolli 


Ad esequie avvenute ne 
danno addolorati l'annuncio 
le sorelle LIDY, SANDRA, 
GIORGIA e ITALIA, il fra 
tello TEOBALDO e la cogna: 
ta DOLORES, i nipoti MI 
RELLA, GINA e GLAUCO 
CALCATERRA, ENNIO ® 
SOLWEIG GEROLINI, LI- 
DIA e LALAGE GIRONE, 
GLAUCO e DARIO BOSCA= 
ROLLI, CLAUDIO e TUL 
LIO GARIMBERTI. 


Amberg - Monfalcone 
4 febbraio 1969 


t 


Domenica 2 febbraio 1969 
si è spento serenamente 


Lodovico Colizza 


Ne danno il triste annun- 
cio la moglie, i figli, la nuo- 
ra, gli adorati nipotini, e le 
congiunte famiglie COLIZ- 
ZA, LUGNANI, APOLLO- 
NIO, RACHER, IVANO- 
VICH e SLUGA. 


I funerali seguiranno oggi 
4 febbraio alle ore 15 dalia 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 


(Servizio comunale T. F., tel. 38608) 
[tea neon] 


T 


Il giorno 3 febbraio è manca. 
ta all’affetto dei suoi cari 


Lucia Moro 
nata Crisman 


Ne danno il triste annuncio i 
figli FELICE. BRUNO, RO- 
MANITA in GRIO e MARIA in 
RAVALICO, la nuora, i generi, 
i nipoti e i parenti tutti, 

I funerali avranno luogo do- 
mani mercoledì 5 febbraio alle 
ore 10.30 partendo dalla Cappel- 
la dell’Ospedale Maggiore, 


(Servizio comunale T. F., tel. 35608) 
po e art] 


Il 2 febbraio si è spenta se 
renamente 3 


Maria Chivilò 


Ne danno il triste annuncio 
il marito, le figlie, il genero, i 
nipoti, la cognata e i parenti 
tutti, 

I funerali seguiranno oggi 4 
febbraio alle ore .14. dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


(Servizio comunale T. F., tel. 35608) 
[erge eternit] 


Il 2 febbraio è mancato al- 
l'affetto dei suoi cari 


Germano Micali 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie LUCIA, ì figli 
BRUNO e ROSITA, le sorelle, 
la nuora, il genero, i nipoti e i 
parenti tutti, 

I funeral: seguiranno oggì 4 
febbraio alle ore 10 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore, 


(Primaria Impresa Zimolo) 


E° mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Carlo Zavadial 


di anni 61 


. La santa benedizione verrà 
impartita nella Cappella di Au- 
risina alle ore 15, 


La famigila e ì parenti tutti 
Trieste . Aurisina. 4.2.1969 


ETTI SEITE A SE I 


Nel II anniversario della 


si è spento il 2 corr. lasciando nel | scomparsa del 


dolore la moglie ANGELA unitamen- 
te ai parenti tutti, 

I funerali seguiranno oggi alle ore 
1445 dalla cappella  dell’Ospedale 


Maggiore, 


MAGG, 
Giulio Marzocchi 


la moglie, la sorella e i parenti 


Nel primo anniversario della | tutti lo ricordano con immuta- 


morte del compianto 


Bortolo Perini 


to affetto, 

Una s, Messa verrà celebrata 
giovedì 6 febbraio alle ore 18.15 
nella Chiesa della Beata Vergi- 


i famiilari tutti lo ricordano|ne del Rosario, 


con immutato affetto, 
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AVVISI 
ECONOMICI 


j MINIMO 10 PAROLE 


1} Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l'avviso possono servirsi per 
il recapito delle offerte del- 
lle caselle istituite nei nostri 
Uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell'inserzione e di 
lire 50 per cinque giorni. 

Questi avvisi vengono accet- 
tati dalle 9 alle 12 e dalle 15 
alle 19. 

La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all’ap- 
provazione del giornale che 
si riserva insindacabile diritto 
di veto. 

Errorì di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso non danno diritto a ri 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 

Gli avvisi economici posso- 
no essere ordinati presso la 
S.P.I.. Società per la Pubbli- 
cità in Italia, via Silvio Pelli- 
co n, 4 pianoterra, o inviati a 
mezzo posta con relativo im- 
porto allo stesso indirizzo. 

Le eventuali lettere o circo» 
larì reclamistiche con recapito 
alle cassette saranno cestinate, 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro- 
le, Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag- 
giorazione del 20 per cento, 


A Richieste di lavoro 

personale di serv. L. 25 
PRESTASERVIZI pratica ore 
da combinarsi principiante sta- 
bile offresi. Torrebianca n. 4l - 
Agenzia Rosa. 21131 A 


RAGAZZA media età capacissi- 

ma tuttofare offresi presso pic- 

cola famiglia. Scrivere cassetta 

21179 A SPI. 

B Offerte di lavoro 
personale di serv. L. 70 


CERCASI pratica aiuto casa re- 


D Offerte 


impiego L. 70 


A.A. RAGAZZO volonteroso per 
alimentari cercasi. Cervani Bat- 
tisti 25. 21125 D 
A. NUOVO gestore Bar Veneto 
S. Francesco 17 cerca appren- 
diste orari ufficio festivi liberi. 
Tel. 37263. 21163 D 
A signore signorine aventi di. 
sponibile anche mezza giorna. 
ta Società internazionale offre 
iniziali lire 50.000 mensili rapi- 
do miglioramento per organiz: 
zato lavoro visite clientela fem- 
minile ‘Trieste. Cassetta 40003 
D SPI. 
AUTISTA autotreni lavoro sal. 
tuario più lavoro in fabbrica 
cerca I.T.L.O.C. Mattonaia San 
Dorligo della Valle. 21117 D 
CAMERIERA primo impiego 
cercasi, Tel. 93981 pomeriggio. 
21149 D 
CERCASI apprendista bar Mag- 
gio Roiano, Tel. 38876. 21442 D 
CERCASI ragazza Bar Aprilia 
via Ginnastica 10. 21121. D 
CERCASI apprendista bar ora- 
rio negozi. Telefonare 94664, 
21496 D 
CERCASI ragazzo 16-18 anni 
pratico alimentari. Jordan, via 
Commerciale 30, ora-io negozio. 
Tel. 29329. 41687 D 
SALONE Renato cerca appren- 
dista ottimo trattamento. Tele- 
fonare 68548, 21165 D 
SARTE tappezziere specializza- 
te da impiegare per lavori di 
arredamento cercansi. 
viale D'Annunzio 27. 21035 D 
STUDIO legale cerca dattilogra- 


setta 21183 D SPI. 
F Off. cam. e pens. L. 60 


AFFITTANSI stanze modeste; 
altre conforto; quartieri scam- 
‘biansi. Palma, Goldoni 9, primo 

56929 F 
ANZIANA signora affitta a ra- 
gazza seria impiegata o studen- 
tessa stanza soleggiata vicinan: 
ze ospedale, telefono, bagno. 
Telefonare 96103. 21127 F 
STANZA centrale bella tranquil- 
la comforts affittasi distinto oc- 
cupato. Telef. 745317, 21794 F 
G Istruzione L. 60 
A.A. BERLITZ SCHOOL accet- 
ta iscrizioni per corsi di: in. 
glese, francese, italiano, tede- 
sco, russo, croato; traduzioni, 


23121. 
A.A. PERFORATRICI su mac 
chine IBM operatori program. 
matori, inizio corsi 10 febbraio, 
Istituto Enenkel, via Battisti 22. 

21106 G 
FRANCESE lezioni conversazio- 
ni singole collettive impartisce 


fererziata orario da. concorda- 
Te. Piesentarsi Lai, via Rosset- 
ti 117 ore pomeridiane. 21195 B 


——————_________—_—____É 
© Richieste d'impiego L. 30 


GIOVANE 27enne patente occu- 
‘perebbesi qualsiasi lavoro solo 
‘pomeriggio. Tel. 743375 merco- 
lediì - domenica. 21133 C 
PERITO edile, 22.enne, patente 
B, cognizioni d’inglese, milite- 
sente offresi qualsiasi genere di 
lavoro, miti pretese. Cassetta 
41501 C, SPI. 

PRATICA ambulatorio medico 
Offresi. Telefonare 92888. 

21187 C 
23,ENNE conoscenza lingue slo- 
veno croato italiano tedesco of- 
fresi come commessa. Telefo- 
nare 817460. 21155 C 


CC Lavoro a domicilio 
e artigianato L. 50 


O SET A, 
A.A.A. STUFE kerosene specia- 
lizzato pulisce ripara, Telefono 
94100, 21141 CC 


ASSUMEREI lavori copisteria 
in. privato ottime condizioni. 
Offerte cassetta 21123 CC SPI. 
PITTORE muratore assume 
qualsiasi lavoro prontamente 
stanze semilavabile 9000 tappez- 
zate 20.000. Telefono 59080. 
21181 CC 
PITTORE esegue stanze semi- 
lavabile 10,000, tappezzate 20.000 
Telefonare 93616. 21069 CC 
RADIOTELEVISIONE interven- 
ti immediati riparazioni accu- 
Tate massima garanzia, Telef. 
125233. 21169 CC 
RESTAURI pavimenti e rivesti- 
‘menti in ceramica maiolica ecc. 
Calossi via Settefontane 99 tel. 
763217. 40483.CC 


1a 


AEROPORTO 
DI RONCHI DEI LEGIONARI 
PARTENZE 
Destinazioni 33 E e È 
vg Ha 
si i 


Bari. + è + + 07.15 12.15 


Brindisi... + 07-45 12.55 
Cagliari (v. Milano) 08.30 14.25 
Catania . . . . 07.15 16.45 
‘Genova (v. Milano) 08.30 11.55 
Genova. +. + + 21,30 23.10 
Marsala . + + . 07.15 13.00 
Milano —. è » . 08.30 09.40 
Napoli * 06 + 07.15 10.40 
Palermo. + + + 07.15 10.15 
Pantelleria . .. 07.15 13.50 
R. Calabria . . . 07.15 10.45 
Sassari (v. Milano) 08.30 12.50 
Roma . + + + » 07.15 0845 
Taranto . + + + 07.15 10.40 
Torino +. 3 » + 08,30 10.55 
Trapani . è s . 07.15 13.00 
Venezia. . . . 21.30 21.55 


I passeggeri in partenza da Trieste 
dovranno presentarsi all'Air Terminal 
ALITALIA, piazza Sant'Antonio 1, al- 
le 5.50 se diretti a Roma; alle 7.10 
‘per Milano-Torino e alle 20.10 per 


Ann " 


Venezia-Genova. 
ARRIVI 
Provenienze £ È È 
d È 
LI 
80 Ba. = afieità: 19.00 22.20 
LORIA Brindisi. . + + . 1635 2220 
; (È Cagliari . . +. 1835 2220 
Catania . .4 


signora telefono 30061 pomerig- 
gio. 47625 G 


H Oggetti smarriti L. 60 


RINTRACCIATA su laccio per 
lepri cagna pointer bianca con 
macchie marrone-arancio, Tele- 
fonare 225277 Mobili Elio, 

725 H 


I Off. appart. e bott. L. 60 


A. LOCALE affari uso elettrau- 
to 70 ma. via Flavia con vicino 
2 autofficine avviatissime affitta- 
si. IMMOBILIARE GIULIANA - 
tel. 28300. 21193 I 
A. SAN GIOVANNI primo in- 
gresso, stanza saloncino servi. 
zi ascensore centralnafta, 50.000 
affitta ESPERIA Imbriani 8 te- 
lefono 29235. 21205I 
AFFITTANSI 2 stanze stanzet- 
ta cucina bagno riscaldamento 
35.000; camere con focolaio da 
5000, 6000, 7000. La Commer- 
ciale, Torrebianca 24, 21191I 
AGEP Crispi 14 affitta apparta- 
menti 1-2-3 stanze accessori: Im- 
dustr: 
tembre, D'Azeglio, Ghirlandaio. 

211671 
APPARTAMENTO zona Garibal- 
di 4 stanze stanzino cucina va- 


no bagno affittasi L. 32.000. Te-|melefonare 90882, 


lefonare 95982. 41077 I 


APPARTAMENTO centralissimo|P Rappr. piazzisti 


4 stanze cucina bagno central- 
nafta ascensore affitta Immobi- 
liare CIVICA piazza S. Giovan: 
ni 4 tel. 61712. 21199 I 
APPARTAMENTO via COLO- 
GNA, 3 stanze cucina bagno 2 
poggioli autoriscaldamento can- 
tina affitta 34.000 Immobiliare 
CIVICA: piazza S. Giovanni 4, 
tel. 61712. 21199 I 
APPARTAMENTO SCORCOLA 3 
stanze cucina bagno affitta L. 
32.000 Immobiliare CIVICA 
S. Giovanni 4 tel. 61712. 21199 I 
APPARTAMENTO ROIANO due 
stanze soggiorno cucinino ba- 
gno ripostiglio armadio muro 
consegna aprile affitta Immobi- 
liare CIVICA piazza S. Giovan- 
ni 4 tel. 61712, 21201 I 
CAMERA cucina 15.000; 2 came- 
re cucina 25.000; con bagno 28 


Perizzi, | 30358 


fa giovane bella calligrafia. Cas- 95935, 


P.| nare 5235 Gorizia. 


PELLICCE modelli super ele- 
ganza, qualità solo superiore, 
persiano bellissimo 220.000, te- 
ste e zampe 50.000 in poi, oce- 
lot, leopardo, visoni in varie 
tinte, murmel, rat similvisone. 
Altre qualità vasto assortimen- 
to. Visoni L. 13.000. Tutte le al- 
tre guarnizioni. Prezzi straoc- 
casione. Pellicceria Cervo via- 
le XX Settembre 16. 672 M 
PELLICCERIA Ziliotto, via Mi- 
lano 16. Ultimi giorni della ven- 
dita straordinaria di fine sta- 
gione. Prezzi fortemente ribas- 
sati. Visoni, castori, castorini, 
lontre, ocelot, giaguari, leopar- 
di africani, pantere, persiano, 
breitschwanz e tutte le qualità 
di pelli estere. 21209 M 
TELEVISORI da lire 25.000 a 
45.000 con garanzia. Laborato- 
Trio autorizzato Rossetti 51 tel. 
763301, 21129 M 
TRIPLEX, ritiriamo e valutia- 
mo al massimo vostri elettro- 
domestici usati, acquistando 
prodotti Triplex, tel. 725233. 
21169 M 


____——__________ 
N Acquisti d'occasione L. 60 


A.A.A.A. ACQU.STIAMO quadri 
orologi pendolo pianoforti sa- 
lotti stanze, letto pranzo studi 
per Veneto. Telefonare 31428, 
21203 N 
A.A. ACQUISTIAMO quadri so- 
prammobili pianoforti mobili 
salotti antichi giacenze eredi- 
tarie per Friuli. Telefonare n. 
3 21137 N 
A.A. LIBRI intere biblioteche, 
acquisto pagando bene. Telef. 
5995, 21532 N 
A. ACQUISTIAMO cineserie, 
quadri, orologi, pianoforti, sa- 
lotti antichi, mobili vari. Tele- 
fonare 38196. 40878 N 
ACQUISTO Enciclopedia Cono- 
scere/Capire. Telefonare matti- 
na 27895. 21119 N 
DISCHI microsolco 33 giri li- 
bri acquisto pagando bene. Tei. 
95935, 21532 N 
LIBRI usati intere biblioteche 
acquisto prezzi imbattibili. Tel. 
64098 mattino. 21151 N 


NN Mobili e pianoforti L. 60 


A. ACQUISTIAMO stanze letto 
salotti quadri giacenze eredita- 
Tie, Telefonare 23485. 21137 NN 
CUCINE, attaccapanni, camere, 
guardaroba, lettini, materassi, 


si salotti, soggiorni, singoli, Ac- 
Piazza Ponterosso 2, ino Ty | cettansi ordinazioni, Facilitazio. 


ni. «Polli», Petronio 32. 99 NN 

Alimentari L. 60 
I RR VITI ATE IRSA IAS DI) 
ACQUE minerali bibite è ape 
ritivi: S. ino, Recoaro, 
Crodo, Boario, Pejo, Levissima, 
S. Bernardo, Pracastello, Fer: 
rarelle Radenska, Rogarska; ac- 
que minerali medicinali Fiug- 
gi, Sangemini e Chianciano; ai 
prezzi più bassi, consegnate a 
domicilio senza cauzione tele 
fonando alla Dibema: Telefoni 
‘740485-95043 21668 00 
BIRRE nazionali ed estere: 
Dormisch, Peroni, Wiihrer, Leo- 
ne, Moretti, Spliigen Bràu, Vil- 
lacher; ai più bassi prezzi, con- 
segnate a domicilio senza cau- 
zione telefonando alla Dibema: 
1740485 - 95043 21146 00 


p. R. Emilia; 
Celli; laziali: Marino; 
Giunti, Capezzana; vi. 

ni di fattoria non pastorizzati; 
vini francesi e spagnoli; tutti 
imbottigliati nelle regioni di 
origine; vermouth, marsale e 
spumanti delle migliori mar- 
bassi, conse- 

senza cauzio- 


740485 - 95043, 21668 00 


Roiano, Flavia, XX Set-| VINO Tocai Merlot Cabernet 


gradi 12 imbottigliato dal pro- 
duttore direttamente a domici- 
lio senza cauzione a L. 180 al 
litro. Ogni 15 litri 2 in omaggio. 
21135 _00 


L. 70 


INDUSTRIA pantaloni milane- 
se cerca introdotto rappresen- 
tante per “eneto. Casella 83-B 
SPI 20100 N lano. 5248_P 
Auto, moto, cicli L. 

AUTOGRU’ Ormig portata 50 
quintali ottime condizioni ven- 
desi occasione. Telefonare 36535 
oppure 31336. 21197 Q 
GIULIETTA SS vendesi o per- 
muta, vera occasione. Telefo- 
2233 Q 
OCCASIONISSIMA vendesi Fiat 
500 bellissima verde pisello cau- 
sa partenza. Telefonare 763237. 

21175 Q 
VOLKSWAGEN 1965 perfetta 
vendo. S.S. Martiri 18, telefono 
36282. 21177 Q 


R Cap. soc. cess. az. L. 90 


mila, aftittansi. Agenzia Fosco-|A.A, PRESTITI a operai impie 


lo 4 I piano. 21211I 
CENTRALISSIMO lussuoso due 
stanze salone doppi servizi cen- 
tralnafta affittasi 68.000. ESPE 
RIA - Imbriani 8 tel. 29235. 


gi improtestati, sollecitudine, 
riservatezza. Star, S., Nicolò 27 
telefono 23462. 40157R 
BOTTEGA vini liquori olio ven- 
de licenza, arredamento. Im- 


21205 I|mobiliare CIVICA. Piazza San 


DA restaurare 3 stanze stanzet- 
ta cucina we autoriscaldamen- 
to affitta 25.000 Immobiliare v. 
Carducci 28 tel, 734257. 21185I 
INDIPENDENTI vuote mobilia- 
te 10.000, quartieri affittansi. 
Palma, Goldoni 9, primo. 55929I 


IN VILLA pressi Besenghi am-|20-21 


mezzato 3 stanze cucina bagno 
centralnafta affittasi. Telefona. 
Te 95982. 41077 I 
LOCALETTO nuovo periferia 
adatto latteria, botteghino, car- 


Giovanni 4, tel. 61712. 21199 R 
FINANZIAMENTI in genere, 
assoluta rapidità, discrezione. 
affidamenti immaboliari. Julia, 
piazza Tommaseo 2. 21400R 
LATTERIA bar lavoro assicu- 
rato vendesi. Telef. 724794, ore 
-21, 21171 R 
PRESTITI contro cessione quin- 
to stipendio statali parastatali. 
Assicurazioni, p. Ponterosso 3. 
41545 R 


[ESEMPI VII PESISE PI NAABRTE: 5 311) 
toleria affitta proprietario 17.000{S Case, ville, terreni L. 90 


mensili, Tel. 23182. 21159I 
MODESTO adatto persona so- 


AFI (ONE 2 camere cucina 
1.950.000, pagamento rateale, 


la, stanza stanzetta cucina wc, | vendo Belpoggio 15. Visitare 


affitta, 20.000 Immobiliare Car- 
ducci 28 tel. 734257. 
PRIMO ingresso zona Svevo 2 
stanze soggiorno cucinino ac- 


ore 15-17. 21159 S 


211851 | APPARTAMENTI LUSSUOSIS- 


SIMI in palazzina vista mare, 
da 2-3-4-5 stanze, garage, lisciaia 


cessori affittasi L. 40.000. Tele-| vende Immobiliare «OIVICA», 


fonare 95982. 
SIGNORILE l.go Baiamonti, sa- 


410771] piazza S. Giovanni 4, tel. 61712, 


21201 $ 


lone 2 stanze soggiorno cuci. APPARTAMENTI IN VIA MA- 


netta accessori moderni affitta- SCAGNI 


si. Tel. 95982. 


(CAPOLINEA FILO- 


AIOTT I|VIA 19) 2.34 STANZE, ACCU. 


ZONA Carducci, salone 4 stanze RATAMENTE RIFINITI, MU- 


stanzino cucina servizi ascenso- 


Te affittasi luglio. Tel. 95982. ge 


FINO 75% CON POSSIBI- 
CONTRIBUTO REGIO 


41077 I 
Z. PRONTO ingresso vari ap- Sito CONEISlI Cosi 


partamenti 


casa nuova Zona | FRANCESCO 9, II PIANO, VI. 


Valmaura affittiamo da 2 o 3 

stanze. Impredil S. Francesco | SUNTAMENTO. DISPONIBILI 
el. 90582. 0 INTO, 

Z. PRONTO ingresso lussuoso | SOCALI D'AFFARI GRANDI E 


zona Hermet salone © stanze 
stanzetta biservizi poggioli cu- 
cina armadi a muro affittiamo, 
Impredil S. Francesco 11 tele 
fono 90582. 408101 


L Rich. appart. bott. L. 


APPARTAMENTO 3-4 camere 
accessori cercano affitto coniu- 
gi statali. Telefonare 725239, 
21189 L 
CERCASI appartamento da 1-2 
stanze in affitto, Telefonare n. 
61712. 21199 L 
SIGNORA sola cerca in affitto 
camera cucina bagno o doccia. 
Telefonare 810276 lunedì. 
0041559 L 


M Vendite d'occasione L, 60 


A. ELETTRODOMESTICI ZEN: 
NARO, via S. Lazzaro 16 SCON- 
TI ECCEZIONALI, stufe, lava 
biancheria, lavastoviglie, cucine, 
frigoriferi. 20967 

CUCCIOLO bellissimo pura raz- 
za Silky terrier vendesi. Tele- 
fonare 95172. 8048 M 


} 


‘PICCOLI. 


21139 S 


IN ISTRIA 


IL. PICCOLO è in vendita 
nelle seguenti rivendite: 


CAPODISTRIA: chiosco della 
via Kidric 

ISOLA: libreria Edizioni Ti. 

aa via Gorki 2 
RITOROSE: libreria Edi. 
zioni Tiglio, Lungomare 43 

PIRANO: libreria Edizioni 
Tiglio, piazza Tartini 8 

UMAGO: rivendita giornali 
v. dell’Armata Jugoslava 4 

CITTANOVA; rivendita gior- 
nali e tabacchi piazza della 
Libertà 8 

PARENZO: rivendita giorna: 
li IE) della Libertà 13 

ROVIGNO: agenzia giornali 

| piazza Maresciallo Tito 3 

POLA: nzia giornali piaz: 

za Unità e tellanza 22 


PIAZZA GOLDONI 1 


IL PICCOLO 


In Questo periodo più che mai 


sarebbe 


errore 
imperdonabile 


acquistare un registratore, 
un giradischi, 

un giranastri, un televisore 
senza aver prima 


interpellato 1’ Universaltecnica 


In questo periodo 

di Carnevale, infatti, 
l’Universaltecnica applica su questi 
articoli 

prezzi e condizioni 


assolutamente speciali 


TRIESTE 


—__—_rrerre —"__rrrrr_r ——1——12121l1r—_r——__——_—_——_—_——————\_ 


moretti IO n —————coe—e= APPARTAMENTI signorili nuo- 
I vi vicolo Castagneto affittansi. 


UNIVERSALTECNICA 


CORSO U. SABA 18 


y 


Martedì, 4 febbraio 1969 


Impresa Zini, tel. 61116. 332 S 


APPARTAMENTO centralissimo 
nuovo, adatto abitazione ambu- 
latorio uffici vendesi con mu: 
tuo trentennale. Telefonare n. 
31335. 21159 S 


APPARTAMENTO via UDINE, 
4 stanze, cucina, bagno, terraz- 
za, centralnafta, vende Immo- 
biliare «CIVICA», piazza San 
Giovanni 4, tel. 61712. 21201 S 
BELLISSIMO Tigor tre stanze 
cucina, bagno, riscaldamento 
vendesi. Telefonare 95982. 
41077 S 
CASA centrale vendo oppure 
permuto con terreno. Telefona- 
Te 31335. 21159 S 
COMPLESSO Delta, Monte D’O- 
ro, Zona industriale: apparta- 
menti 1-2-3 stanze servizi pog- 
giolo giardino box auto comforts 
prezzi modici, mutuo 10-25 anni, 
per investimento; vendite sul 
posto, feriali 10-14. Tesa 21, sog- 
giorno cucinino 2 stanze servi. 
zi rifiniture accurate comforts, 
pronto ingresso; ufficio III pia- 
no, feriali 10-16. Tesa 22, co- 
struzione iniziata, appartamen- 
ti 1-2 stanze servizi terrazza 
comforts, accuratamente rifini- 
ti, mutuo 10-30 anni, piani alti 
e attici; vendite Tesa 21 III p., 
ogni giorno 10-16. Carducci IMI 
piano, 3 stanze stanzetta servi- 
zi. Ponterosso II piano mq. 300 
molteplici usi, vani 10, occasio- 
ne. Settefontane p. VI, 3 stan. 
ze servizi terrazza comforts; al- 
tro IV piano, stanza salone ser- 
vizi terrazza. Tacco II piano, 
affittato ottimo reddito, cucina 
2 stanze servizi comforts. San 
Daniele II piano, 3 stanze ser- 
vizi comforts. 7S 
CONDOMINIALE zona Ciami- 
cian 5 stanze stanzino cucina 
bagno autoriscaldamento ascen- 
sore vendesi. Tel. 95982. 41075 S 
LOCALI 100-250 mq. occasione 
vendonsi. Telefonare 31335. 


LUSSUOSO zona 
ze cucina’ biservizi 
moderni affittasi. Telef. 95982. 
41075 S 
MODERNO zona verde S. Vito 
ammezzato, salone 2 stanze cu- 
cina accessori vendesi. Telefo- 
nare 95982. 41075 S 
MONFALCONE centro area 
progetto approvato 6 piani più 
attico negozi vendesi. Gallina 3. 


ROSSETTI appartamento si 
gnorile due camere salone cuci. 
na atrio doppi servizi balcone 
garage riscaldamento centrale 
ascensore zona verde tranquil- 
la vende privato. Telefonare n. 
53196 ore 14-18. 21153 S 
SOLEGGIATO Viale, da restau- 
Tare 4 stanze cucina bagno ven- 
desi occasione. Telef. 95982. 
41075 S 
TERRENO Prepotto 5000 metri 
ista mare meraviglioso vende- 
si. Telefonare 749914, 21207S 
TERRENO altipiano alberato 
acqua luce vendonsi lotti occa- 
sionissima da lire 550.000. Te- 
lefonare 55290. 21404 S 


_——____—________A 


Appartamenti 
Gividin & Rosenwasser 


a condizioni buone 
con mutuo e dilazioni 


Via A, Diaz 77, tel. 30088-35107 


L'Ufficio RETTE a a 

one pubblico 
STO 9 alle 12 e dalle 
16 alle 19; sabato ore 9-12 


TRE stanze cucina bagno cen- 
trale soleggiato vuoto vendesi. 
Telefonare 93090. 21211 S 
VANO unico con servizi pian- 
terreno, adatto studio pittore, 
laboratorio, vendesi 950.000 pa- 
gamento rateale come un affit- 
to. Visitare S. Tecla 16 in cor- 
te, sig.ra Bruna. 21159 S 
VENDES” villetta con terreno 
zona Opicina. Telefonare 68885, 
Gallina 3. 21173 S 
ZONA Scorcola  ppartamento 
cinque stanze bagno cucina can- 
tina terrazza giardino ascenso- 
re centralnafta vendesi. Rivol. 
gersi Brunetti, piazza Borsa 4. 

21067 S 
ZONA Gatteri ammezzato due 
stanze soggiorno cucinino ba- 
gno vendesi occasione. Telefo- 
nare 95982. 41075 S 
Z. APPARTAMENTO primo in- 
gresso due stanze cucina bagno 
poggiolo finiture accurate ven- 
diamo zona Valmaura. Impre- 
dil, S. Francesco 11, tel. 90582. 

40810 S 
Z. SUPERCOMPLESSO VAL 
MAURA dopo aver costruito 
300 appartamenti abbiamo da- 
to inizio alla costruzione di al 
tri 140 con finiture accurate ed 
ai prezzi più bassi di Trieste. 
Esempio: 1 stanza cucina 4 mi- 
lioni 200.009; con soggiorno cu- 
cinino 4.500.000; 2 stanze 5 mi- 
lioni 200.000; 3 stanze 6.400.000 
tutti con acqua calda centraliz- 
zata antenna TV pavimenti ro- 
vere verniciati ceramiche colo- 
rate ecc. Minimi anticipi a mu- 
tui fino 30 anni con possibili. 
ta contributo regionale. Visite 
giornalmente in cantiere Carpi: 
neto 10 o. presso Impredil, S. 
Francesco 11, telef. 90582. 

40810 S 


T Ville, giature 90 


HOTEL ROSE BRUNICO DO- 
LOMITI. CAROSELLO SCII. 
STICO. PLAN DE CORONES. 
PENSIONE LIRF 2.600. 685T 
VILLA Opicina 3 stanze più 
soggiorno cercasi affitto estate 
1969. Telefonare 69008. 21147 T 


CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi economici vengo 
no pubblicati nella rubrica più 
corrispondente all’oggetto del. 
le inserzioni minimo 10 paro- 


modo da 
La S.P.I. ha la facoltà di ab. 


breviare qualche parola degli 
annunci, 

Le offerte debbono a nor- 
ma di legge essere affrancate 
(con affrancatura semplice e 
non raccomandata o espres 
so) e spedite. per posta. 

La S.P.I. non assume re 
sponsabilità per casuali man: 
cate inserzioni, nè per errori 
di stampa od omissioni, La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e i terzi delle in- 
serzioni eseguite rimane piena 
e intera agli inserenti. 

I reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della rice 
vuta dell'importo pagato per 
SÙ avvisi. 


a 


STAZIONE CENTRALE — 


TRIESTE - VENEZIA 
PARTENZE 


Portogruaro 

Venezia - Bologna - Mi. 

lano - Genova (*) Ò 

Venezia - Milano - To- 

rino . Roma 

Venezia - Roma (per 

Roma solo la classe 

con. prenotazione ob- 

bligatoria) 

9.32 DD (Direct Orient) Vene 

zia - Milano . Genova - 

Parigi - Calais (WL da 

Atene Istanbul -. So- 

fia per Parigi) | 

Portogruaro 

13.10 R_ Venezia 4 

13.35 L. Portogruaro i 

14.55 DD Venezia Milano (SI 
effettua dal 29-9-1968 al 
31-65-1969) 

16.53 L Portogruaro (1) 

18.01 DD (Simplon Express) Ve. 
nezia - Bari - Roma « 
Milano Lambrate - Par. 
rigi (cuccette Trieste « 
Bari e Parigi - WL Ve. 
nezia - Parigi) 

18.06 L Portogruaro 

1922 L Portogruaro 

20.30 D Venezia 4 

22.30 DD Venezia - Milano - To- 
Tino - Genova - Marsi. 
glia (WL e cuccette 
‘Trieste - Genova) V.. 
Mestre - Bologna - Ro- 
ma (WL e cuccette 
‘Trieste - Roma) 

(*) Solo l.a classe con prenotazione 

Obbligatoria. 
(1) Soppresso la domenica, 


ARRIVI 


6.25 L_ Cervignano (1) 

7.25 L Portogruaro | 

8.00 DD Marsiglia - Genova + 
Torino - Milano - Ve- 
nezia (WL e cuccette | 
Genova - Trieste) Ro- 
ma - Bologna - V. Me 
stre (WL e cuccette 
Roma - Trieste), 

9.17 D Venezia 

10.40 DD (Simplon express) Pa- 
Tigì . Milano Lambra- 


5.50 L 
610 R 


6.52 D 
205 R 


ul ai AE 


10.25 L 


te . Roma Vene-. 
zia ( .ccette Parigi - 
Trieste) 

11.42 R_ Venezii 


13.30 D. Barì Venezia 1 
13.58 L Cervignano 

15.12 DD Venezia (si effettua dal 
29-9-1968 al 31-5:1969) 
Venezia 

Monfalcone (2) I 
18.38 R. Bologna Venezia (*) 
19.13 L Portogruaro ] 
19.40 DD (Direct Orient) Calais» | 
Parigi . Milano Vene- 
zia (WL da Parigi per 
Atene - Istanbul - 
Sofia) 


i 
Milano - Roma - vel 
i 


1728 D 
18.10 L 


21.10 R 
nezia (*) 
22.55 L Venezia 


23.40 DD Torino - Milano - Ge. 
nova - Roma - Bolo. 
gna - Venezia 

(*) Solo 1.a classe con prenotazione 

obbligatoria, 


(1) Soppresso la domenica, I 
(2) Soppresso nei giorni festivi, } 
1 
| 


UDINE ; VIENNA 
SALISBURGO - MONACO | 


PARTENZE 
3.53 L_ Udine - Tarvisio i 
5.20 L Udine 
6.15 D Udine - Tarvisio I 
621 L Udine | 
7.20 D Gorizia - Udine . Tar. 
visio i 
10.00 L Udine - Tarvisio î 
12.25 D Udine 
1240 L Udine 


14.00 DD Udine - Calalzo (1) 

14.18 L Udine 

16.45 L Udine. Tarvisio 

17.45 L Udine 

19.10 D Udine 

20,00 L Udine 

20.50 D Udine . Tarvisio - Vien: 

na (2) - Monaco (cuc 

cette Trieste - Monaco) | 

21,55 L Udine 

(1) Sì effettua nel giorno feriale pre- 
cedente i festivi dai 14-12-1968 al 
23-2-1969. 


(2) Servizio diretto Trieste. Vienna. 
dal 1412-1968 al 9-1-1969 e dal 
29-3-1969 in poi. 


ARRIVI 


Udine 
Udine 


0.40 L 
6.55 L 
1.45 L 
8.18 D 
9.23 D 
9.10 L 


Udine 

Udine 

Monaco » Vienna (1) » 

Udine 

Tarvisio Udine (cuc- 

cette Monaco Trieste). 

12.00 L Tarvisio - Udine | 

15.06 L Udine Î 
) 


17.44 L Udine 
18.55 DD Tarvisio - Udine 
20.10 L Udine 
20.57 L. Udine 
22.20 L Udine 


22.40 D Vienna 
Udine 


23.45 DD Calalzo - Udine (2) 


(1) Servizio diretto . Vienna . I'rieste 
dal 22-9 ai 5-11; dal 14-12-1064 al 
9-1-1869 e dal 29-3-1969 in poi. © 

(2) Sì ettettua oe: giorni festivi dal 
15-12-1968 aj 23-2-1969 (esclusi dl 
25-12-1969 @ 5-1-1960). 


Tarvisio + 


mini 


A BOLOGNA 


IL PICCOLO: è in vendita 
nelle seguenti rivendite: 


BENTIVOGLIO: piazza XX 
Settembre 

GAMBERINI: piazza della 
Stazione via Pietramellata 

AMEDEO: via Indipendenza 
ang. via A. Righi 

BRICCOLI: via Indipenden- 

za ang. via Manzoni 


denza ang. U. 
PENNESI: piazza Maggiore 
GASPARI. R.: piazza Maggio» 

re Modernissimo 
DUE TORRI: Due Torri via 

Rizzoli 
BOSCHI: via Marconi 
RAMINI: via Marconi angolo 
via U. Bassi 
SAF: n, L, 2 e 3 della Stazio. 
ne Centrale 
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